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CARDINALI \ 

- 

Che fi fono trovati preferiti, & affittenti 
nell' elettione dell' Emine ntilfimo ^ 
Odescalchi. 

Della Fattione d'Vrbano V 1 1 L 

1 

Francesco Barberino Fiorentino, 
Vefconjo d'Oftia , Cancelliere di Santa 
Chicfa , Decano dei Sagro Colleggio, prò* 
mojfo d'orbano fio Zio l'anno 1623. 

V iberico Carpegna d'orbino , Vep- 
covo di Porto, Vicedecano, cremo tanm 
1633. 

Gì Vi 10 Gabrieei Romano > Vefcow 
di Sabina prornojfo nel 1641. <■ 
Cesare Facchinetti Bolo* 
, gnefi Ve/covo di Palefir ina, creato Pan* 
16*43. 

Gironimo Grimaldi Genoefi , Àr*< 
ciwftovo d*Aix,promoffo nel 1643. 

Carlo R o s e t t i Ferrar efi Fefiovo 
di Faenza , primo Prete Cardinale nel 

**** J- t» 1U 

\ 1 Della 
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CARDINALI 
/ Della Creatione dlnnocentio X. 

Nicolo Lvdovisio Bologne fe , Jòmmo 

Penitentiere promojfo nell' anno 1645. 
Al de r ano Cibo delti Prencipi di 

Majfa dì Carrara creato nel 1645. 
Francesco Maldachini dellaCit* 

tà di Viterbo creato nel 1647. 
Lorenzo Raggi Genoefe promojfo nel 

1647. 

Lodovico Homodei Milanefi crea- 
to nell 1 anno 1552. 

Pietro Ottobvono Nobile Veneti** 
no promojfo nel 1652.*' 

Gio: Francesco Gondi di Reta 
Francejèyoriondo^della Città di Fiorenza 
nel 1^52. 

De e 1 o Az olino di Fermo creato- neW 
anno 1654. j. 

Carlo Pio , Ferratefi già Veftovo di 
Ferrara creato nel lóte. 

Francesco ALBiziiefl* Città di Ce* 
fina promojfo nell" anno i6fy j 



Della 

r - « > 
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del CONCLAVE. 
Della Creatione d'AIeffandro VIL 

s 

Flavio Chigi Sene/è , creato dal Pon- 
tefice Aleffandro Jito Zio pel 16$ 7. 

Geronimo Bonvisi della Città di 
Luca creato nel 1657. 

Antonio Bichi della Citta, di Siena 
promojfo nel 1657. 

Giacomo Franzone Genoefi creato 
nell 9 anno 1658. 

Pietro V 1 d o n 1 Cremona promofo 
nel 1660, 

Gregorio- Barbarico Nobile Ve- 

nettano jVefcovo di Padoa nel i66&' 
Gironimo Bon compagno Bologne- 

fe Arcivefiovo di Bologna 1664. 
Ai e on so L itt a Milanefe, Arci'befiDV* 

di Milano nel 1664. 
NerlioCorsini Fiorentino 166$. 
Celio Pie colo mini Arcivefiovo di 

Sierutycreato nel 1664» 
Carlo Caraffa Napolitano promojfo 

nel i66/±. * 
^Gio: Nicolò Conti Romano > Ve fi+vv di 
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CARDINALI 

Giovanni Savelli Barone* Romane 

- creato nel 166^ 
Pal v z zo Pal v zzi detto Altieri crea* 

* * 

tonti 1664+ 4 
Gì a comò Ni n 1 Senefe 166^» 
Gì v l 10 Sp i nol a Genoefi \666. 
In ni co Caraccioli Napolitano Ar~ 

civefiovo di Napoli nel ié66. 
Giovanni Delfino Nobile Venetia* 

no,Patriarca : di AqmleU 1667* 

Della Creatione di Clemente IX. 

Sigismondo Chigi Nipote d'Alejfan* 

dro VIL nel 1667, 
Giacomo Rospigliosi & piftofa 

Nipote di Clemente nonpiééf. 
Carlo Cerri Romano 9 VefioDo di F«v 

rara nel 1669» 
L a z zar o Pai layxcini Genoefi 

creatomi 1669+ 
Nicolo Acciaioli Jtwrtntim nel 

BòN A COR so Bon A COR s i di Macera- 

_ t^rcna» jnfih66^ \, 
Emahyil Te 0 d-cls 1 ò*<£ Buglione 
1 ' r Tetani 

». 
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del CONCI AV E, - 

Fta\me[e nel 16 6 9. 

LVDOVICODI POR.TOCARRERO Sfa* 

* 

DeU* Creatione di Clemente X. 

- 

Samolo Mas slkll Romanocrew nctjt 

anno 1670. 
Gasparo CAR.PEG^A^a7»^w/?ro^J« 

Cesa r e d'Es trre ' Francefe \fr\u- 
Bernardo Gv stavo ài Bade*, Abba* 

te di Fulda Tèdefio nel 1671» 
EverardoNitardo Gefhita Tedefia 
nel iójì» 

Pietro Bon z i Fiorentino t Arche/cove 

diHarbona nel 1672» 
Federico.' Colon ha Baldefiki Few* 

gtm nel 16 ■73. 
Francesco Ne r li F'mentim^Anivef* 

covo di Firenze 16*73 . 
Giacomo Gastaldi Genoefi 1673, 
Gì ron mo Gasan at a Napolitano nel 

10-73. 

JPietroBasadonna JNwUt VemtUn* 
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CARDTR del CONCLAVJE. 
Felice Ro s p i g l i o s i Pifioia Nipote 
** di Clemente nono 1673. 

Ale S SANDRO CrESCENTIO Romano 

promojjò nel 167$. 
Galeazzo Marescotti Boiognefi 

cretotp nel 1675. 
Bernardino Rocci Romano promojfo 

nel 1671. k - 

Ma rioAlbritii Napolitano 1675. * : 
Fab r it 10 Spada Romano 1675. 
Filippo Tomaso Howard di Nor~ 

jolk^Inglefi Domenicano 1675, 
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DISCORSO PRIMO 

I 

/ 

SOPRA 

IL CONCLAVE 

dell' Anno i 6 7 <>. 

Nel quale fa eletto il Cardinal 

BENEDETTO ODE SCALCHI 

ZM COMO, 
chiamato 

INNOCENTIO XK 



||] Ncorche fia Tempre ri- 
putato difficile il potere 




con occhio humano pene- 
trar* neir ofcura caligine 
del futuro, eflendo queft' 

vnò de' fpeeiali attributi , che à fe me- 

A defim» 
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4 Discorso Pri^o / 

defimahà riferbato la potenza Divina, 
cr?do però , che fuperi ogni difficoltà il 
potér prevedere in una Sede Vacante, 
chi pona efler eletto Pontefice , dipen- 
dendo da una congerie fi grande d'inte- 
reflì Politici l'elettione del Papa, per la 
varietà de' fini di tutti quelli , che ne- 
ceflariamente devono concorrere co' 
Voti, ò prefentarvi l'aflenfo , che non fi 
poflbn , che con lunga oflervatione de* 
più profondi arcani, e con una prattica 
non mediocre dell' arti di quefta Corte, 
folita ad vfo de' Nocchieri , volger le 
fcene ove tengono la mira penetrare, 
nè io ofarei fottopor me fteflo àpefo fi 
grave , £e l'oflervanza , che devo à chi 
fopra di me enercita defpotica auttori- 
tà , non mi necefllta obedire . Riufcenr 
do il difcorfo di quefto Conclave più 
perpleflo, edubbiofo d'ogn' altro per 
eflerfi accrefciute più tofto , che dimi- 
nuite le Circonftanze , che relèro l'elet- 
tione di Clemente X. torbida, & imbro- 
gliata,poiche per entrare nella materia. 

Le fattioni de' Cardinali reftano al > 
{olito divife, che feguono le Corone , e 

gl'altri, 
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fipra *7Cotjc£ave» 5 
§ì altri, che profeflando gratitudine alli 
Nipoti de* Papi premorti gli fervono con 
i loro voti. Quefti fono Francia , Spa- 
gna,con cui perii comuni Intereflì della 
Famiglia Auftriaca gì' Imperiali , Barbe- 
rini, Pamfiliani, ò Squadronai , Ghifia- 
ni, Rofpigliofi, & Altieri , che con la lo- 
ro moltiplicità fi rendono deboli , in 
guifa , che niuna da fe puoi fperar d'ha- 
ver inclufìva, e molto men l'efclufiva. 
• La fattione Francefe, che altre volte 
per la quantità de' Voti fu confiderabi-' 
le, e per la qualità de* foggetti, de' quali 
reftava compofta riguardevole, riefce al 
prefente più d'ogn' altra debole ; poiché 
de i 7. Voti , de' quali confta 5. ne fono 
efenti , Grimaldi , Reez , Maildachino, 
Buglione,e Bonfi, e delli due, che riman- 
gono Orfini conftituito in peffimo fiato 
di Sanità, & inutile, nè puoi fperarfi, che 
polfa entrare in Conclave ; All' incontro 
il Cardinal d'Etreè folo, poco prattico 
della Corte, Novitio nel Conclave, no» 
pofla foftener la mole de' Negotiati 
fenz' aiuto , e configliò, quando anche 

havcfie Talenti fublimi, Refta folo la 

A % fperanza, 
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4 Discorso Primo 

Iperanza , che il Rè per efpeditamente 
inviare al Conclave i Cardinali , che ri- 
fiedono in Francia, che faranno altri 4. 
non potendoli fperar Grimaldi in età 
con grave , e ftagione cofi incomoda, 
accuetarfi ad intraprendere viaggio fi 
lungo con la celerità , che ricerca l'an- 
gnftia del tempo prefcritta da' Sacri 
Canoni , & in quefto cafo ne retta gran 
fatto follevata la fattione, la qualità, & 
efperienza de' {"oggetti , non eflendo ta- 
le , che poflan apportare gran pefo alli 
configli, e rifolutioni da prenderli. 

La Spagnola ancor efla fi ritrova po- 
co più forte , confiftendo in Nitardi, 
Portocarrero, e Pio , che fono prefen- 
ti; lontani, e forfè non venire Aragona, 
Lantgravio e Baden, nè Raggi, che può 
di corto venire , eìfendo foggetti per 
le fue qualità di grand' afpettatione. 
Riufcirà dunque la Fattion Spagnola po- 
co più confiderabile della Francefe , fe 
con confeglio , molte volte difcorfo , e 
non mai eseguito, non fi rifolveranno 
i miniftri di quella Corona diconftrin-^ 

ger' anche i Cardinali Vaffalli à concor-' 
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fipra il Conclave. 5 
rer nel Conclave à foftener con gl'altri 
fattionarij li difegni , & intereOì Reali*. 
& in cafo,effehdo quefti nove compu- 
tato Savelli, riufcirà la fattione nume- 
rerà , e piena di {oggetti qualificati , e 
di fpirito, Ma quefto difegno é altretan- 
to falubre al prefente,quanto difficile à 
porre in prattica , e forfi per abborrir 
prima di formarne il difegno, potendo 
4ina tal dichiaratione in progrefTo di 
tempo reccar pregiuditió alle fperànze 
da alcuni , comed'Odefcalco, e d'Ab- 
bricio , e rovinar in futuro la fortuna 
degli altri con pregiuditió maggior del- 
la Corona , che proprio , perdendo 
quella in tal cafo ogni fperanza. di 
poter haver una volta un Pontefice d'in- 
tiera fiia confidenza come Vaffallo . 

Etiendo dunque le fattioni Reali con- 
fiderabili di forze, e Vacillanti di Ca- 
pi, confifterà l'intrigo di quefto Con- 
clave nel poter unire à certo fine le fat- 
tioni de' Nipoti de' Papi, niuno de' qua- 
li con la fua fola fattione havendo l'ef- 
clufiva, e molto meno inclufiva,difficil- 
floente potranno ottenere i loro fini, ni 
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'6 Discordo Primo 
alla (coperta , ne per via di forprefa , e 
Spaventando i contrari). 

Barberino il Capo di fattione più - 
antico d'ogn' altro , & anco il più debo- 
le di fattione , poiché ridotto le creatu- 
re d'Vrbano dal lungo intervallo del 
tempo al numero folo di 7. non può 
fra età far capitale , che di folo 5. Voti, 1 
xomprefo il Cardinal Carlo fuo Nipo- 
te , che per interefle della famiglia fe- 

, guita la fattione del Zio , effendo Or- 
fini , e Grimaldi kittionarij di Francia, 
e RolTetti tutto dedito à feguir nel 
Conclave il voler del Gran Duca , con 
cui profefia fervitù intere(fata,fe potefle 
afficurarfi di tutti , ma quanto crede 
quefta riprometterfi di Facchinetti , e 
del Nipote altretanto puoi effere dub- 
bio della fede de gP altri , negl' acci- 
denti,che occorreranno, portarli à drit- 
tura contro i loro intereffì , come altre 
volte provò con Carpegna , e Roflfetti. 
D'Innocenzo rimangono folo fette, 

I che in apparenza fono liberi , e fono Ot- 
tobono, % Azzolino, (refiduo de'Sqaa- 
dronifti) Cibo, Odefcalco, Albici, e Ho- 

modei 

1 — • ■ 
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yfyrvrsV Con clave.' 7 
modei poco potendo fperarfi di Ludovi- 
co per la fua Indifpofitione,ò Imagimi- 
ria , ò Reale , éflfendo tutti gT altri di 
quefto partito fino al numero di 15. 
fattionarij. Quefti , come che obligati 
altrevolte fotto nome di quel partito 
de' Squadronai hanno con l'arti loro 
perturbato iL Conclave , e fé ben pochi 
di numero co' i Talenti loro non ordi- 
narij hanno intorbidato pratiche ., e ro- 
vinati negotiati concluiì , quando eran 
defiderati à favor de' (oggetti di non in- 
tiero lor gufto. In quefto Conclave non 
potranno oprar le meraviglie di cui fi 
davano vanto negl'altri, Ma confide- 
rò tutto il lorartintio in Caper bene ma- 
neggiare il fuo Voto à prò di chi lo co- 
nolce, e (la per profeffarglifene piena 
gratitudine , onde credo fi uniranno à 
quella fattione , che fia per far loro con- 
ditioni migliori , e nella quale preten- 
dono più commandare , che efler* afo- 
gettiti ad obbedire. 

La fattione di Ghiri è più confidera- 
bile d'ogni altra,non folo per numero, e 
qualità de' foggetti , ma per haverli con 

A 4 ammi- 
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8 Discorio Primo 

ammirabile induftria faputo il Cardi- 
nale tener bene affetti à fé fteflò , non 
eflfendo fra di etti in apparenza almeno 
pullulata difcordia, e nel Conclave paf- 
ìato ne feparò Vidoni , che da i canti 
troppo violenti, e da fperanze figurate* 
gli molte ficure, fi lafciò perfuadere à 
fepararfene egli fenza li fattionarij , e 
Vidoni di cui ancorché reconciliato, 
non fa quanto porta fidarfi , ha quindici 
Voti , non computato Bonelli ; enume- 
randofi Sigifmondo e li Vafalli di Spa- 
gna, che per le raggioni già dette credo 
rimaranno liberi da feguitare la loro 
fattione Reale . 

Rofpigliofi, non ne ha che fei, nume* 
rado fra quefti il Cardinal Felice fuo fra- 
tello , può però afficurarfi più della fede 
di effi, che non Barberino de' fuoi. 

Altieri ancor eflb ne ha undici detrat- 
ti i fattionarij della maggior parte de* 
quali ripromettefi ogn' ofiervàza,fe con 
la fu a folita afprezza del tratto non li 
difgufìa.Auvanti di cui con raggione af- 
fai dubitò , e per l'anticha dependenzà 

di Francia>e per non trovarli provilo. 

Eflendo 



fiprailCoTH clave. 9 
Effendo dunque in tutto il Sacro Col- 
legio felTanta fette Cardinali, e per ma- 
larie , & alTenza potendoli temere che 
non fiano per entrare , Orlino il Vec- 

chio ) GrimaIdi,Ludovifio,Bonelli,Lant- 
gravio, e Baden , e fé non fi affrettano 
Retz,Buglione,Maildachino,e Bonzi re- 
cano i Cardinali prefenti in numero di 
56. in due terzi àe' quali per formar 
l'efclufiva, & in cafo d'arrivo de Cardi- 
nali Francefi contandofi feiTanta , ne ba- 
llano quaranta per l'inclufiva , e ve ne 
bifognano 21. per l'efclufiva. 

In quefto ftato del futuro Conclave 
gl' intereffi delle Corone , e de Capì 
di fottione fono varij , e tralafciando 
le Corone per raggionarne à fuo tem- 
po. Barberino non ancor difgannata 
dalle fue vane fperanze, doppo tanti 
cfperimenti proverà fenza patentemen- 
te impegnarli la fua fortuna , che quan- 
do non trovi rincontro propino , vol- 
gerà tutte le fue forze all' elettione , & 
eiTaltatione di Facchinetti diletta fua 
Creatura, e che ftimariufcibile'per l'ap- 
poggi , che tiene x mà come , che le fup 

A 5 £otie> 
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io Discorso Primo 
forze , fiati deboli , dovendo unirfi con 
altri , li bifognarà anche in quello con- 
correr con quelli , che potranno più di 
eflb. Onde fe a' Capi di fattione Tuoi 
Collegati non torni acconcio i Con- 
correnti fenza qualche gran congiun- 
tura di quelle , che non poflàno preve- 
derti , mà che il Cafo partorite impro- 
vife non può fperare di confeguire i 
Tuoi fini , non è però, ch'eflb à fe medefi- 
mo non creda infallibile Pelettione di 
Facchinetti cofi perfuafo dal defiderio, . 
che ne hà , e dalle dependenze di 
quello. 

Della fattione de' Pamfiìiani affatto 
feparata , e divifa poco conto può 
farfi , e però de 5 foggetti di efla , fe non 
tanto, quanto ogn'un di elfi con il pro- 
prio valore per i fuoi fini particolari, 
unito à qualch' altra fattione potrà 
prenderai riguardevole effendo ben cer- 
to , che in nhina fattione vi fono fog- 
getti nè di più numero , nè di più meri- 
to di Etfa, elfendo Cibo,& Odefcalco, e 
per la Ior bontà , e per l'integrità della 
lor yita, e coftumi in ottimo concetto 

del 
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fiprd il Conclave. h 
del Sacro Collegio , fe notrquanto al 
primo giova la moltiplicità , e de 5 Ne- 
poti nel lor grado affai poveri , & al fe- 
condo noce , una certa diflaplicatione 
al negocio per tutto attendere al difc 
conto de' frati , ò per fpiritualità, ò per 
neghitofa Inclinatane , ciò però non 
oftante è certiflfimo , che fe l'elettione 
tocca(fe à foggetti Angolari , e non à gP 
intereflì de Prencipi , & alle pafTioni de* 
Capi delle parti non ufctria da gli due, 
e dal fecondo più che dal primo , come, 
che fia in concetto migliore. 

La fattione di Ghifi potente in 
medema,eper numero, e per qualità de' 
foggetti, e ben guidata dal Capo, po- 
trà quefta volta prevalere nel Concla- 
ve , fe l'auttorità delle Corone non gli 
fà contrapefo, poiché ritrovandoli in ek 
fa foggetti poco grati , per non dir diffi- 
denti alla Francia , non potranno i Mi- 
niftri di quefta concorrervi , e faranno 
forzati di formargli efclufiva aperta fra 
i foggetti Papabili,che fono Conti, Cor- 
fini,Bonvifi,Litta,Franzoni,e Piccolomi- 

ni , Vorrà Ghifi con tutte le x fue forfè 

A 6 portar) 
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ti Discorso Primo 
portar Corfmi al Papato per eflér fua 
Confidente , e benemerito per la prò»- 
tettione del Gran Duca dal quale , li 
vien raccomandato ai maggior fegno,. 
& à cui efl(ò brama fervire , grato à Spa- 
gnoli , e da lui ftimato non diffidente 
a* Francefi, per la memoria del Nun- 
cio Cordili , ne tempi d'Vrbano tanto 
grato à quella Corona , ma molte cofe 
gì' ottano, l'accidente fucceflòli inFran- 
cia , al tempo , che deftinato da Inno- 
cenzo in luogo di Bagni Nuntio à quel- 
la Corona , li fu con tanta fua mortifi- 
S catione impedito Pingreflo nel Regno* 
\ e pofcia forzato tornar in dietro» 11 
I non poflfeder l'aura del Sacro Colle- 
| gio appreflo vien (ereditato dal lafciariì 
pofleder intieramente da Stefano d£ 
| Caftro, huomo noto alla Corte, e repu- 
, tato di peruerfi coftumi il rifteflb de* 
| quali fenice obliquamente la reputa- 
; tione del Cardinale , quafi tollerando- 
I gì' approccia la {Ita ftefla natura,ftima- 
ta communemente poco atta al Go- 
j verno di che fece faggio la Corte nel- 

|i ìa Tesoreria * e nella Legazione di Fer- 

? fc • cara» 



fepra il C o tJ c l a v e ; i J 

rara * e-per tutto applicato alla nego- 
tiatione mercantile. 

Degl' a!tri,Conti poco grato ì Fran- 
cefi , Litta odiofo à Spagnoli , Bonvifi 
con poco buona fperanza l'eCperienza 
del panato Conclave, e Franzone in 
concetto d'huomo foffiftico , irrefoluto, 
e del Governo affatto incapace, Picco- 
lomini mal trattato per l'occafione dì 
Creejuiz da Francefi , e però poco loro 
confidente, in modo che con tutta la 
fua potenza , f non sò fe riufcirà à Ghigi 
portar" al Pontificato una foa Creatura» 
& in tal Cafo gli farà forza accommo- 
darfi,come l'altra volta i propri difegni 
à gì* altri per minor male, fciegliendo> 
fra le Creature d'altri foggetti afe gra- 
to, e noti diffidente, che non può trovar 
tra le (uè con le medefime qualità per 
contentar gl'altri; 

Rofpigliofi nel poco numero delle 
file Creature ha però due foggetti ul- 
ulati Papabili , che fono Cerri , e Bona* 
codi , ò fé fi ftabiUffe H merito fopra il 
fondamento degl'anni Pallavicino , mà 

quando quelli ic^ttifòCto più meri; 
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14 Discorso Primo 
tevoli d'ogn' altro che fia per trovarfi b 
Conclave, le forze della Tua fattione fon 
cofi deboli , e fenza un' aperto favore di 
fortuna , non può fperar di promoverli, 
è ben però vero che può al Bonacorfi 
far gran gioco l'Abbate fuo fratello be- 
nemerito, eftretto famigliare , & attuai 
Servidore d'Altieri , che con quello pe- 
gno pretendendo haver afficurata Ialua 
fortuna vi fi potrà indurre , effendo per 
altro il Cardinal fuo confidente fin da 
quando erano in Camera, e da effo , nel 
fuo prefente governo beneficato. 

Nella fattione d'Altieri fra li vinti 
{oggetti , che vi fi numerano comprefo 
il fuo voto , non nè può difporrc che di 
15. e quefto quando Ouvard, fia per an- 
dar feco , di che molto temo per le pra- 
tiche ftrette , che feco tiene l'Ambalcia- 
tore di Francia, etienda gl' altri fattio- 
narij fcoperti, che fono Etrè, Bonfi , Mi- 
tardi , Baden , e Rofpigliòfi il Giovine, 
dovendo quefto feguir la fattione del 
fratello . Tra quefti portano afpirar al 
Papato, Mattimi, Crefcentio, & Albntio, 
e per quefti vltimi puoi rendere odiofo 

su 
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al Collegio la memoria della fua Nun- 
tiatura di Spagna, che per ogni rifpetto 
politicò lo terrà , fe non nemico , diffi- 
. dente almeno di Ghigi , nel cui tempo 
fuccefle. Non fi può dubitar però , che 
Altieri fra le Tue Creature non ci habbi 
foggetti degni , & habili a maneggiar 
ogni più fcabrofo affare, fe due cofe non 
corrompono i loro talenti , le proprie 
paflìoni , che nel negotiato de difturbi 
con la Francia ha tanto pregiudicato ad 
Altieri , che non ha potuto , b faputo 
guardarfene , e la fua fubitanea natura 
che gP hà fatto ben fpeffo incontrare in 
gravi difgufìi,checon una modcratione 
più lodata haveria facilmente fchivata. 

Ma per toccare gP intere (Ti delle Co- 
rone nelPelettione del fiaturo Pontefice, 
io ftimo , che rare volte ,anche in con- 
giunture di ftrettezza maggiore podi ef- 
iere fiata d'importanza fi grande , poi- 
che gP affari della Sicilia poffono pigliar 
piega molto diverfa feconde! la varietà 
del Genio del Papa futuro,potendo ol- 
tre le leggi , & altri rimedij violenti già 

nel principio del Secol paffapo partì iti 
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\6 Discorso Primo 
vfo per cafti i Francefi da Giulio ILcoti 
il folo affiftere à gl' Ecclefiaftici, e slar- 
garla la mano nelle rendite loro per fut 
fidij temporiali , e fommiglianti rimedij 
follevar la fortuna rovinofa , e cadente 
della Monarchia Spagnola>oltre le Cen- 
sire , & altri armi fpirituali , che può 
contro quelli , che fon qualificati ribelli 
fulminare un Pontefice , che apprenda 
le cofe colorite dal vetro della paflfione 
Spagnola, & all'incontro il timor , che 
deftituiti i Meflìnefi dal favore della 
Francia , portino con difperatione vera* 
mente barbara gettarti in braccio al 
Turco, per non cadere in mano dell' im- 
placabile feverità Spagnola , potrà Tem- 
pre tener' io freno un Pontefice, che per 
altro fia diflìapaffionato , e d'intentione 
foiciera. Compie dunque à maggior 
légno , à l'vna , e l'altra Corona nelle 
Congionture prefenti baver un Papa, fe 
non ben' affetto per lo meno neutrale. 
Impiegheranno à tal fine ogni forza , e 
moveranno, come fi Gioì dire ogni pie- 
tra per poterlo fpuntare e come che. 

nello Stato prefente di Cardinali Papa- 
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bili di Genio Francefe fian pochi x ed* 
indifferenti non molti, ancorché l'efter- 
ne apparenze poflan perfuadere il con- 
trario', converrà alli Francefi vfar* ogn* 
arte per fcuoprir gì' intere(fì,c le paffio- 
ni celate de' Cardinali Papabili, per non 
trovarli haver , come nel Conclave par- 
fato altretanta fatiga, quanto pregiudi- 
tio d'un Cardinal Francefe , creato un 
Papa Spagnolo. In chi è per l'efperien- 
xa , e molto più la di{faplicatione,& al- 
tre qualità pedonali, eflèndo poco pro- 
portionati i Miniftri di quella Corona, 
fé non intraprende la Cura Bourlemont 
con la fua deftrezza, non sò,fe ne riufei- 
ranno con vantaggio della Corona, 
pokfee fe gH Spagnolrftringeffero ir we- 
gotiato con le due più potenti fattioni 
in quefto principio è faciliffimo,che gli 
riufeiflè portare al Papato una loro Cò- 
fidente Creatura, ò d'Altieri, b di Chigi, 
e de' quali non mancano in ambe le fat- 
tionirComple al Contrario à i Francelì 
temporeggiare , e (braccarli , il che non 
potendo far nel Conclave per la debo- 
lezza della fattione , deveranno pren- 
dere 
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dere tempo , con proteftar che fi atten- 
dano i Cardinali Francete in àfienza de 
quali creandofi il Papa , non intendano 
riconofcerlo come l'altra volta felice- 
mente fucceflore , procurando onnina- 
mente, che con gì* altri venga Grimaldi 
foggetto per la fua efperienza, e deftrez- 
za degno d'ogni maggior impiego, e da 
riportar' honore da qualfivoglia impre- 
fa, che gli venga appoggiata . 

Compie all'incontro a Spagnoli ftrin- 
ger le pratiche, e con le maniere , che 
hanno adoprate altre volte , renderli 
obligati à Cardinali prefenti , non dan- 
do tempo ai Francefi , poiché in quefto 
Conclave il tempo è falubre a' Francefi 
per ingroflfar la loro fattione, e perni- 
tiofo a' Spagnoli , che con qualfifia di- 
mora non poflòno afpettar altri , che 
Baden: fi può dunque prefagire , che il 
Conclave per riufcir affai lungo preva- 
lendo ai Francefi , e di breve durata fe 
fuperarà la fattione Spagnola. E verifi- 
mile però , che i Francefi prevagliono, 
poiché i Vecchi , e Barberino più d'ogn' 
altro per interefle proprio, e Rofpiglio- 

fi> 
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fipra il Conclave; 19 
fi , nelle di cui creature , non potranno 
li Spagnoli trovar chi fi fia à propofito 
loro nelle prefenti emergenze li fegui- 
ranno & eflendo il maggiore de* Vecchi 
per l'efclufiva , & abbondandone il Sa- 
cro Collegio , fe i Francefì fapranno 
maneggiar i voleri , fomentando l'hu- 
more , e nutrendo le fperanze de' Vec- 
chi, formeranno un partito, con le qua- 
li romperanno i difegni delli Spagnoli, 
& Altieri , per i difgufti che feco profefla 
la lor Corona , e quafi neceuìtato get- 
tarfeli in braccio , il che non è per 
.riiifcire in loro danno ; poiché feguendo 
una tal declinatione d'Altieri , tutte le 
Creature fue pretendenti per non ren- 
derti incapaci d'efler una volta affante 
al Pontificato/aranno ^forzate d'abban- 
donarlo, feguendo la neutralità. 

Ma per difcorrere delle qualità, di- 
pendenze, & intereflì de' foggetti Papa- 
bili con maggior fpecialità, prefuppo- 
nemo , che in tutte le fattioni fono 20* 

di numero. 

Barberino fi è fempre moftrato fi inet- 
to à qualfuia Governo , e tanto inca- 
pace 
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'io Discorso Primo ! 
pace di quei gradi à fare de i quali è 

Tempre appretto chi fede nella Tedia di 
Pietro , che mi pareria di farli gran tor- 
to , fe lo connumeraffi fra quelli , che 
fumano degni del Papato , & habili à 
reger Machine di tanto pefo , Pirrefo- 
lutione fua naturale , che lo fa Tempre 
«e grandi affari parlar come oracolo, 
ufar Tempre à tempo di variar le Tue ri- 
folutioni , Tecondo la variatione del ne- 
gotio , Talvandofi Tempre, con un dire, 
non mi Tono inteTo cofi; le Tue Tdegnofc 
paffioni , che hanno altre volte Tcon- 
volto il mondo, l'inclinatione Tua volta 
tutta a proteggiere trilli , affine di ri- 
chiamar l'anime à Dio , quafi che quel- 
lo fia degno impiego d'un Prencipe 
Grande , la difficultà dell' audienze con 
altre qualità peffime a lui- ( dall' ufo di- 
ventato natura ) reTe famigliari , lo ren- 
dono , fi odiofo a Tudditi, e fi poco grato 
al Collegio , che ftimarei tempo perdu- 
to di {tendermi di vantaggio nelle Tue 
lodi , potria però far qualche panata, 
folo in Cafo , che per il lungo Concla- 
ve annoiati i Cardinali da tedio di una 
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fi lunga carcere , penfaffero à far' un 
nuovo depofito , che dovefle durar po- 
co tempo , eflèndo elfo poco lontano 
da gP ottant' anni , e fe bene in fanità 
profpero caduto però è da fìimarfi di 
poca durata. 

Se fi doveflè ritrarre dal naturale I'a- 
varitia , non fi potria meglio figurare, 
che nel Cardinal Gabrielli , ne ha dati 
fegni in tutti i Governi , e maneggi , che 
hà esercitato , & in quello , che di pre- 
fente venalmente esercita , che non fi 
può dubitare > che non fia inluiqued* 
habito diventato natura , fopra di che 
è tanto fcreditato , e nel Sacro Colle- 
gio,& appreflò il PopoIo,e Ce forfè esal- 
tato , temeriano di veder in lui rino va- 
ti i fcandalofi efempi de i fecoli paf- 
fàti. Barberino non fi (aria nemico, & 
i Spagnoli vi concorreriano per {limo- 
larlo a propofito de' loro intereflì nel- 
le Congionture prefenti ; Ma Altieri per 
gl' accidenti pattati fra di loro , non (è 
nè fidarle de* Francefi poco puoi ripro- 
metterfi per la ftretta fua Parentella 

con iancellott* U maggior parte de*. 
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beni di cui fono in Regno. : 

Di Carpegna per efler un fpirante 
Cadavere, e dall' vltimo accidente , che 
hebbe ridotto à non haver più libero 
l'vfo de' {ènfi,non occorre difcorrerne. 

Se Rofietti havefie , fecondo lo ftile 
ordinario procurato occultare i fuoi fi- 
ni , e moftrandofi quello , che non era, 
non faria hoggi per gran fatto lontano 
al Papato , ma per eflferfi nelle cofe fue 
governato alla Lombarda , lafciando 
Roma per Fiorenza , non occorre fperi 
paflar più avanti, 

Facchinetti è il diletto di Barberino, 
che farà tutto ciò, che faprà, e potrà, 
(che non farà però molto) àfuo prò, s'è 
figurato afficurar la fua fortuna con il 
parentado, che fece con Pamfilio , & eC- 
iendofi adoprato à tutto fuo potere , in 
(favore d'Altieri nelle fue turbulenze, 
con i Francefi , cathechizandofi , e coo- 
perando , con altri , fi crede alficurati li 
tuoi intereffi in modo da non poterlo 
fuggire , ma non pone à conto il benefi- 
car Altieri , fu un difguftar i Francefi , li 
quali per altro , no» era accetto per la 

par- 
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* fipra il Conclave. 2# 
parzialità ofata à favore delli Spagnoli 
nel tempo della fua Nuntiatura di Spa- 
gna , che poteva però fverfarfi sù le 
Commi (Tìoni del fuo Principe , ne ap- 
preso il Sacro Collegio li giova la noti- 
tia della natura fua Bolognefe , focile à 
promettere , lubrico di lingua , nè cofi 
oflfervante poi delle parole, e promeffe, 
difaplicato dal negotio , e la parentela 
con Pamfilio , non gli riefce di grand* 
avantaggio. Potrà haver la fattione 
Spagnola in fuo favore , e Ghigi in di- 
fetto di miglior foggetto per fe, non gli 
farà , che propitio. U fuo maggior pro- 
tettore farà Barberino , & i Spagnoli, & 
averfarij maggiori i Francefi. Si che 
equilibrate le forze, la battaglia riufcirà 
dubbiofa. 

Cibo è foggetto degno, che in tutte 
le Cariche che hà effercitato, fi è fempre 
dimoftrato incorrotto , zelante della 
Giuftitia , tanto , che pendeva al ficuro, 
di natura quieta , mà da fidarfene poco 
mentre nomina affai quando tace. à 
infiniti Parenti, e fecondo la grande fta* 

bilità loro, affai poveri. Roflana per 

quanto 
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quanto potrà con le creature Pamnìia- 
ne farà le fue parti , & ancorché fi fia 
lungo tempo trattenuto alla Corte , hà 
faputo maneggiarti* in maniera , che à 
ninna delle Corone , è riufcito ( appa- . 
rentemente almeno) fofpetto, manca di 
difinvoltura rara in tempi fi torbidi , e 
ripieni d'inciampi da far traboccare 
qualfifia politico Argo , ma come , che 
effo è generalmente confidente di tutti, 
cofi queft* amicitia > che fi può fuperft- 
tiale , reftarà in puri fiori, fenza efier à 
lui fertile di quel che più brama, (e non 
in cafo di compreso ò di viluppo fi 
grande, che non fe ne potefife vfcire,che 
per la via del merito. 

E' Odefcalco la gloria del facro Col* 
legio, venerabil per l'integrità della vi- 
ta, & ammirabile ih un fecolo fi corrot- 
to , che ftima gloria il peccare per la 
Santità de' coltomi , Poftìede Paura del 
Sacro Collegio anche più di Cibo , in 
opinione d'efler folo habile à riporre 
nel fuo fplendore il Pontificato , come 
pieno di retta intentione prudente, da 
faper conofcere la vencra^oae , che fi 

dice 
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fopra il Conclave. 25 
dice èfigerdaPrencipi,& il rifpetto,che 
fe li deve portare , alieno dal gravare 
il povero Popolo , e tutto intento alla 
follevatione dello ftatò , che ne tiene 
eftremo bifogno. Kla doti fi nobili,e par- 
ti fi degne non fono effenti dall' oglio 
dell' imperfettioni humane , vien repu- 
tato amico più del difcorfo , che del ne- 
gotio , inclinato all' amicitia de' frati, 
con quali inutilmente confuma in dif- 
corfi , quel tempo , che dovria più util- 
mente impiegane in operare. Facile ad 
efler per la poca efperienza della facen- 
da circonvenuto dafuoi MiniftrJ,a' qua- 
li è folito predar piena fede e fi teme, 
che il zelo non regolato dalla pruden- 
za poter caufar gran fconcerti nelle ma- 
terie concernenti la giuftitia. Del re- 
fto non può ftimar fuo vantaggio(ben fi 
fua gloria ) efier tenuto in concetto, 
che rimediarebbe à gl' abufi, e riforma- 
rebbe li Ecclefiaftici, e per portarlo (de 
Capi de fattioni m'intendo) gli Spa- 
gnoli , che forfi lo bramano per non 
pregiùdicarfi fe n'afteranno,nè so quan- 
do polla refclufione 4 che; nel panata 

, " * * B Conche 
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16 Discorso Primo 
Conclave , Buglione fedotto da fotti- 
li artifìci], de' Squadronifti gli formò 
contro , puoi la fua riufcita fperanza in 
evento di fua torbidezza , e che il meri- 
to li poifa far loco , è però fua gran 
;toria , quando anche non lo tenga ef- 
rne (limato degno fopra d'altro , che 
i fuoi nimici forfi non ofano negarlo. 

D'Albici ancorché meritevole poco 
hò da dire,poiehe deftituito d'aiuti par- 
ticolari, e con un Capitale di Cervello 
gagliardo per non dir torbido, e ridot- 
to in ftato d'eflèr più temuto , che ama* 
to da gì' iftetfl fuoi Amici , la fua efalta- 
tìone non fi può come quella di Barbe- 
rino fperare , fe non in cafo d'un depofi- 
to , nel quale un' età di 84. vi facefle il 

gioCO» ;.' 

Il Cardinal Bonvifi porta la regola 

legale firmi exclufas. > fimper ex citi ^ 
fu , non cenando occafione deli' efclu- 
fione dall' hora , & e (Tendo vivi i fuoi 
pili fieri nemici , che fono Rofpigliofi, e 
iFrancefi , che havendoli offefi difficil- 
mente s'indurranno à reconcili arfi , Ma 

ìndico maggiore alle fuefpejanze , fo- 
nt* 
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le qualità, e fuperbi còftumi diMon- 
fignor iiio Nipote , che fe fi foffe faputo 
regolare nel palfato Conclave , naleon- 
jdendo il Hio naturale fuperbo , e fiero, 
forfi non haveria precipitate le fperan- 
zc del Ho, hoggi ridotto in ftato , cfee 
alli Tuoi fteffi nemici fanno più di com- 
-paflìone , che d'Invidia. 

Vidone dovria al mio credere afte- 
nerfi da correr lancia cofi pernitiofa, 
poiché morta la maggior parte di quel, 
li , che havevano intraprefa la Tua efal- 
tatione , e vivi all' incontro, tutti quel- 
li, che alPhora lo contraftorno, che fpe- 
jranza li reftiper porfi in ringo fi perda 
loco , non etiendo credibile , che la re- 
xonciliatione con Ghigi poffa molto 
giovarli , e fecondo il Sacro Oracolo, 
che prohibifce il fidarfi di un* amico re- 
conciliato. 

Corfini è portato in. primo luogo da 
Ghifi come Creatura (ua,che porti haver 
«neno oppofitioniMd'ogn^altro. Il Grati 
.Duca vi concorre , & a tutto fuo potere 
Ìofavorifce,;ne refta<efifo medefimo d'a* 

intaj&e con io ftar lontano^pocura, che 
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28 Discorso Primo 
le renda l'aflenza , ciò che nel concetto 
della Corte ha perduto con i Magiftra- 
ti, che ha esercitato, ma quello li riefce 
difficile. Maggior oppofitionc li faran- 
no li Francefi , che l'offefero in tempo 
d'Innoc'entio , che lo mandò Nuntio, 
minore quando li poflfer le guardie al 
Palazzo, prohibendoli l'entrare nel Re- 
gno,onde fù neceflìtato ritirarti in Avi- 
gnone, e poi tornare à Roma per le me- 
defime raggioni , è grato ai Spagnoli, 
ne Altieri gì' è mail' affetto onde è un 
di quei foggetti , che potria riufcire pet 
forprefa, vnendofi lefattioni maggiori 
fe i fuoi cornimi mercantili non li facef. 
fero guerra , con i quali non Ci vergo- 
gna tenere in Vari) bànchi,e con il mez- 
zo di Stefano di Caftro jùo favorito, 
ne rivede le partite, e tira gl' avanzi. 

Conti è il Papa del Volgo , come 
Crefcentio ; La Regina di Suetia porta 
con tutte le forze la fùa fortuna ncura 
lotto il fuo Pontificato, godei? in Roma 
un affoluto comando . I Spagnoli però 
lo ftimano ( fenza buon fondamento) 

.tutto à propofito per i loro interetfì, 

Chigi 



Digitized by Google 



fìpra il Conclave. 49 
Chigi lo de(idera', e come Creatura fua- 
benemerita ftima haver óccafione in- 
tieramente fidarfene , nel Tuo Governo 
di Roma fe bene fece gran Tarre , heb- 
be fortuna però di non ritar con i po- 
tenti : Onde le cofe fue Cariano in otti- 
nio flato , fenza l'oppofitione de 5 Fran- 
cesi, che per efler nato di famiglia folita 
tempre fervir Cafa d'Anuria , nelle cui • 
armate ha havuto Tempre {oggetti, che 
hanno occupato i primi pofti , non può 
Concorrervi 9 è fe bene con lo ftar fem- 

Ere ritirato al fuo Vefcovato d'Ancona, 
. avuto fortuna negl'Emergenti fra' 
VAmbafciatore di Francia, & Altieri , di. 
non fcoprire il fuo intento , non è però, 
che i Francefi , non ne riconoscano l'ar- 
te appreug de quali tanto forfi puoi no- 
cérli la protettione della Regina di Sue- 
tia , per non dir diffidente di quella Co- 
rona; Quanto po(fa giovarli con altri, 
e prefio il Sacro Collegio li porta qual- 
che pregiuditio. 

11 numero grande de* parenti, che lo 
circondano non molto ben accommo- 
dati di fortuna. Tuttavia potrà far gran 

' B 3* panata, 

- , Digitized by Google 



30 Discorso Primo 

paffata, feGhigi dicefle da vero,intra- 
prendcndo Peflaltatione Tua ne' princi- 
pij avanti che la fattion Francefe in- 
groffata poffa refifterli,e fe bene l'Ami- 
citia d'Azzolini poffa giovarli & Altieri 
per fecondare li Spagnoli pofla concor- 
rervi ad ogni modo , non vi concorren- 
do i Francefi e per interelfe proprio fe- 
condando li Vecchi farà efperimentato 
di molto dubbia riufcita. I fuoi coftumi 
affai placidi fe ne potrà prefagir in un 
Governo molto rimeffo 3 ne: potrà fpe- 
rame il Popolo follievo , ò Benefitio al- 
cuno in una moltiplicità grande de* pa- 
renti affai poveri per riveftir , i quali 
toon sò fe baftaffe la Cappa di San Pie- 
tro } ancorché Ampia. 

Litta ancorché degno , non può con 
la fua vehemente oppofitione d'i Spa- 
gna fperar cofa alcuna nè la natione 
Spagnola 3 che per proprio attributo 
tien la vendetta-, è per perdonarli già 
mai Poffefe ricevute per Poccafione di 
Giurifdittione nelP Arcivefcovato fuo 
di Milano , ben prevedendo che fe l'ha 
provato fi fiero con le forze limitate i n 

una 
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una giurifditione circonfcritta , quanto 
più li farebbe nel governo univerfalc 
della Chiela Cattolica. .. - 

Franzone hà per oftacolo la tua ftcft* 
natura,* Tener Genovofe con la prima, 
che lo fa dubitar d'ogni colà fi rende 
odiofo, e non in concetto che per timor 
d'errar e non fofle mai per nfolvere 
materia alcuna. Onde ne veniffe à pa- 
tir ogni negotio, ne chi lo tiene in quel 
concetto s'ingannarebbe , effendo di 
cervello confufo , e che per ogni picco- 
la mole d'affari , s'ingombra , non che 
nellMmmenfa faragine di negotij, che 
tira feco il Papato e nelle congtonture 
prefetti la Patria poco amica à France- 
si, li fa gran guerra , effendo folhi 1 Ge- 
novefi per raggione del negotio del 
Mare difguftar li Francefi e però fempre 
imbriga, che tanto maggiormente Suc- 
cederà con l'appoggio d'un Papa della 
Patria medefima, maffìme fe non fpo- 
&ffe , eome probabile le paloni , Jfcifl 
queflo foggetto ahretanto riefee fecite 
trovar ciò, che li noce , quanto dittiate 
Aper ciò, che le pofl*jk*«, ^ 
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Piccolomijii Gentil'huomo Senefe,e 
però poco grato al Collegio, ha la prò- 
tcttione di Ghigi e come benemerita 
fua Creatura, non li riufcendo Corfini, 
fi volgerà alla fua eflaltatione , ma l'ef- 
fer Senefe nato di famiglia Tempre d'in- 
clinatione Spagnola , l'haver in Francia 
incontrato nel tempo della fua Nuntia- 
tura continuati difgufti , & efìer poi da 
quella Corona Kcentiato con modi fi 
afpri in vendetta dell' Ingiurie fatte da 
Corfì à Crequì l'anno 1661. lo rende- 
ranno lor diffidente à tal fegno da non 
potervi concorrere. Li Spagnoli lo de- 
celerano, come loro ben affetto, ma 
non vi concorreranno fe non forzati 
Barberino , & Altieri. Tra le Creature 
di Rofpigliofi in quefto luogo vien Cerri 
(oggetto affai degno, grato ai Francefi 
per effer Creatura di Clemente I X. non 
ingrato à Spagnoli , de quali fono flati 
Vaffalli i fuoi progenitori, fervidor di 
Barberino , al di cui fervitio morì il fra- 
tello Francefco, con qualità perfonali 
affai riguardevoli , ma come Creatura 
di Rofpigliofi haurà poco appoggio , fe 

non 
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ra il Conclave. 
non in cafo , che efclufi gì* altri foggetti 
Ci rifolveflero i Francefi d'adoprarfi da 
dovero in fuo prò . Potria Ghigi farli 
qualch' oppofitione per le cofe fuccefie 
fotco il Pontificato del ?.io: ma è flato 
rimediato il tutto dal Capranica attuai 
fervidore, del Cardinale e cognato di 
Cerri ; onde Ghigi non è per.difentire 
in difetto delle fue creature , ne io fe- 
condo le fue congìonture prefenti fperó 
veder fperanze meglio fondate delle 
fue, e con le Corone , e con li Capi delle, 
parti non e(Tendo ne pur' in cattivo ma- 
neggio con Altieri lontano à fuo tempo 
fempre dalla Corte , e non havuta oc- 
catione , e feco di. alcun di'fmrbo , anzr 
ricevutone gratie in perfona di un fuo 
Nipote fatto Segretario di Propaganda» 
Di Bonacorfi poco mi rimane à dif- 
correre , efifendo il fuo marito ridotto 
all' efler Creatura di rlofpigliofi , & ha- 
ver' il fratello attuai feryidore d'Altie- 
ri ,ma la natura fua violenta , e precipi- 
tofa, di cui diede granfaggio con le ba- 
. {tonate date in Caia pro'prià al Cerrino 
al tempo di Clemente lX r per l'occa- 
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54 Discorso Primo" 
fione dell' erettione del nuovo mónte» 
le puoi far grand 1 oftacolo , temendo, 
che tale anche riufciflfe negl' affari pò* 
litici. Certo è , che Altieri più volen- 
tieri concorrerebbe in eflfo , che in altri, 
dovendo ufcir dalle foe creature > ma 
non cofi li Francefi , ne Ghigi. 

Maflìmi è Gentilhuomo > che fe bene 
potrà haver il favor de i Spagnoli , e 
d'Altieri/aria però Tempre aborrito e da 
Francese da Ghigi , poiché l'efler effo 
di Famiglia Fra le Romane d'inclinatio* 
ne Spagnola , & efler ftato fofpetto nel 
tempo della fua Nuntiatura in Spagna, 
di non efler ftato fedele alfuo Prenci- 
pe , di cui riveliate i fegreti ai miniftri 
di quella Corona , rende la fua Memo- 
ria , poco grata al Collegio , & odiofa à 
Francefi , con quai in quello Capo s'ac- 
corda Ghigi. Non mi par dunque , che 
fofo haver gran fperanza al che s'ag- 
giunge tfaverfione * che à tutte le Crea- 
ture d'Altieri monftra la Corona di 
Francia in odio del loro Promotore* 

Per quefto Capo Crefcentio > ancor* 
cbc uno de Papi del volgo puoi (perar 
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pòco bene , al che aggiunte le qualità 
del fratello , e Nepoti , e le proprie Tue 
perforali che peccano nel troppo buo- 
no^ ritengono troppo del frate , non 
credo fia foggettfc da fondarvi^ molto* 
come non riufcibile» 

Albritìo Napolitano huomo di quak 
che litteratura , ma poco men che hip- 
pocondrio 9 non amico al negotio, alie- 
no da maneggi torbidi , e che per la fu* 
quiete tralafciaria tutto , riufcendo unf 
altro Clemente X. è defiderato in pri- 
moluogo da Altieri , che penfa potervi 
indurre Ghigi ; con figurale , come in- 
effetto farebbe , per Cardinal Nipote 
Marefcotti , il di cui fratello adotto da 
Capizucchi , e fuo Mauro di Camera, 
non so feper il fuo peccato Originale 
ì Spagnuoli vi fiano per concorrere , & 
i Francefi , come Creatura d'Altieri , ne 
iranno alieni. 

Potrebbe rfcrovarfi che qualche a!* 
tro Papabile forgefle nel far de' conti, 
ma fecondo le apparenze nelle quali 
fiamo obligatì di giudicare* certo è,che 
noafi può far fondamento d'altri per il 

B 6 pre* 
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36 Disc. ì.fiprail Conclave; 
preferite , fe pure non mutaiTero varie 
Scene, ò per occasione di lunghezza, ò 
per Caufa di morte , come ih altri Con- 
clavi fi è manifeftamente oflervato ; io 
non voglio ad ogni modo penetrare il 
futuro , rifervato à quel folo, che regge 
gli Aftri , & i tempi, e che guida i cuori 
degli Elettori , come piamente dobbia- 
mo credere, 



DISCOK- 



» 
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DISCORSO SECONDO 

SOPRA 

IL CONCLAVE 

* 

dell' Anno 16-76. 

* 

I a m o in punto di Sede Va- 
cante per la morte della Santa 
memoria di Clemente X. & 
ogni Porporato afpira à Tuoi 
vantaggi , ch'è di portarli al Papato, 
molti con altri fini cercano offitij , e 
grandezze. E perche le menti degi' 
huomini fono impreflfionate d'affetti di- 
verfi, prendo congiontùra di difeorrere 
fopra il futuro Conclave , ftimando di 
gran confideratione , non folo perche fi 
tratta della Creatione d'un Vicario di 
Chrifto , e fucceflbre di Pietro , ma per 
la qualità de' foretti Papabili > e per le 

molte fattioni fra di loro diverfe» Quin- 
di 
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58 Discorsa Secondo 
di i Cardinali fperanzati dalle proprie 
fortune anticipano il tempo de' nego- 
tiati, e prattiche , per l'elettrone del fo- 
turo Pontefice per haverle ben digerite 
e meglio difpofte neVF entrar* che fa- 
ranno nel preiente Conclave. 

Gli Negotiati ancorché con fegre- 
tezza maneggiati non fi trattano coti i 
circonfpetti , che dalli internati con- ! 
trarij non fe ne vada intracciando una \ 
notitia probabile,per potere fconcerta- 
*e contra pofii naaneggi li trattati, che 
anticipatamente fi vanno ordinando 
con penfiere di rifoivere ciafcheduna 
vantaggiofe condizioni per il fuo parti- 
to , attefo ciò per maggior intieltigenaft 
d«lla prefente frattura porrò prima di- 
pintamente il nome, enumero de' Cas- 
cinali, loro Cceatione., di qual &ttÌQo*> 
e ài che dipendenza; •••«..*- - 

Creature dtVrhano. numero? 7;- 

Barberino il Vecchio Cardinal De* 
cano, Carpegna ri Vecchio Vice Deca- 
no , Gabrielli , Vrfina il Vecchio, Fac~ 
ehkietti , Grimaldi: , e Roflètti: Prima 

-rate* •• ni ... . ;'.v . i. 

Creature 
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' fipra il tfO w C t A Vfi * 
f Creature dlnmcentio X. num.13. 
>^ Ludovifio 1 1. Prete, Odefcalchi, Rag- 
gi, & Retz Primo Diacono, D'affia II» 

Diacono, Barberino il Giovine, &Az- . 
zoìino. 

. Creature d'Aleffandr& PflI. num.20. 
, Chigi il Vecchio, Bonvifi, Bichi, Frà- 
lone,Vidone,Barberigo, Aragona, Bon- 
compagno, Litta , Corfini , Bonelli, Pic- 
colomini,CarafFa,Palutio,Altteri,Contfc 
$pinola> Caracciòli, Delfino, e Savelli. 
Creatura di Clemente TX. num.8. 

Rofpigliofi il Vecchio, Buglione ?ot~ 
tocarrero > Pallavicino , Cerri, Chigi il 
Giovine, AcciaioIi,Bonàcor{n 

Creature di Clemente X ♦ mm.19. 

Maffimi y Carpegna il Giovine , d*B- 
itreè , Badcn , Bonfc, Nitardo , Orfino 
Giovine , Colonna , Nerli , Gaftaldi, 
Crefcentio, jM$refcotti, Rocci, Albritio, 
Spada, Buvard , Rofyigliofi il Giovine, 
Cafanatta e Bafadonoa. 
: Fattionarii dichiarati di F'raneia. ntf, 

Orfini il Vecchio, Grànaldi, de Retz, 
MaiTdachmo, Buglione * d'Eftreè, e 
Bonlu 

Vi 
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40 Discorso Secondo 

Di Spagna, numero 6. '\ 
Pio, d'Affla , Aragona ^Portocarreroj 
Baden,eNitardo. 

Di Venetia. nwm.4. 
Ottobono, Barberigo, Delfino, Bafa-» 
donna. 

Barberina.- numi 5. 
Barberino il Vecchio , Carpegna il 
Vecchio, Facchinetti , Gabrielli , e Bar- 
berino il Giovine. 

Lo Squadrone . num^. 
Lndovifi, Cibo, Odefcalchi , Raggi, 
Homodeò, Azzolino, & Albici. 

Chigiana. num.17. 
Chigi il Vecchio , Bonvifi , Bichi, 
Franzone , Vidone , Litta , Boncompa- 
gno, Conti, Bonelli, Piccolomini , Car- 
rafa, Codini, Nini, Spinola, Caracciolo, 
Savelli, e Chifi Giovine. 

Rojpiglipfa. mxm.6. 
Rofpigliofi il Vecchio , Cerri , Palla- 
vicino , Acciaioli , Bonacorfi , e Rofpi- 
gliofi il Giovine. 

Alteriana. num.14. 
Palutio Altieri,.Martìmi Carpegna il 
Giovine , Ocfino.il Giovine , Colonna, 
>* Nerli, 
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fipra ti Conclave." 
Nerli, Gaftaldi , (Srefcentio, Marefcottì, 
Rocci, Albritio, Ovardi, Spada, e Cafa- 
. nata. - ' . , 

♦ 

Nel preferite numero de* Cardinali, 
fe ce ne include (limati independenti> 
come fi è potuto ofì'ervare per Pefpe- 
rienza de- paiTati Conclavi. 
Cardinali àndependenti e di veto libero. 

RolTetti, Albici, e Litta; altri Cardi- 
nali fudditi della Corona di Spagna , e 
dipendenti, che.come tali non concor- 
reranno che in Creatura accetta al Rè 
Cattolico. , „ • 

Odefcalchi, Homodci, Litta, Caraffe, 
Caraccioli , Albitio , e Cafanatta, Sud- 
diti; Ludovifio , Savelli , $c Vrfino Gio- 
vini dipendenti. 

r Li Cardinali Genevofi fi mantengo- 
no nelle nominate fattioni , con la fo* 
la maflìma di non concorrere in Perfo- 
nà,che poiTa pregiudicare alli interertì 
della lor Republica. 

Li Cardinali fudditi del Gran Duca 
di Tofcana medemamente fi manten- 
gono Inelle nominate fattioni , con la 
inedcfima maflfima di non pregiudicare 

Digitized by Google 



42 Discorso Secondo 

à rf intere (Ti di S. Altezza Serenirtimà, 

e di farli un Pontefice amico e ben a£- ' 

fetto. 

Vi fono alcuni Cardinali, che prò- \ 
babilmente benché fattionarij non ver- 
anno à Conclave della Francefe , Gon- 
di , come fofpetto della Corona , Gri- 
maldi , come Vecchio inabile à tal 
viaggio ; Della Spagnola Aragona , co- 
me fofpetto della Corona, d'Aula, e Ba- 
den come IPrencipi , che non vorranno 
efporfì , che per gran neceffità , & à fi 
lunghi viaggi. Orlino il Vecchio ama- 
lato con pericolo di vita , non entra in 
Conclave , Boncompagno , amalato 
perche afferma effer amalato , non etv» 
tra in Conclave. 

Si dividono le fattjoni al numero 
di otto , cioè Francefe, Spagnola, e Ve- 
rtetiana , Barberina, lo Squadrone, Chi- 
fiana, Rofpigljofa,& Àlteriana; Ciafchu- 
na di effe attende con accurata diligen- 
za à propri} intereftì. 

I Cardinali della Francefe al nume- 
ro 7. con la dependenza de Cardinali 
Venetiaai al numero di 4. quali tei* 

gono 

- m _ Digfazed by Giioglfl 



fof YA il C.O UCÌ AVI-» 4 £ 

gono ordine della Sereniffima Republi- 
ca , che oflervando fempre i Vantaggi 
della medefima,non fi debbano difgiun* 
gere della Francia , attefa la nimìcitia 
con la Cafa d'Altieri , & havendo anco» 
ra la dipendenza delle Creature di RoC- 
pigliofi in numero difese forfè anche 
probabilmente dell' altre tre indepen* 
denti con il numero di io. Voti fi rende 
in flato d'efcludere , ò accettare aperta- 
mente qualfivoglia (oggetto , che più gP 
aggrada > non mancando per fé ftefla ài 
farfi giornalmente delBadherenti , e fe> 
guaci , che. ©affano con fecretezza per 
renderfi piàforte , e poderofa da potqr 
attraverfare e Sconvolgere qualunque 
maneggio , che da ogn? altra li faceflè 
fenza il fuo cònfenfo. 

La Spagnuola và unita all' Tmperia- 
Ie,& è Gompofta di molti Cardinali at 
numero di fei che non Teguono altro 
partito à quali s'aggiungono divertì 
Cardinali fudditi > e dipendenti fino al 
numero di otto con l'aderenze de' fud- 
diti del Gran Duca , & in fpeeie della 

fattione di_Chigi>e di Altieri > con altri 

fecreu 
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'44 Discorso Secondo 
fecreti penfionarij della Corona Catto- 
lica, per iLche fi rende la più forte, e po- 
derosa di tutte l'altre. Con tutto ciò 
camina con le medefime Maffime della 
Francefe.La Venetiana confitte inquat- 
tre Cardinali quefta negl'altri Concla- 
vi fi è portata fola , & in dependente 
in quefto però attefo li difgufti dati- 
gli dall' Altieri , pare , che fia per cauli- 
nare onninamente unita con la France- 
fe, che di ciò né tengono ordine fpecial 
da quella Republica , oflervando però 
Tempre gli vantaggi della medefima, 
feperò di quelta come unita alla Fran- 
cete , non fe ne farà più fpecial men- 
tione. 

La Barberina , è ridotta al prefente 
affai debole , effendo compofla di folo 
fei cicatrice, comprefo Carlo Barberino 
Nipote dell' Èminentiffimo Francefco 
capo della medefima , quefta vnita à 
qualch' altra parte ancor' efla vigorofa- 
mente accudisce ai fuoi Intereffi, e pare, 
che nel futuro Conclave , non fia per 
difeoftarfi dalla Ghigia. 

Lo Squadrone è compofto di fette 

foggetti, 
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fiprail Conclave. 45 
foggetti , ma benché quefta fattionede 
Squadronai fia di poco numero , ad 
ogni modo per la qualità de foggetti in- 
cigni , che la compongono rendefi for- 
midabile più d'ogn' altra tanto più , che 
quefti par che fi fono fempre faputi con- 
fecrar neutrali circa gì* intereflì delle 
<}ue Corone , perilche fi fono refi gì* 
arbitri , e direttori del Conclave per 
la lor impareggiabile politica, gettan- 
doli con molta deftrezza dalla parte de' 
Vincitori , quando vi Hanno trovato il 
lor vantaggio , e ciò fenza dar fofpetto 
alla parte averfa, e per ener nemico fco- 
perto di Barberino , e di Chigi , e dub- 
biofo con Rofpigliofi. Quefto non ri- 
• conofce capo , fi governa generalmente 
con le mamme di mantenere in buona 
córrefpondenza la Principelfa di Roffa- 
no,e Prencipe Panfìlio , con li Pontefici 
che fuccedono , riconofcendo da quefta 
famiglia l'origine , come Creature d'Iu- 
nòcentió decimo. 

Pare però , eh' al prefente habbia 

qualch' apparenza d'andare unita con 
Altieri» 
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Discorso Secondo' 
La Chigiana e compofta di 17. Crea- 
ture, Flavio Chigi,e Capo della medefi- 
ma fattione. Quefta però compofta 
di tante Creature , e tra 13. à fatto fub- 
ordinate , come fue proprie Creature 
per neceffità, viene aftretta d'andare 
unita con la Spagnuola per il numero 
de Cardinali che fono in efla , Vaflalli di 
quel Re , e del Gran Duca di Tofcana 
nel futuro Conclave parche refpiri qual- 
che diffidenza con la Spagna , e buona 
corrifpondenza con la Francia, à caufa, 
dell' Altieri , dichiarata d'andare unita 
con la Spagnuola , e quefti poco ben* 
affetti col medefimo mifura volergli 
fare, ogn' oppofitione. 

La Rofpigliofa è compofta di folo 
fei Cardinali , de' quali fi puoi promet- 
tere ógni fervitio & adherenza , & an- 
dando unita allaFrancefe, come bene- 
meriti di quella Corona fi rende di 
gran confideratione. 

L'Altieri fi vede , che fia per unirli 
con le Squadrone il che feguendo fa- 
rebbe formidabile , mentre li Cardina- 
li* che l'accompagnano, e con qual l'Al- 
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rieri coltiva un'eflatta corrifpondenza, 
unione , fono al numero di 14, ne 
manca Altieri con quefte Creature di 
condurre ancor effo à buon porto i 
Juoi trattati , vedendoli hor potente da 
refiftere , e contraporfi alli Maneggi 
dell' altre,e quando ci fia la dipenden- 
za di Spagna fare il Papa fenza il par- 
tito Francefe. 

Li Cardinali confiderati Papabili nel 
prefente flato delle cofe fono molti , e 
tra quefti fcieglieranno i più probabili 
del Sacro Collegio. 

Nelle Creature d' Vrbano Vili, ntm^ 
Francefio Barberino, Vlderico Carpegna, 
C tutto Gabrielli, e Ce far e Facchinetti» 



Nelle Creature d'Innocentio X» nam^. 



Nelle Creature d'Aleflandro VII. n.% 
Bonvifi, Pedoni, Spinola, Lina, e Conti. 

- ■ 

Nelle Creature di Clemente I X. *wm,h 

Cerri. , 



Cibo, Odefialchi, & Altieri, 



Nelle Creature di Clemente X. mm,ù 





Digitized by Google 



. 1 — 

4$ Discorso Secolo* 

Quefti fono i foggetti , che più pro- 
babilmente portano per età , meriti 
Dottrina afpìrare al Papato quefto nuo- 
vo Conclave. 

Cominciando di Barberino quefto 
crede,che per la fecretta & aperta Ami- 
citia , che pafla traini, e Chigi,ne con- 
cepire la propria efaltàtione , mentre 
ne paflati Conclavi fi è moftrato alieno 
dal Pontificato , hora invogliatotene, 
ftima efierci congiunture proportiona- 
te per confeguire la fua grandezza. 

Li Motivi , che fi portano dalla Tua 
parte, per li quali fi crede ridotto Chigi 
a concorrere nella di lui ertaltatione, 
fono di haver egli ne' trapartati Con- 
clavi Fatto conofcere un' animo pron- 
tirtìmo verfo Cafa Chigi, nel primo cori 
Tertaltatione d'Alertandro V 1 1. nel 2. 
d'haver aderito alla di lui volontà con 
Telettione di Clemente nono, Creatura 
del Zio Aleflandro, nel terzo dliavér 
fatto ogni maggior sforzo , per portar* 
al Papato il defonto Cardinal Celfi, 
tanto da Chigi defidèràto/e bene Felebr 
tione cadde n$lla perfona dei Cardinal 



fipra il Co^ciaVe. 49 
Altieri , ad ogni modo fi condulfe sù là 
confideratione, che il Cardinal Paluzzi, 
creatura dell' iftelfo Chigi doveflè efler 
il Cardinal Nipote , come fegui , nulla 
curandoci che Gabrielli Tua Creatura 
reftafle efclufo dal maneggio del gover- 
no à Colo ogetto di fodisfare il medefi- 
mo Chigi , ancorché per confanguinità 
appartenere à Gabrielli la direttióne, 
e fopra intendenza del Pontificato. 

Rofpigliofi , come quello , che rico- 
nofce la fortuna del Zio Clemente IX*- 
dalla Cafa Barberina , lotto il di cui do- 
minio diede principio alla Tua Prelatu- 
ra , e da Vrbano fù impiegato in caci- 
che afiài confpicue,che gì* aprirono poi 
la ftrada alla nuntiatura di Spagna , Se 
al Cardinalato, oltre la gratitudine, che 
eflb Rofpigliofi profeta verfo la me- 
moria del defonto • Cardinal Antonio 
in riguardo della generofa rafegna fat- 
tagli della Prefettura di ugnatura di 
gratia , e dell' Arcipretato di S. Maria 
Maggiore e dall' obligo , che profefla al 
; medefimo Francefco per haver quefìo 

con finta applicatione fatto conclude*. 

C r© 
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$o Discorso "Secondo 
re il matrimonio con la Pallavicina , c 
doppo-fia concorfo nell* elettione di 
Clemente decimo fua Creatura raggio- 
Ili in vero, che radicate neir^animo gra- 
to di Rofpigliofi non potrà mai di que- 
llo fcordàrfi di tanti benefici; e goder* 
d'ha ver quefta fortuna , che in qualche 
parte habbi cooperato alla fua gran- 
dezza, della quale è credìbile , che fa- 
rebbe per. godere vantaggile dimoftra^ 
•rioni maggiori. 

. Penfa in oltre il medefimo. Barbe- 
rino d'haVèr propkio Altieri in riguar- 
do à gr impulfi del Cardinal Casaro 
Carpegna aflài confidente del medefì- 
ino Barberino , dal quale , fi potrebbe 
afftcurare di continuare nella Dataria, 
ò di avanzare in Cariche; Maggiori il 
Conte Giofeppe Carpegna fuo fratello, 
hora Capitano delle Lancie della Lega- 
ticene di Bologna* 

Penfa in .oltre , che li Sguadrontfti 
debbano concorrere in lui accurati 
del fuo affetto , per haver cooperato al 
Matrimonio della Nipote del Cardinal 

JFacchiaetti da.lui-coaclufo coailrBreo- 

cipe 
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cipe Pamfilio. Stante anche l'afficura- 
tione , che ad Azzolino fi darebbe la fe- 
gretaria di flato , ad Hòmodei quella 
de Brevi , & à gì' altri fi provederebbìe 
di buone rendite Ecclefiaftiche trattan- 
dofi tutti da amorevoli , e ben affetti. 

Pènfa, che il dubbio dell' efpulfione 
dell' una , e dell' altra Corona refti ri- 
moflb della Francia attefo il Parentadi 
con laCafa d'Efte affatto dipendente 
al Chriftianiflìmo , e per l'opra del Car- 
dinal d'Eftreè e dell' Ambafciator fu» 
fratello. Amici del 4 medefimo Barbe- 
rino. 

Dalla Spagna per li Negotiati del 
P. Galeno col Cardinal Nitardo fatti à 
fuo vangaggio. 

,Si portano per contrario alle Chi- 
mere infufGftenti di Barberino oppofi- 
tioni eterne,e fono , Che la Cafa NledÈ- 
, ci farà per tener forfè lì Spagnoli , # 
altri fuoi dipendenti, à non concorrervi 
; ricordevole delle fue roatfime troppe* 
t àrdenti, con le $uali governando 4 
^Pontificato del fio hepbè àfcomoigliat 
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'yi Discorsa Secondo 
folo il medefimo Gran Duc'a , mà il re- 
&o de'Prencipi d'Italia à prender l'armi 
contro li (tati della Chiela , per il che 
riftefip Gran Duca li farà Tempre con- 
trario , oltre enervi nel Collegio molti 
Cardinali , à quali non piace il di lui 
torbido Cervello per l'efperienza laf- 
ciata del Zio,mà anche nell' altro dln- 
nocentio X. 

Li Squadrònifti fi faranno Tempre aver- 
li per vendicarti del mal termine ufato 
loro per riaverli abbandonati per il paf- 
fato Conclave e per haver cooperato 
al matrimonio deìla Facchinetti col 
Prencipe Panfilio, efiendofi oppofti ga^ 
gliardamente di ftornarlo , in riguardo 
di lui. 

Il Conteftabil Colonna , nemico 
aperto di Cafa Barberina per le compe- 
tenze con il Prencipe di Paleftrina Pre- 
fetto di Roma (opra alle precedenze 
di cavalcare fra le guardie Pontificie, 
ftercià fi adbprò con l'Ambafciador di 
Spagna per mantenerne l'efclufiva di 
quella Corte , la quale memore dei fuo 
governo ne gl' ulcipcu giorni dlnno- 
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*fepra il Conclave. 53 
cenzo Decimo , quando intavolò la re- 
euperatione del Regno di Napoli , ob- 
bligandoli mantenere à Guerra finita, 
ci fufle l y inveftitura inpotica di Cafa 
Barberna, del Prencipe di Salerno, 
qual trattato fuani per opera del già Car- 
dinal Aftaldi,onde con Spagna non è per 
fcordarfene mai. Il medefìmo Conteftà- 
bile per mezzo di Madama Tua moglie, 
ne confermo Pefclufiva anco dalla Cor- 
te di Francia , quale memore che nel 
Pontificato d'Vrbano fuo Zio fi mottrò 
Tempre poco grato à quella Corona, 
maflìme con il Bando , & efpofitione 
della Tefta del Cavallerizzo del Tuo 
Ambafciatore , & bora vnita con Vene- 
tia Nemici aperti del medefimo non fa- 
rà mai per tenere niuna cofa à fuo van- 
taggio. Vldericó Carpegna per la vo- 
ce,pare , che Ila per effere il futuro Pon- 
tefice , e che dell* entrare in Conclave 
in poche hore fia per riufeire la fua ef- 
faltatione; li fondamenti di ciò appog- 
giano fopra le fequenti confequenze, 
che li Francefi vi concorono per efler, 
egli flato ia confederatane à Mazza- 
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54 Discorso Secondo* I 
rìno come fuo ben affetto. 

Che li Spagnoli, vadino in lui indot- 
tivi dal Gran Duca per haver havuto 
il defònto Conte Mario fuo fratello lun- 
gamente al fervido della Cafa Medici. 

Che Barberino come fua Creatura la 
defideri, e ne procuri con fervore la 
prattica. 

Che Ghigi l'accetti per effer' fempre 
flato ben veduto dal fuo Zio Mef- 
fandro VII. 

Che Rofpigliofi perfuafo con promél-, j 
fa di buona corrifpondenza del Car- 
dinal Bonacorfi amico fecretto del Car- 
dinal Datario fiaper efler favorevole*' 
alle fue prattiche. 

Che Altieri non poteffe defideraté- 
d'avantaggio , che veder' esaltato que- 
llo vecchio , quando non polfa ottener^ 
Cardinal Gafpar Carpegna , al quale 
toccarebbe fare la prima figura nel go- 
verno del Pontificato di quefto buon 
vecchio , che non havendo che un Ni- 
pote ancor Giovine in lui caderebbe | 
fatta la direttione del Governo. 
Per opporre fi vedono li Squadronili! 

per 
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fipra il Con ;cl a . 55 
per impegno di effi hanno dell' efialta.* 
tione fattagli d'Aleflandro V 1 1. Te bene 
alcuni vogliono , che Altieri fia p«t 
guadagnarli, mà fi tiene per impofTtbitei 
perche effi non fi fidàranno mai d'urt 
/oggetto altri volte dà loro attraverfa- 
tò , e totalmente dipendente dalla Cafa 
di Medici, alla loro poco amorevole, & 
amica. 

Barberino l'ha Tempre tenuto in die- 
tro ili riguardo di eflfer troppo impe- 
gnato col Gran Duca , per gì* oblighi, 
the quella Cafa profefla à queir Altez- 
29* quale e fempre (lata averfa di Barbe- 
rino , per il che nel Conclave di Alek 
Èindro VII. procurò , che lo Squadro- 
ne nè parlane àfolo oggetto di farli una 
carità efclufiva &à quefto fi moffe Bar- 
berino , perche quando à lui convenne 
di rifugiarti in Francia permetterfi dall' 
ira dlnnocentio X. fu dal Cardinal Car- 
pegna prefentato un Memoriale à quel 
Pontefice contro la Cafa Barberina pei? 
ricorfo di Lefa pretenfione lefione fo- 
pra la Campra di Monte Rotondo, ad 
infianza delle due Contefie Carpegné 
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j6 Discorso Secondo 
fae Nipoti, come h eredi degl'Orfini già 
Padroni del detto Caftello. Alcuni vo- 
gliono però che Chigi pofs' efier ferma - 
to , e per maggiormente aflìcurarlo ne 
fia feguito il matrimonio di vna Nipote 
di Carpegna, con il figlio del Marchete 
Narj_ftretto parente della Cafa Barbe- 
rina, che il Cardinal Carpegna Datario, 
come quello , che farebbe la prima 
figura nel Governo , prometta ogni 
imaginabil corrifpondenza , havendo 
egli havuto il Conte Carpegna fuo 
fratello per molti anni al fervido del 
Principe di Pdleftrina , ma con que- 
fte promette, fi dubita podi reftare Car- 
pegna Ingannato , efiendo Barberino di 
natura vendicativa, è piùoftinato, che 
tìeffibille. Gabrielle nel paflato Con- 
clave hebbe il luo trattato , ma fù poco, 
applaudito nel maneggio , eflendo egli 
fempre flato nel Concetto , d'avaro, & 
ingrato fra gli altri Cardinali , con tut- 
to ciò pare che fianno per rinovarfi li 
fuoi Trattati , li Francefi , egl* Spagnoli 
lui dice l'accettino li primi rifpetto Pa- 
nùcitia da lui mantenuta col Cardina- 

le 
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fepra il Co k c lave» 57 
leMazzarino , e per haver un Papa del 
tutto contrario agli Altieri per vendi- 
carfi del procedere de detto Cardinale, 
e li fecondi aqquiftati dal Gran Duca ' 
come fuo amorevole , - tirando il detto 
Gabrielli un' annua pendone aiTegna- 
talli dal deffonto Gran Duca e conti* 
nuatali <lal prefente regnante , Barbe- 
rino non lo ricufa come fu a Creatura 
Tempre mantenutoli in buona corrik» 
pondenza con elfo Ini , come fua Crea- 
tura bene merita , che lo Squadrone fa-, 
rà per accettarlo ogni volta che ven- 
ghino fuperate & le difficoltà che fi di- 
ranno più abalfo, vi fono però difficoltà 
infuperabili^primieramente Chigi fe gli 
moftrofi auftero ne' pattati .Conclavi , & 
acerbo che eli attraverfarà offrii -fua: 
prattica, maffime per non vedere inal- 
zarti i cognati del fratello, qualità Chi- 
gi fono odiofi, à da etto flati (empre 
aborriti , e con gran fervore tenuti in- 
dietro, Altieri poi, ne atterrerà ogni ma 
pretentione egli farà la parte contro? 
alla fcoperta per li violenti portamenti. 

vfati da Gabrielli con Clemente, X. e 
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5& Disco-uso Secondo 
col Cardinal Altieri medemo , onde 
quefto impegnato , ad efferle contrario 
ne Fara precipitare ogni trattato col 
folo motivo della propofitione di lui, 
tanto più , che fi crede fortificato 
con li Squadronici , e con buona 
corrifpondenza de' Spagnuoli ; di Fac- 
chinetti fi forma una gran afpetta- 
tione con il fervore di Barberino,, 
hora che quello fi fà vedere tane* 
vnito con il Cardinal Ghigi penfano , i 
di lui partiali , che egli debba haver 
propitio il Cardinal Rofpigliofi per ef- 
fere ftato Facchinetti il mezzano con 
il Cardinal Barberino per l'elìaltatione 
di Clemente IX. & anche per quella di 
Clemente X. onde porta feco anche 
là gratitudine del Cardinal Altieri , è 
concorre , à cooperare per lui , che i 
francefi perfuafi da Monfignor Barzellì 
ftato Nuntio in Parigi n'habbino rinok 
jja Tefclufione , per endarc i Spagnuoli 
à concorrere in quefto foggetto fi fono 
vltimamente in Fiorenza fatte negotia- 
ti grandi per mazzo del Cavalier Saà 
?ktro con il prefente Gran Duca fi ere* 
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/afra il Con ti avé. ~" ^ 
dono acquifiati fi confiderà perb in fuo 
favore efler dubiofi i Francefi, quali fo- . 
gliono Tempre caulinare conforme l'op- 
portunità del tempo , che gliSpagnuoli 
non vi concorranno , volontieri ricor- 
devoli delli ftrapazzi ofateli quando fut 
Nuntio in Madrid con haverli fcoper- 
€a la Cifra per mezzo del di lui Segre- 
tario per la qual Caufa fu fatta morire 
fopra atte forche in Roma , li Squadro- 
nini per non vedere formontato al Pa- 
pato una Creatura di Barberino tanta 
a lui ben affetta fe ne dubbitta mentre 
k> dimoftrano neir auftero procurato, 
d'impedire il matrimonio con il Prin- 
* cipe Panfilio , havendone anco , opera- 
to affai per guaftarlo,il Cardinal Ghigi, 
ma fendo poi fiato conclufo , ha dato 
da dubitare , che fiano fiate artificio^ 
le contrarietà de Squadronifii di lui ne 
habbino voluto fare feguire anticipa- 
tamente il matrimonio , con un (ogget- 
to fecondato, il quale , none contrario 
da una verifimile probabilità , che. il 
matrimonio fia fiato fatto fare da Bar- 
berino per havere un mezzano efficace 
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"60 Discorio Secondo 
come e il Principe Pamfilio per ripiglia- 
re i Squadrinifti à Tuo favore è quando 
non vogliono,operare per lui medemo, 
all'hora fcendino nella perfona di Fac- 
chinetti , nel qi al Cafo la figura del 
Cardinal Padrone farebbe la perfona di I 
Don Benedetto Pamfilio , e le Cariche 
ripartite fra gli Squadronici , ma è in 
hora la pratica apparente sà conofcere 
il contrario per la continuatone della 
mala volontà moftrata della Principeffa 
di Rodano , Madre del detto Principe, 
à tal Perfonaggio, quefto foggetto , farà 
piegar Ghigi ad impedire ogni benché 
minimo motivo per il timore di vedere 
li Squadronifti nuovamente del Pontifi- 
cato , hà egli aura grande d'huomo di 
valore , ma di doppia intentione, rico- 
nofcendofi nel fuo trattare, un artificio- 
fa fimulatione : Cibo , e il foggetto più 
defiderato dallo Squadrone, come fuo 
Collega , bene merito è perciò non fi 
manca d'oprare da Cardinali di quefto 
partito la fuà effaltatione dicendomi 
che quefto fia il principal motivo , che 
induce quefta fattione ad indurli , con 
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fipra «/Conclave. 61 
Altieri , quale non potendolo riufcire 
d'effaltare lina Tua Creatura, fi afficuri 
d'andare in Cibò più che in qualunque 
altro (oggetto , trovandoti* Cotto quello 
maneggio , confeguenze di molta con- 
fideratione , negotiandoli con molta, 
ardenza da Squadronai con li Cardi- 
nali della fattione Spagnuola, con le 
Eminentifs. Nitardo Ambafciador Cat- 
tolico 3 con offerte di grand' a(fiftenze,à 
gli intere (Ti di quella Mae uà per il che 
diceffi, che detto Ambafciador ne pro- 
Curi il confenfo da Spagnuoli per a(ft- 
curarfi, del quale n'è di già fiato fcrittQ 
alla Corte con fperanza di riportarne 
favorevole rifolutione da quel Confe- 
glio fupremo, fi vede di certo contrarli 
li Francefi, che non vorranno efaitato 
un foggetto portato dagli Altieri pès 
Vvnione che quefto facefie con i Squa- 
dronifti , Barberino non farà mai per 
proteggerete le prattiche , anzi fe non 
apertamente almeno con fecretexza gli 
contraverfa ogni trattato, Ghigi in tal 
Cafo farebbe per dargli un efclufiva 
aperta, Rofpigliofi r*on ha, che dolerfi 
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61 Discorso Secondo 
di lui , ma andando vnito con li Fran- 
cefi non fari per far cofadi lor difgufto, 
il G.Duca poi è quello che puole oftare- 
più d'ogn' altro, al quale è certo che fi 
venirebbero tutti li Cardinali Genove- 
fi è ciò in riguardo dello flato che pof- 
fiede la Tua Cafa del Principato libero 
di Malfa di Carrara confinante à Stati 
del Gran Duca , è di quella Republìca, 
dubitandoli , che non fuflfe per innova* 
qualche cofa per agradire la propria 
Cafa à pregiuditio di quefti Principi , e 
tal contrarietà , da Squadronai con 
molta ardenza fi procura di fuperarle 
per affìcùrarfi per tempo della fua et 
faltatione , la Principeifa di Ródano è 
quella; che ordifee la tela delle prati- 
che per quefto foggetto , tenendoli per 
ficuri li Spagnuoli, ne manca fuperare ìi 
fbggetti del Gran Duca per mezzo del 
Principe Doria fuo Genero per catti- 
varli Tanimo de* Cardinali dipendenti j 
onde fi potefle fuperare *, come fi crede 
anco l'animo de* Francefi per trattati 
da farli dal Principe di Monaco parente 
Ifrette del Dona % ftimàrei , che Cibo 
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fbfle il (oggetto più facile ad occupare ; 
H foglio di San Pietro , non vedendoli 
Apertamente tante contrarieti , fi deve 
attendere dal tempo, in che fi ferma- 
ranno le fudette rilolutioni, e maneggi. 
Odefcalchi vguale al concetto che fi ha 
. di lui , vguale fe ne promefle nel Con- 
clave paflato la pratica , ma quanto 
più fi vedevano avanzate tanto più fe 
fie raffreddò il maneggio , fenza eflèrfi 
potuto rivenire in quella Congiontura 
da qual parte ne fuflfe inforta Poppofi- 
tipne , poiché , ciafcuna fattione in ap- 
parenza moftrò di volerlo Papa , & il 
non effer fucceffa alla prattica la fua ek i 
faltatione , la colpa fopra ali'involontà 
del compagno , tacendo la propria , al 
prefente vien di nuovo rifvegliata la (uà 
iperanza dicendofi , che gli Francefi Io 
defiderano per elferfi lui cfimoftrato , à 
favore del Rè loro in tempo di Aleflan- 
dro V I Lhavendo con ogni libertà par- 
lato al Papa delle fodisfationi , che gii 
dovea dare per l'accidente de* Corfi còl 
Buca di Crequiz Ambafciatór ChrKtìa- ! 
Hiuimo l'anno iG6%* che li SpagnuoK Vi 
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concordilo indottivi già dal Cardinal 
Sforza , ch'era fuo grandiflfimo amico, 
forfi anche dalle operationi fatte da un 
fuo fratello in Milano con quel Duca 
Governatore, nonfenza fofpetto, che 
vi fiano promette di graffa fomma di 
denaro . Ma, eguali al concetto fono li 
oppofitioni che Barberino non voglia 
vederlo fublimato , dubitando che po£ 
fa far riveder i conti agli Amminiftra«r 
tori de' panati Pontificati , effenda 
Odefcalchi,uuo di quelli, ch'erano {lati 
deputati da Innocentio X. quando vo-^ 
leva rare -la revifione de' conti nella 
Cafa Barberina , & in tal riguardo dalli 
fu Cardinali Antonio, e d'EÌte ne fu la- 
bilità ,1'efclufiva di, Francia fin nel paf- 
fato Conclave , che Chigi in apparenza 
moftri di concorrervi , ma in foftanza 
fia per eflerli contrario non folo perche 
egli fi fece conofcer contrario, è fi op- 
pofe ardentemente a' fentimenti d'À* 
j leflandrò V 1 1. nelli fudetti emergenti 
||e*Francefi , & anche per la fua libertà 
ijropria tutta data alli piaceri , e fodjs- 
i, emendo Odefcalchi di genio ri- 

tirato. 
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fiftà ti Conclavi. 65 
tirato ,& auftero } Li Squadronici ban- 
che , fi> Creatura à loro congionta , Ce 
gli opporranno, e non volendo vederlo 
gionto al Cupremo grado , per e{fer fta- 
to à loro Ceitìpre diìunito , oltre l'haver 
commeflfo col fuo voto il Collegio: 
contro il defonto Cardinal Imperiale è 
farlo vfcir di Roma per dare con ciò fo- 
disfatione al Rè ai Francia nel Cadetto 
fucceflo de' Corfi, di modo che refìa da 
tutti mantenuto in dietro per eflèr Ceve- 
riflìmo riformatore di molti abufi in- 
trodutti nella Corte, il che non confona 
con il genio del Collegio , ne all'incli- 
natione della Corte. AÌbici non fi sà 
comprendere come di nuovo fi fia po- 
llo in pretentione di falire al Papato, 
Capendo eflere in poco buon concetto, 
appreflfo il Collegio per la Tua libertà di 
parlare che per altro , e {limato hupmo 
di gran dottrina, e Capere, ma la lingua, 
e quella eh' gli nuoce più d'ogni altra 
coCa, nondimeno fi conófce che , egli 4 
ha li Francefi , che ne Ceconderanno il 
trattato per la ftretta confidenza colti- 
vata con eftl fino dal tempo diMazze- 
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66 Discorso Secondo 
rino , dal quale fù pofto in gran {lima 
appreffo Tua Maeftà,& della Corte , Pre- 
tende , che li Spagnuoli gli nano , favo- 
revoli per opra di Paolo Francefco Fal- 
conieri che hà indotto il Duca Gaeta-* 
no à fcriverne in Spagna à favore del - 
medefimo Albici, Barberino non fi sa fé 1 
fia per riceverlo , come foggetto da lui 
portato, auvanzato , e follevato ad vn# 
belliulma fortuna, li Squadronali come 
foggetto del loro Partito ne defideran-» 
nfo Poccafione pronta per eflaltarlo,con* 
viene pero , che penfi, à diflficultà infu-< 
perabili ftimaridofi; che gli Spagnoli fe^ 
guitaranno la volontà di Cafa Medici 
di lui aperta nemica , non per eflere? 
Squadronata, ma anche perche la di lui 
famiglia rifuggiata in Cefena e derivan- 
te da Antonio Francefco degli Albici à 
cui in Fiorenza fu fatto troncare il Ca- 
po , per il che fofpetarebbe non fenzà 
cagione quell' Altezza d'haverlo propi- 
tio a' fuoi Intereffi, oltre che li Spagnuo- 
li temendo de' fuoi vafti penfieri non fa- 
ranno mai per concorrere, alla fua efal- 
tatione, Barberini non vi condéfcende- 

rà 
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ferrati Conclave. 6^ 
rà per l'aperta inimicitia , che pafia con 
lo Squadrone , Chigi gli attraverfarà 
ogni prattica, ricordevole de Sermoni, 
fatti dal medefimo Albijci neìP congre- 
gationi, & Oratorii de' Giefuiti, moteg- 
giando , fopra il governo d'Àleflandro . 
VII. fuo Zio. Rofpigliofi,& Altieri han- 
no parimente , occafione di dolerfi del- 
la lubricità della Tua lingua , caduta/in' 
parole difprezzanti verfo di loro , oltre' 
ch'eifendo in ,'concetto d'huomo vena- 
le, loquace , e maledico , fenza alcun ri- 
guardo, e rìfpetto , e con li Népoti di' 
natura prefóntuofi,Ìùperbi, & Altieri ha 
perduta l'aura di quafi tutta la Corte» 
Bonvifi fu appertamente efclufo nel paC 
fato Conclave del Cardinal Kofpigliofi, 
è con tutto ciò lT&bate Beneditti ne- 
gotia per guadagnare la volontà del .fa- 
detto Rofpigliofi , à condefeendere ali* 
efialtatione di Bonvifi con portarli pef 
Malevadore il Rè di Francia , il quale fi 
crede habbi fatto qualche dichiaratio- 
he à fuo favore per fotisfare all'iftanze 
di Monfignor Bonvifi Nipote di quefto 
Cardinale per negotiati da luì fatti con 
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'6$ Discorso Secondo 
il Miniftro Francefe Refidente in Polo- 
nia , & in Parigi , per mezzo d'Atto Me- 
tani Mufico molto ben veduto in quella 
corte, & accarezzato, che gliSpagnuoli 
refìino acquiftati dal già Cardinal Sfor- 
za Tuo amico , Chigi ne trami la di lui 
grandezza accurato d'ogni buona , e 
grata corrifpondenza, che paffa col pre- 
detto Monfignor Bonvifi , che dovendo 
eflere il Nipote fi potrebbe promettere, 
ogni vantaggio , tutte quefte probabili- 
tà vengono flirtiate nulla in riguardo 
deli' impoflfibilità evidente, poiché Rof- 
pigliofi non piegarà mai dal fuo primo 
impegno , non ottante vi fia apparenza 
di qualche efperanza, ricordevole haver 
tolto , vna volta à Bonvifi il Papato , e 
poi, e tròppo, radicato l'odio, che gli 
porta per l'importantiffimi trattamenti, 
vfateli dal predetto Monfignor Bonvifi 
quando eranno ambidue Corteggiali! 
di Chigi,Barberino farà Tempre fuo con- 
trario per il diferedito , che ha della fua 
perfona per la qual caufa nel Pontifica- 
to d' Vrbano Vili, fuo Zio fù fempre 
tenuto in dietro , mentre era Chierico 

di 
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di Camera, fenza lafciarlo pattar pià 
avanti , follevando foggetti à hii molto 
inferiori, di pofto,e di conditioni. 
- La Squadrone non vede Volentieri 
esaltata una Creatura di Chigi come 
anche per effere Bonvifi flato ftrapaz- 
zatoda Innocenzio Decimo , chel'in- 
duue à rinunciare il Chiericato , e ri- 
tirarti à Lucca fua Patria per foggiace- 
re all' odio del Popolo per gli altri er- 
rori, onde il fofpetto, che fia ricordevo- 
le di fimili trattamenti farà per impe- 
dirli, ogni Tuo avanzamento» 

Altieri continuarà à contrariarlo , ef- 
fendo una delle Creature de Chigi, che 
nella moftra , che fi fece di fare l'efclu- 
fiya à Bonvifi fi portò à dar V Vrto à Rofc 
pigliofi , & ancora per il mal concetto» 
che il predetto Monfignor Bonvifi hà 
di politico , violente , e fuperbo, tira 
anche moltiffimi Cardinali air efclufiva 
del Zio in Riguardo ancora del timore» 
che fi hà dell' altro fuo Nipote , credu- 
to pertinaciflimo, e fìnto. 

Di yidoni s'hanno'per fodisfatte le 

fu? p^tsnftoai fc km & lui fi 
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che Barbarino trovandoli Amico di 

Chigi pofla difporlo a concorrervi. 

Li Squadronifti , che fanno li Partiall • 
del Cardinal di Aragona , mediante i 
negoziati d'Azzolino , che ambifcedi 
nuovo haver parte nel Governo per 
l'amiftà, che pafla con Vidoni , dicefi 
habbi aggiuftato li Spagnuoli per .ope- 
ra del Cardinal d'Aragona , e dichiara- 
re apertamente d'eflere rimefla la di 
lui efclufiorte. r 

Si tiene perocché Chigi fia convenu- 
to con Barberino a dargli ogni fodis- 
fattione , ogni voltarne da etto fi operi 
.contro yidpni ,. e li Spagnuoli Jbenche 
Indotti dalli Squadronifti partiali di 
_<quefto {oggetto, .non potranno però fu- 
jperare jgl' Impegni dell' altro Conclave, 
e vorranno mantenere refclufione g^à 
fattane; non oftante,che PAmbafciator 
ài Spagna ne portafle la rsvòcatiohe 
Id'ordìne di quel Confeglio diftatp , r# 
lc(fendofi >jifto Pio à c difcprrerexon Chi- 
gi,dìcefi , che habbja'Ìndotto"ad eFclji- 
jierio anertameritè prima flella pratti- 

w-;^, . . :< , tal* 

* 
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fipra il Conclave. -ji \ 
talmente deferita. 

Litta fi vede ancor etto pofto . in riga 
Papabile, dicendoli, che egli tenga i 
Francefi per fuoi partiali per opra d'A- 
quilio Giomondi Segretario del Duca di 
Bracciano fuo amico,e Corrifpondente, 
jl quale per mezzo del Cardinal Orti™ 
}ià fatto rapprefentare alla Corte Chrj- 
itianiflìma, che egli fia di genio France- 
fe per molte dimoftrationi fatte dal me- 
defimo Litta con lettere legretead Aqui- 
lio di quanto occorreva nelle pallate 
guerre di Milano. 

Penfa , che li Spagnuoli fiano per ac- 
per haverlo negotiato in Spa- 
gna il Defonto Cardinal Vifconti fuo 
Parente & havendo dimoftrato in Ro- 
ma , dove al prefente fi trova, ha dato^ 
credere à Spagnuoli d'accudire à loro 
Xentimenti per la bolla di Gregorio De- 
cimo terzo fopra l'Immunità Ecclefia- 
ftica , e maffime per elTere morto il fu 
Governatore di Milano Don Luigi Pons 
di Lione fuo gran nemico. 

Spera , che lo Squadrone fia pec 

proteggere i di lui. Y aataggi > confid?- 

wndolq 
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/òpra il Co «et avs. 7$ 
Altieri attraverfarà , havendo con lui 
paflati difgufti per haver Litta doman- 
dato al Papa diverfe gratie per Monfi- 
gnor Litta fuo Nipote fuor dell' ordina* 
rio , e da Altieri , gli fò attraverfato l'ot- 
tenerle , e particolarmente la fegreta- 
ria , ò almeno il pofto di Prelato della 
Congregatone del buon Governò, 
fenz' haver , cóme è nècelfario i requifiti 
per eflercitar la fudetta Carica;mà quel- 
lo,che più gli ofterà,è il Cardinal Vido- 
ne ricordevole dell oppofitioni fatteli 
nell' altro Conclave , e però li ricom- 
penfarà nella medefima forma con par^ 
lar liberamente contro di lui, oltre che 
il Collegio riufeira facilmente la di lai 
. eflaltatione \ eftendo più in «ima difol- 
dato,che di Prete, e(fendòiì anche fatt# 
conofcéré per loquace Milantatòre , e 
Vanagloriofo. 

' Di Cónti è opinione , che per lui Ut 
-Regina di Suetia babbi fcritto in Fran- 
cia , che li Spagnuoli l'accettino per li 
-ferviti) preftati sa Tuoi Antenati ; e par- 
ticolarmente! dal fò Don InnocenioC 

-Coati .fuo irjatelló alla ,Cafa d'Anuria». 

D e che 
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74 Diàco&so $ecq*ìÒo 

e che per ciò ne bibbi ferino rXmpe- 

wore a fuo favore in Spagna. 

l^e prime oppofltioni verranno & 
Chigi, eber^hefjwCrea^wrftfegU^ 

perequando vedrà venire le psomout 
fortune di, quefìo {oggetto dalla Regir 

uà per il timore , che que#a non fpf r 
fe Padrona del Pontificato , e procurei- 
rà di tener feco unito anco Oberino, 
f>er le confidejwooi &tse feà tero 00» 
ti partirà da Cuoi voleri. 
: Lo Squadrone poi , quando anche 
godene il favore della fua Ejegina , à r&- 
4juHìtioue della quale faeeffe tutù U 
(uoi sforzi Asolino per ticare i Colle- 
ghi air efaltatione di Conti,& indubita- 
'* bile che gli faranno feropre QmXtm] 
jet rilevantiflìmi rifpetti. 

Vi è dubbio ancora , chi ili Fraaeefi 
non fiano per incorrere in lui,in rimar- 
io delle male fodisfattioni date al fui 
Cardinal d'Efte in tempo , che era Go- 
vernatore di Roma , facendo appiccar 
un Giovine una Donna , die fidifle 
haver fatta violenza alla Corte , eflfen- 
doCi il Giovine Sciato ^pci £ axmglift 

> 
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d^Efte , il quale fix^coftretto ad impe- 
gnar la Frangia per le dovute fodis&t- 
tipni, E ben vero , the in quefto fatt? \ 
non fi può dire , die Conti peccane fe 
non di troppo Zelo nel fervido del Pa- 
pa* poiché poteva eflèr meno diligente 
nel rapprefentareal Pontefice la Caufa> 
ancor che altri vogliono , che il cuor 
prirla poteflè eflfergii di pregiuditjo neV 
li proprij JntereQì jappreflb al Papa,tratr 
tandofi toccarli la Giurifditione, mate* 

ria troppo delicata àPrencipi. kamor r 

te pero del fudetto Cardinal d'Eftc 
fuò offerii di molto Vantaggio alle Tue 
prereptionj. 

Nel Sacro Collegio è in ftinia 4* 
<J* and H»onoo 4a bene Zelante (Iella 

Religione , di coftumi efemplari ,' Zc in- 
corrotti , e farebbe anche di maggior 
$ur*>fe le di lui hjpocondrie fonerò mc- 
JIQ frequenti. 

Spinola non ottante l'eflere àflai <3&v 
. y ine & ne Sparge da i di Ini amorevoli 
Jl grido di Papabile , con fuppofio, clip 

cì-VBPj e l'ftlw JU lo defidera. 

U¥m\&k % tbe li debba eflere prf- 
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76 Discorso Secondo 
pitio per mezzanità del Principe di Mo- 
naco Ìlio ftretco Parente , e per negotia- 
ti del Cardinal Grimaldi appretto Sua 
Maeftà Chriftianirtìma. 

Li Spagnuoli Thabbino in confidera- 
tione come Tuo per le nuntiature da lui 
esercitate in Napoli , e poi in Vienna , 
oltre di che habbia ancora l'appoggio 
del Marchefe Spinola Ambafciator Cat- 
tolico all' Imperatore , dai cui gran co- 
lore fe ne procura l'effaltatione , per 
eflere della medefima famiglia , e ìlio 
ftretto Parente. 

Che Barberino li accetti, fi crede per 
li trattati del. Padre Oliva, è del Padre. 
Galeno. 

• Chigi come fua Creatura fia per por- 
tarlo. 

- Lo Squadrone per gli oblighi , che 
©rofelfa alla memoria dei fu Cardinal 
Imperiale fuo Zio,che defideri congioa- 
tura di poterlo giovare. 

Ha però contrarietà inevitabili, pri- 
mieramente indotti dal fò Duca di 
Savoia, il quale ne ftabilì avanti* contro 
mui l'efclufiva per noa vedere auvan- 
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fipra il Co n ci a v e . 77 ... 
zatonti foggetto Genovefe, havendo il 
fuo ftato continue differenze con quella 
Republica,come apertamente fi vede. 

Con i fentimenti Francelì caminerà 
Rofpigliofi, il quale paflfava la medefima 
corrifpondenza con il fudctto Defonto 
Duca. 

Barberino , e Ghigi gì' impediranno) 
ogni auvanzamento, Conofcendo chia- 
ramente , che lo Squadrone, farebbe il 
Direttore di tutto il Pontificato con le 
fudette oppofitioni , nè feguirà la difap- 
plicazione d'Altieri , & il concetto vni- 
venale , che hanno li Genovcfi d'inven-, 
tar nuovi Datij , e Gabelle fa che Spi- 
nola dij fofpetto di patire del medefimo 
difetto, che lo fa effere in poca ftima del . 
Collegio per quel fupremo grado. * 

Cerri verrebbe ad elfere più vantag- 
giofo , il fuo trattato per afcendere al, 
loglio , efiendo huomo di gran fcienza 
per haver esercitato tanto tempo il 
Decanato della Sacra Rota , oltre l'ef- 
fere Cardinale di gran elfemplarità , & 
inveterato ne gli afrari della Corte, 

Li Francefile li Spagnuoli vi trovano 

D J or.- 



Digitized by Googl 



78 Discorso Secondo 
contropofti & éfcludèrlo. Se Chigi, 
con tutto lo Squadrone non fé gli op- 
poneflero , quello per haverlo tettuto 
ih dietro in tempo del fuo Govérrìo, 
facendolo reftar nel Decanato della 
fudetta Kota, e quefti perché verrebbe- 
ro ad enere privi d'ogni maneggio nel 
fuo Pontificato, havendo Cerri moltiffi- 
jrii Nepóti, e Parenti, per il cui prò vedi- 
tìiento non batterebbero gli Vffitij , il 
che è di grande ofìacólo apprelfo il Col* 
legio,nel quale ogni Cardinale ha le fué 
pretenlìoni , & ancora per Monfignòf 
Cerri fegrétario di Propaganda fide,ehéT 
àvidiiTimo di grandezze fa temere della 
fua alterigia , fe bene cerca à na(conde> 
re con grand' indufì ria qifeftó difetto. 

Rofpigliofi però farà l'oracolo , 
Cui dipendono tutte le fperanze di Cer- 
ri, fperando, che farà ogni poffibilé per 
eflaltarlo , e fe toccaffe à Barberino l'e- 
lettione del Papa , farebbe ficuf o di efle- 
re preferito ad Ogn' altro. 

In Crefcenzio le ftìdette confeqtieiì- 
ze vengono ad effere confiderate da 

Colitici , come in Cerri , ma con quefìa 

4in°eren- 
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dififereftóa^chè tanto li Francefi, quanta 
tiSpa^uJli honfono per aitare inr lai, 
i primi per efferé égli Creatura d'Alti^ 
» , ad olita del quale mai perone wsran». 
tfd di valere erakata alcuna foa Crea* 
rara-nelle prefence eme*g;eflze,eh* pàflà 
tra l'Ambafciator Chriftianiflìmo , & ; il 
nsedeflflio Altièri * e H fecondi non vo- 
gliono di V'iettò Te#è gagliarde per la 
patirà t che hanno di qualche pregiudi- 
tkJ &1K loto Incereffi. 
• Barberino fi crede» ch« più tofto farà 
t>e* deluderlo , thè di proponerlo > non 
haVéndo alcun* coemeflìone Con eflè 

In Chigi non spparifee ne menò 
ombra à fuo favore» ttaveadol© nel Fon* 
tificato di fuo Zio fempre tenuto in die- 
tro fenza auvanzarlo , benché a minima 

Carica. ■ * 

Roipigliofi ne meno vorrà far parola, 
havendo paffati li medemi rifpetti à fuo 
difeapito. ' 

Refta Altieri , da cui fe ne promette 
l'affetto, fe non l'oftalfe Phaver tanti Pa- 
renti tutti atti à governare , & in qual- 

D 4 che 
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to "Diteli. fipra ti Costthvt. 
che confideratione appreflfo la Corte. * 

Vi farebbono molti altri (oggetti, 
«he pretendono quefto fommo grado, 
ma perche non hanno fuffiftenzà da far- 
ne cafo , e l'età loro poco auvanzata, 
però fi lafciano da parte per difeorrer- 
ne nelP auvenire. /' 

Siche ho rappréfentato con pura fin-, 
cerità li difeorfi, che fi vanno facendo, è 
formando fopra àlli prenominati da' 
Politici , delliqdalj per rifeontri accer- 
tati , e per congetture probabili Coglio- 
no penetrare ne' più reconditi Gabbi* 
netti , riportandomi però alla fomma 
prudenza di chi. m'ha comandato queU 
fìa poca fatica in considerare l'evento 
deliuturo Conclave, 
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Discorso terzo 

^^^^ / 

\ SOPRA IL MEDESIMO < \ 

CON CLAVE ! 

CON LA ,CONCLVSIONE, | 
altre particolarità dell' ~ . i 
; • Ea e t t i o s e. 

gs^^ij Om clave dicefi ''quel luogo, 
IT kJ5*§| ò habitatione claufit cam clave, 
flyfBBl dove Congregati, e Serrati gl' 

Eminenti(Tìmi Porporati -per 
-eleggere il SnccefTore di Pietro , e vero 
.Vicario di.Chrifto, attendono , che lo 
Spìrito Santo fpi ri ne i di loro cuori, 
. {cacciando, qual Sole, l'ombre degli hit- 
mani intereffi, e delle politiche piti rat- 
finate , delle quali fi in abbondanza fi 
• fervono i raggiratori di quella riverita, 
adunanza , Tefaltare il più meritevole, 
. D k ed 

0 

Digitized by Google 



% 

%i Discordo Terzo 
ed il più degno tra tutti y e perche 
fendo res ardua vrià tal Élettione noni 
folo per la varietà delle fattiom tra lo- 
ro acremente contrarie , ma anco per la 
quantità de* foggétti , cne corrodo pei 
guadagnar vn tal premio ) ivi fletterò 
racchiudi qualche lunghezza di tempo, 
ho {limato eflfer d'huopo deferive re ciò 
Che fucceffe de die in Sem, & k princìpi 
Djèpte ad finem ; e perche principimi hu- 
ivts operi* y & caiipt fò la mòrte di Cle- 
mente X. Felici* recordationis , mi ho fat- 
to lecito dal principio dal di lui felice 
paflaggio, che fece da quefta à meglior 
vita. > 

H giorno détti ai. di LugHo io* 7 6 P 
verfo Te 17. hore , e poco più di mezza» 
dopo breve malaria Emilio Altieri no- 
minato Clemente X. Pontefice refe tfa- 
nima al Signor Iddio , dopò hàver vif- 
fijtó nel Pontificato anni fei , meli due, 
e giorni dieci fette , e dell' età Tua arri- 
vato all' ottantennio fefto anno. ? - 

Prima di %irare fu Vififato da tutti 
^ueiEminentiftìmi Cardinali, che fi tro- 
vavano mftoma , accolti da foa Santità 

?9H 
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fipra il Cokcuavì. Hi 
con molta tenerezza d'an%tto,faccom- 
mandando à quefti, come Tuoi fare ogni 
buon Pontefice , la preftezza dell' elet* 
tione del Tuo SuGceffore , la quiete > eia 
pace univerfale del Sacro Collegio, fre- 
gandoli con tutto il cuore à ponete dà 
parte le gare , & ogn* altra privata pa£ 
(ione , con haver riguardo al (blo fervi- 
do di Dio per Benefìcio della fua Chié* 
fa, e di tutto il Chriftianefimo , raccolti* 
mandando in vltimo con teneriffìme ed 
preflìans la protettione della fua Gafa. 

Fu parimente à vedere la Santità fua 
nel proprio Letto la Regina di Suetift 
accompagnata da molti Cavalieri, co- 
me il limile fecero alcuni Prencipi Ro- 
mani, e quantità de' Prelati , e Nobiltà, 
che tutti reftarono afflitti nel vedere 
agonizzate à penare nel proprio Letto 
il Capo viabile della Chiefa , il quale 
mirava con occhi .di Pietà il fuo Popo- 
lose benché foflè nel!' eftrémo di fua Vi- 
ta dava però fegoà vMffimi del fuo ze- 
lo , & haverebbe voluto moftrare il fuo 
bnón animo, che fempre havevahavà- 

to verfo i fnoi figli. .* - 

D 6 Furono 
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$4 Discorso Terzo 

Furono fatte alla Santità Tua motte 
Inftanze il dalla Regina , come dal Car- 
dinal Altieri , & Eminentiffimo Colon- 
na, e Carpegna, acciò fua Beatitudine 
fi rifolvefle a fare la promotione de/ 
Cardinali, che mancavano nel Sacro - 
Collegio , e concedere il Concejfum da 
poter difpenfar molte gratie , ma con 
tutti l'efficaci preghiere fattegli fi dalla 
medefima Regina, come da fudetti Car- 
enali, non fù potàbile far piegar là San- 
tità Sua , ne à far là promotione , ne à . 
concedere il bramato Conceffum con non 
picciolo difgufto deli' Eminentiflìmo 
Altieri, di quei voti , che facendo la pro- 
.motione , gli farebbero ftati di gran 
vantaggio in Conclave, dove coiy mag- 
:gior fondamento haverebbe potuto 
toftenere la pretenfione di far fuccedere 
al Zio vna propria Creatura. 

Spirato che fu il. Pontefice furono 
auvifati, per ordine del Signor Cardi- 
nàie Camerlengo , Plllufiriffimi Signo- 
ri Chierici eli Camera , & altri Mjniftri 
Camerali, acciò fi portafièro ai Quiri- 
nale à far le foritioni , che à lora fpét- 
. ' r - tano 
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fipra il Coucl ave»! g j 
tano e vi fi portarono verfo li 19. hore, e 
trasferitifi in habito nero air apparta- 
mento Pontificio ivi trovarono il I&pa 
diftefo fòpra vn Arato di Velluto Cre- 
mefe , e levatogli di deto dall' Eminen- 
tiflìmo Camerlengo , rAncllo Pifcato- 
rio , fò quello dall' Eminenza fua rotto, 
e fpezzato aHa prefenza di tutti li Mi- 
nimi Camerali, quali ciò efeguito , pre- 
fero il polfeflò del Palazzo , con Inven- 
tariare ciò, che ivi trovarono ,& il tut- 
to fu fatto con l'affiftenza dell' Eminen- 
tiftìmo Signor Cardinale Altieri , come 
-Gran Camerlengo, di Santa Cbiefa , e 
de' Notari Camerali , che ne rogarono 
Inftromento publico , dopò la cui fun- 
: tione fò aperto , & imbalfemato il Ca> 
•davere dal morto Pontefice , e fu dato 
l'ordine al Cayalier Rinaldi di far fuo- 
naré la Campana di Campidoglio per 
dar fegno,conforme al folitó,della mor- 
te del Pontefice à tutta la Città ; Et. in 
quefto mentre il.predetto Signor Qar- 
- idinale Camerlengo nella propria Car- 
rozza auleme con i fudetti Chierici di 
; Camera > Corteggiato da molti Cava- 

. .- iieri 
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lieri fuoi partiali , e fervito dalla guar- 
dia Pontificia de 5 J*ùzzéri fi portò à 
ftantiarc nel Tuo nuovo Palazzo al Gio» 
sù, dove ricevè le Vifite di Condogliari* 
ze , con l'Eminenza Sua da Cardinali 
Principi, Ambaiciatori , Prelati , e No* 
biltà. 

Nel mentre fuonavafi la fudetta Cam- 
pana i Confervatori del Popolo Roma* 
no , & altri Mkùftri , che formano quel 
Tribunale fi portarono alle Carceri di 
Campidoglio , e poi alle Carcere mio*, 
ve , dove fpàlancarone le Porte di éflc 
lafciando in libertà tutti h Carcerati, 
che in quelle fi trovarono , benché 
fero pochi , méntre la notte prececfentfe 
alla morte del Pontefice furono trafpor- 
tati in Cartello tutti quelli , che erano 
per caufe Criminali di gran rilevanza, 
efiendo quefta la prima tondone che fu 
il Popolo Romano d'auttorità feguita, 
che fia la morte del Pontefice* 

La fera dal fudetto giorno circa le 
due hore di notte fu portata dal Quiti- 
tale à San ì$azo il Cadavere del fudet- 
lo Pontefice, ja vaa lettiga aperta di 

.velluto. 
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Velluto Cremefe tori trine d'oro veftittf 
dégliliabiti Porttificij , dove flette e£ 
pofto à Vftla del Popolo li tré Tegnenti 
giorni nella Cappella del Santiffimo, e£ 
fendo flato àccompàghato dalle Guar- 
àiè de' Cavàlleggieri , e preceduto da 
tatti 1 fuor Palafrenieri con torcie aece- 4 - 
fe in mano da Penitenfieri di S.Pietr© 
Cantando ! Divini Offici) circondato 
dalle Guàrdie de' Sui&zeri coti mofchet* 
fi , C-miccie àccefe , e feguitato da Vrm 
Compagnia de' Cavalli , e dà fette pe*- 
ie di Cannone honore foKfco ràrfi à 
ciàfcnno Pontefice , nel trafoorto del 
fuo Cadavere dal Quirinale a San Pie- 
tro. 

Là Mattina delti 25. fi vnirono ©itti li 
Signori Cardinàli del Sacro Collegio 
netta Baltica di Sari Pietro-,dove faroni» 
cominciate l'èfequie per fea Santità dd- ; 
poie quali fi fece dalle loro Eminente 
la Cohgrégatione , cóminciàndo à dar 
g* ordini necefTarif per là quiete dtlfa 
Città di Roma. 1 

Il igiornó dopò pranzo gF Emine»* 

tafitìù Signori Ordinai Ba&arifto > *au 
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88 Discorso Terzo 
tieri, come Gran Camerlengo , Cibo', e 
Carlo Barberino in luogo del Cardina- 
le Maldacchino abfente da Roma , co- 
me Capi d'ordine & efecutori veniva 
ftabilitoda tutto il Sacro Collegio , fi 
congregarono nel Palazzo della Can«r 
cellarià da Barberino, come Gran Can- 
celliere di Santa Chiefa , dove fu fatta 
Congregatone per fìabilir gì' ordini 
per le Guardie , & altre cofe neceflfarie, 
e furono fpediti molti Corrieri , e ftaf- 
fìeri ih varie parti , & in particolare à 
Nuntij, acciò da(Tero l'auvifo à quelle 
Corti dove rifiedono della morte del 
Pontefice, e- nello fletto tempo a Legati, 
Governatori, & altri Mininri dello Sta- 
to Ecclefiamco , a quali farono dati gì' 
ordini, che fi ricercano per il buon Go- 
verno in tempo di Sede Vacante affine 
di confervàre la quiete dejlo fiato , e de 
fudditi. - - • 

.. . » . 

Il giorno de 24.' detto li Sacri Con- 
ti fervatori , e Senatore di Roma fi vniro- 
| no anch' e (fi aflìeme nel Campidoglio, 
dove anche loro cominciarono à ftabi- 
* re con gran premura quello , che fi 

ricerca 
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fipra il Conclave. 
ricerca per loro parte. 
. Il Sacro Collegio parimente nella fu- 
detta mattina tenne nella Bafilìca di San 
Pietro la feconda Congregatione, nella 
quale fi trattò di far fabricare il Con- 
clave , & il dopò pranzo gli Eminentif- 
fìmi Capi d'ordine Congregati nella fu- 
detta Cancellarla fecero venire alla lo- 
ro prefenza il Governatore di Roma, al 
quale conferirono molti ordini per la 

quiete' della Città durante la Sede Va- 
cante.. . • ' ... 

La marina de 25. il Sacro Collegio/ 
doppò le folite efèguie , Cóngregatpfi 
nella terza Congregatione {labili il mo* 
dò di fabricare il Conclave , con afte- 
gnare il fito nel Palazzo Vaticano da. 
piantarvi le Celle per CatdinaU.>.6C;Mn 
vendo lafciata la Camera molto efauftfc 

per. trovar queste» con preg 
ftezza fù conclufo di levare 1*5. milà? 
feudi da Caftel S. Angelo per fupplire 
con erti alle grandi prefe , che devono 
farfi per la fabrica di detto Conclave , è 
furono deputati i miniftri, e foprainten- 
4enti della fabrica del mederaq, 4 

II 
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II dopo pranzo li ftidetti Cafdinà1> ! 
Capi d'ordini nella predetta Cancella* 
ria fecero fpedire i mandati per le fpe-* 
fe della fabrica del medeme Conclave* 
& in oltre diedero diverfi ordini per \d 
flato Eccleilaftìco. 

Nelle 26.Ì medefìmo Sacro Collegio $ 
vnì al folito doppò l'efeguie nella pre-* 
detta Bafìlica de S/Pietro alla Congre-» 
gatione > dovè furono dichiarati itiókl 
ntiniftri, e confirmato il Generalato di 
Santa Chiefa in Perfona del Signóif 
Pfencipe Doti Gafpàro Altieri. 

Nella fudetta mattina il Signor PrerV 
tipe Savelli> come marefciailo del Gon« 
clave li porto con numerofo Corteg-* 
gio ali* udienza del Sacro Gollegid 
radunato nella fudetta Congregatio- 
ne,é fece iftanza della permiffìone di 
potere asoldare la ftia Compagnia; &ì 
j pò. fami $8* Cufìodia del Conclave , 4 
gli fù benignamente dato l'arbitrio con- 
forme il folito j6 prefo congedo diedè 
fubito l'ordine per la leva deili fudètti 
300. huomini, & ordino l'erettione d'Uri 
corpo di guardia su la Piazza di San 

Pietro 
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PierYd vicino libali nate della mefjefi- 
ma Chiefa. 

Il dopo pràiìfco parimente li Signor 
Cardinali Capi Mòrdine reiterarono 
le tòmmmtitiìi per la quiète della 1 Giftf 
al Governatore di Roma,àl quale Cora* 
mandarono efpretfamente , ehé fàceflfe 
publlcare alcuni editti, e camihar petit 
per i fcandali ,che havefìero potuto fttóf 
eedere. 

La mattina dell' t% il Sàéró Cólfci 
glò in San Pietro ricevè all' vdienza if 
Signor Ambàfciator di Trancia il quale 
rifi portò con grandiffimo Corteggio* x 
ove fece un' elegantiflìma oràtiofte, àc* 
ciò dòvefle quanto prima ftabilké te- 
letrione del fommo PonteBce , 6c il CàrV 
dinàl Barberino, come Decano, e prime* 
Capo d'ordine , à nome del Sacro Col* 
legio ringratiò Tua Maeftà dell' offerte 
fatte gr fate da fua eccellenza , e paflfàtt 
mólti altri complimenti verfo dell' ec- 
cellènza fua, fò quefto licientiato> dopfc j 
di che* poi dichiarato dà tutto il Sacro? 
Collegio per Governatore di Borgo , é 

dèi Conclave Monfigno* Corti Cmeri- 

codi 1 

N 

, Digitized by Google 
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co di Camera, e-foggetto <U gran virtù, 

e retta Giuftitia. 

Alli 28. l'Ambafciatore di Venetia 
fi trasferì parimente all' vdienza del 
Sacro Collegio , & ancor lui efpofe con 
brevifOma oratione i fentimenti della 
fila Republicajche contenevano un fup- 
plicare quella riverita adunanza , à fol- 
lecitare con preftezza l'elettione del 
Vicario di Chrifto per Benefitio della» 
Chriftianità , e pattati i fohti corapii- 
menti dall' eminentiflìmo Barberino, 
fu ancor etto licentiato, e dopò il Sacro. 
Collegio dichiarò fegretario del mede- 
fimo id Signor Abbate Paflìone. ^r>o 
, La mattina delti ventinove, fu pari- 
mente all' vdienza del Sacro Collegio 
Monfignor Vefcovo di Lamego Ambaf-, 
ciatote ftraordinario di Portogallo , e 
molti altri Miniftri de' Prencipi , che 
tutti fecero elegantiflìma oratione, fup- 
plicando ciafeuno à nome de loro fou- 
rani la preftezza dell' elettione molta 
neceflaria in riguardo à i bifogni di tut- 
to il Chriftianefimo. ' : - '- fii> 

■-tfo- (tétto ì&ùq de ventinove 
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'fotta il Conclave. 93 
verfo la (era il fudetto Signor Abbate 
Pattfone fu sfrifato nel viio , la caufa 
non è apertamente nota , e moltiffimi 
fono flati i fofpettiti, per il cui acciden- 
te il Sacro Collegio diede ordine , che 
fi defle l'immunità , dellaglia di dieci 
mila feudi, e la nominatione di tré Ban- 
diti Capitalismi per poter venire in 
cognitione * di chi havefle commeflò 
ìta\ misfatto , ma non ne fu ma trovato 
Inditio alcuno. 

Alli 30* arrivò in Roma reminenth- 
fimo Franzone dal fuo Vefcovato di 
Camerino i enei mentre fi andava alla 
t gagliarda auvanzando la fabrica del 
: Conclave , ed ogni giorno fu fatto nella 
Bafilica di San Pietro VAnniverfario per 
nove giorni continui con un fuperbiflì- 
mo Catafalco,nel quale fi vedeva la Ca* 
nonizatione de cinque Santi , da vna 
- parte la Benedittione delle Galere, dall' 
altra l'aprire della Porta Santa , ed il 
ferarla, dall' altre due parti, è ciò ne gì* 
• vltimi tre giorni , nel qual tempo i % 
■ gnori Cardinali ricéverono le Vifite 

• Eagli Ambafciatori delle Corone , # 
i. • altri- 

% * 

N 
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p4 " pi scorso T^Rfo 
altri Miniftri 4e' Prencigi, . \ : 
AHi trentino il Popolo 4el)a Citta4i 
Roma in §prandiuìrao Pttc^ro andava 
vedendo il Conclave, nel qu^Je fi vede- 
vano le Celle gii adobbm , dove. 4<^ 
vevano habitué gli Eminentiujrai Si- 
gnori Cardinali , cioè qneUe Creature 
idei Riformato Pontefice &dprnate di 
Pavona^o, e tuite le;akre verde. NeU* 
#ftetfo giorno jHrifivarot»o in &oma gli 
Eminentiffimi Bichi, Cr${centÌQ> e Con- 
ti j & U popolo Jtoaano, fio^e meo il 
Principe Savelli coniinnavano ad af- 
faldar Aerati per te Guardie , il pruno 
gnjw:4a/re Ja Città t e ftioni di efe, 
Come anco le porte deUajnedeiima, & 
jl feco»4o per cuftodire il ConcUvs, 
^ girono da Signori Q^orioni deptaau 
jiiii Capici per mm li Rioni > coni 
Jo*o Giy dici , & altri miniai foliti eleg- 
ge^ in «empp di Sede Vacante , c co- 
jininciof omo ad andare nella Piazza di 
San Piejro , & altri luoghi di #orgo le 
Jokktefobe di Capo le Cafe $er <3uar- 
4ia de i»ofti per la fo&isezza > . i^cuftodia 
del medefuno Conclave. ' 

Digitized by Google 





jòpraU Conclave. 95 
. £a fletta fera (i viddero v«iti>per tras- 
pare fegretamente dell' elettione del Pa- 
pali Emìnentiflìmi Barberino Decar 
np , Chigi ,d'Eftrè , e Rofpiglìofi nel Pa- 
lalo della Cancellarla , dove tri di lo* 
io fu fatto vn gran negotiato per Cor- 
/inijche lo ftefìo giorno arrivò in Roma, 
coinè anco Buonvifo Marefcottì,Bonacr 
cprfi, Gravina, e Caraccioli. 
Jl Pf imo d'Agofto parimente là hm 

yn gran nego? iato per Corani in CaJà 

4i Rofptgliofi , con molti Cardinali £ 
teneva per cofa certa che tal foggettp 
doveflfe e(fere/»bjto entrato in Concia- 
y&tflmo Pontefice, e da] Cardinal Chi- 
gi.fò fpedij^ i» diligenza vn fuoGen- 
*ilbuamo per dar parte $\ Gtm Due* 
4ell» flato oelf^ai(ì$rovavaw>Hie^o- 
$ati à favore de Corfini m conformità 
Mìo Abilito da Gbigi con fu* Akezj» 
neir vltitao viario , che fece in quelle 
ftastuaffitie doveflè. IWteswsafii* dare*- 
Jose, à 4 <jujeflso trattato con ordinare! 
Cardinali f«oi confidenti di flritfgerfi 
coi medefimo Chigi per far cadere l'è* 
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$6 Discorso Terzo 
Chigi à bocca con Tua Altezza fu di fare 
il maggior sforzo per follevare Corfini 
& in cafo , che non potette rmfcire que- 
fto difegno di procurare l'efaltatione 
di Piccolimini fuo parente, e ftrettiiTimo 
Amico , col fuppofto di tirare con mag- 
gior facilità li Francefi à concorrere ih 
Piccolomìni , che in Corfini,pofciache, 
eflendo quello ftato Nuntio in Francia 
dovè fu tenuto in molta ftima per le Tue 
cofpicue qualità, e deftrezza nel maneg- 
gio degli affari , che à fuo tempo nella 
predetta Nuntiatura oceorfero per il 
che fù univerfalmente amato da tutta 
quella Corte,e li Spagnoli noti potene- 
*ro ricufarlo per haver la "fua Cala molti 
feudi , & altri beni nel Regno di Napoli, 
per la cui ragione haverebbe per necek 
(ita in riguardo à gì* intereflì di fua Cafa» 
convenuto cònfervare la loro amicitia 
e concederli qualunque bramata gratia 
oltre l'impegno perfonale dal medefìmo 
G. Duca <rpprare appretto la Corte 
di Madrid per far venire il confenfo à\ 
S.M à favor 4i queifto foggetto,<iuando 

ttoo havèfife potuto ottenerlo per à 
; ? - . x.. Cardinal 

■ * 
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fipra il Conclave. 97 
Cardinal Codini à favor del quale ', co- 
me hò detto di fopra , fi credeva Chigi 
di vederlo Papa fubito entrato in Con- 
clave , ma entrati i Cardinali nel mede- 
fimo in breve tempo reftò difinganna- 
to, mentre non folo vidde abbattute le 
prattiche di Corfini , ma annichilate , e 
diftrutte le fperanze di Piccolomini, co- 
me fi dirà nel progreflò di quefto dik 
corfo. 

La Domenica , che fò il giorno delti 
2. Agofto vnito tutto il Sacro Collegio 
|n San Pietro , e Cantata la Mefla dello 
Spirito Santo , buona parte de' Cardi- 
nali entrarono in Conclave procedo» 
nalmente, cioè Azzolini , Frantone, Bi- 
chi , Spada , Altieri , Gaftaldi , Gravina, 
Nerli , Colonna , Nitardo , Bafadonna, 
Vuard, Cafannatta,Roeci, Eftre,Gafpa- 
ro Carpegna , Felice Rofpigliofi , Hq- 
modei, Litta, Vidone , Bonaccorfi , Ai- 
bici, Nini , Acciaioli, Caraffe, Conti, 
Odefcalchi, Ottobono, Delfino, Barba- 
rigo,Pio, Porcocarrero, Cibo, Chigi,Sì- 
gifmondo Chigi , e Francefco Barberi- 
no, Decano i II giorno dopò entrarono; 

H E Corfini* 
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98 Discorso Terzo I 
Corfini, Bonvifi, e Caraccioli , e la fera 
delli 3. entrarono gl' Eminentiflìmi VU 
derigo Xarpegna , Carlo Barbarino* 
Raggi, Boncompagni, Piccolomini, Spii 
noia, Rofpigliofi , Pallavicino, Maftìmi* 
Marefcotti , & Albrici , e fù ferrato i\ 
Conclave dal Prencipe Savelli, come, 
Marefciallo di eflb , havendolo ben cu> 
ftodito di Guardia, doppò, che gli Am- 
bafciatori hebbero vifitato ciafcun Car- 
dinale nelle proprie Celle , e poi tutto 
il Collegio vnito, al quale fecero nuove 
Iattanze della preftezza dell' elettrone, : 
La mattina delli 4. fi cominciarlo 
li Scrutinij foliti farfi eia Cardinali dopò 
celebrata la Mena dello Spirto Santo, 
e, la fera l'Accerto ; nejlo Scrutinio della 
mattina diedero à partito molto gfc 
gliardó diverfi Cardinali , cioè Vido^e* 
Batberigo, Odefcalchi, Spinola, e Cerri, 
benché quefto non fofle pe,c anco gionr 
tp in Roma , &. ogn' vno di loro , che 
hebbero vndeci , in dqdeci voti allo 
Scrutinio néll' acceflo poi della (ez% 

5fÌ ra 5°?° * YfttU e fi vidie fqlo p<* 
Odefcalclu fettft V^ri , 

- 
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■flpra- il Conclave. 99 
Alli 5. nello Scrutinio Odefcalchij 
Barberigo, e Gravina h ebbero ciafcuno 
nove voti , la fera poi, cloppo TAecefio 
portatoli Chigi nella Cella di Rofpi- 
gliofi fecero un lungo difcorfo affieme 
per concludere il modo da guidare le 
prattiche , che con gran calore , fi face*, 
vano per portare al Papato Corfini , e 
fò ftahilito che Rofpigliofi facefle le fue 
parti con gì' adherenti di Francia, e con 
Barberino mentre Chigi haverebbe ne- 
gotiato con Spagnuoli e Squadronimi 
non parendogli bene per all'hora trat- 
tare con alcuna. Creatura d'Altieri di 
quefto maneggio, per non fargli perve* 
ròre à notitia quefto trattato , il quale 
non feguicon tantaifegretezza , che AU 
tieri non fe neinfofpettiCfe , pofcia che 
ne h aveva Mentito l'odore, prima dtem- 
orare in Gon.clave,ma con molta quiete- 
vnite le fine Creature più confidenti del^ 
le quali : poteva- amcurarfi della fua fede 
communicatogli l'affare, conchifero di 
ftar pronti ;sù lap arata per ribattere à 
tempo ildifegnaaegr Attverfarjj , e trà , 
tane» operar e con Spagnuoli , e Squ$* 
. E 2 dro- 
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ioó . - Discorso Terzo 
dronifti , l'eflaltatione di Crefcentio , ò 
altra Creatura del morto Pontefice, 
v La mattina delli 6. fi ritrovò haver 
havuto 27. voti nello Scrutinio il Car- 
dinal Corfini, e la fera all'Accedo quat- 
tordici, onde Chigi da quefto buon fuc- 
ceflb fi credeva afifolutamente d'haver 
aflfodato il negotio per l'eflaltatione di ì 
quefto (oggetto ; Al contrario s'atterrì 
Altieri, che quali non fapeva , che rifol- 
vere dubitando , che li Spagnuoli non 
proteggeflfero tal foggetto , con dar fe- 
gretamente vigore alle Tue prattiche, j 
ma innanimito da Tuoi confidenti non 
mancò di fare le Tue forze per attraver- I 
fargli la prattica in ordine a che fece vn 1 
lungo difcorfo con TAmbafciatore Car- 
dinale Nitardo {òpra di quefto affare , il 
quaWaflìcurò , che dalla Corte di Spa- 
gna non vi era per anco auvifi favore- 
voli per quefto Cardinale , e con tutto 
che non havefle il fegreto di quel Con- 
fìgiio Reale ne haverebbe parlato cori 
l'Emmentifiìmo Pio per fentirne i fuoi 
fentimenti , come fece , e furono , che 

Spagnuoli affototttnente non eoncor- 
• ~ r revano 

1 
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fipra il Conclave. ioi • 
revano in tal foggetto in riguardo d'cf- 1 
fer troppo imbarazzato negli affari dei 
Gran Duca, e fi verificarono quefte pa- 
role dall' efito del Scrutinio della mat- 
tina feguente , che fu alli 7. nel quale 
credendoli Chigi di riportar la gloria 
del fuo negotiato per Codini , l'abban- 
donò de i fuoi voti per veder l'efito de- 
gli altri , con intentione di andar poi 
all' Accetto , ma trovò haver havuto un 
fol voto per Corfini , e per Odefcalchi 
diecinone, dal che fi accorte, che erano 
ftate fcoperte lefue prattiche, e comin- 
ciò à temere d'haver perfa per quefta 
fua prediletta Créatura , ma con tutto 
ciò, non perdendoli punto d'animo, co- 
me pratticone di fimile affare volle ci- 
mentarlo maggiormente con farne pe- 
_rò più ftrettiulme prattiche con accu- 
rata fegretezza , quando havefie trova- 
ta quella difpofitione , che fi figurava 
nella propria Idea in Rofpigliofi , e Bar- 
berino , neh' appoggio de quali faceva 
gran fondamento, e cominciò con mag- 
gior, fervore a trattar con diverfi Car-< , 
.dinaìi per l'efaltatione de' Corfini , pro-^ 

" E 3 curando 
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curando d'acquiftar voti con promette 
di gran vantaggi, ma mentre andava fa- 
cendo quefti trattati s'accorfe , che Al- 
tieri e li Squadronai andavano operan- 
do di fargli vna potente contramina , e 
ilei difcorfo fattone con Pio , e Porto- 
carrero, fcopri, che ne'Spagnuoli non 
vi era difpofitione alcuna per tal Cardi- 
nale , onde per all'hora fi rjfolfe tralaf. 
darne il trattato troppo liberamente 
fin' à quel giorno maneggiato da Chigi, 
M quale non lafciò però mai di tenerli 
impegnati Barberino^ Rofpigliofi, ope- 
rando per mezzo di quefto con TEmi- 
nentiffìmo d'Eftreè e di tirar i Francefi 
nell' elettiorie del predetto Corfini , 3 
prò del quale diverfi Cardinali dipen- 
denti dal Gran Duca fecero gran cofe, 
e. con tutto , che fi caminaife con la pià 
profonda fegretezza, mentre in publico 
Chigi moftrava di non piò curartene, 
ma nonfidandofi Altieri di quefti appa- 
renti dimoftrationijinvigilando con oc- 
chi d'Argo à i di lui andamenti fcoperfe 
per mezzo de' Squadronici ogni occul- 
to trattato , e conclufe corti età di farle 

contro 
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fìprd il (poi* clave. 105 
<orìtro tìeriuìme prattiche procurando 
flabilire vn' aperta efclufiva per non 
farlo mai più riforgere,il che penetrato 
da Chigi cagionò acri difgufti tra lui , è 
l'Altieri , il quale la méttimi delli 8. non 
comparfe con i fuoi voti à favor di ve- 
ftin Cardinale , che non fòrte fua Crea- 
tura, dandone cinque à Crefccntiò, & il 
refto riparti tra Albrtci , e Marcfcotti, 
Corfini, ne hebbe fette , e quefìi furono 
di fole Creature di Chigi, dal che aver- 
tatofi Altieri, che li Spagnoli,e lo Squa- 
drone non concorrevano in Corfini, 
reftò con l'animò in pace , ofenza altro 
rimore dell' efaltatione del medemo* 
Iflentre Veniva afficuratò , che li Squa- 
dronili non farebbero mai còncorfi iti 

s ^ 

tal Cardinale per divcrfe caufe , che fu- 
rono tenute in un profondo filentio. 

Nel mentre fi andavano negotiahdó 
li fudetti trattati vnitifì alcuni Cardi- 
nali Zelanti del bene della Chriftiànirit 
e defiderofi di vedere nel Trono di San 
iietro un foggetto di Santiumii Cofttt- 
adornato di retta intentarne com- 
pofero tra di etti una nuova fattione 

:e 4 coi 
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104 Discorso Terzo 
col nome del nuovo Squadrone volai*- 
te detto de Zelanti , Capo de' quali fù 
dichiarato il Cardinale Gravina il qua- 
le , havendo , fin dal primo giorno eh' 
entrò in Conclave, fiflati gli occh' nella 
Perfona del Cardinal Odefcalchi , non 
fò mai poffibile fargli dar il Tuo voto 
ad altro (oggetto, che à quefto meritiflt- 
mo Cardinale , come quello , che gene- 
ralmente da tutti era in concetto del mi- 
gliore , onde fatta una gran pratica da 
eueOi à favore d'Odefcalchi la mattina 
d:lli fette fi credeva ogn' uno di have- 
re il Papa ratto , perche portatiti allo 
fcrutinio hebbe da 36'. voti à fuo favore^ 
per il cui fucceflb , fparfafi la voce , che 
il Papa era fatto , furono accrefeiute le 
Guardie al Conclave per maggior cu- 
ftodia del medefimOjin riguardo del nu- 
merofo Popolo in concorfo , ma non 
fuccedé l'effetto defiderato nell' Acce(- 
fo, mentre Altieri , e Chigi fi ritirarono, 
come il (ìmile fecero li Spagnuoli , che 
attendevano la rifolutione dalla Corte 
di Spagna ,"e gl' altri lufingati da vane 
fperanze d'efaltare ciafeuno una delle 

" proprie 
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pròprie Creature. 

I Cardinali , che compofero il fudét- 
to Squadrone volante furono in nume- 
ro di fedici,cioè Gravina, e primo pro- 
motore di eflb , e quefto Cardinale, fò 
quello, che Tempre propofe Odefcalchi, 
e l'opinione commune è , che foflè in*, 
dotto à ciò fare dagli aderenti di Spa- 
gna per non infofpettire i Francefi 
dubitando, che per efler vaflallo di 
fua Maeftà Cattolica non gli havef- 
fero fatta qualche aperta efcfufiva , ma 
in quefto certa cofa è , che s'ingannas- 
rono , e perche i Francefi non Irebbe- 
ro la mira mai,che nella fua perfona, 
quando non haveflfero potuto efaltare 
il Cardinale Rofpigliofi da loro più d'o- 
gni altro defiderato , ma per tornare al- 
la nomina de predetti Cardinali Zelan- 
ti quefti furono Gravina,Cibo,e Barbe^ 
rigo, litta, Buonuifi , Caraffa , Vuardoi- 
Rofpigliofi, Acciaioli, Homodei, Albici, 
Nitardo già che fi vidde privo del fe- 
greto di Spagna , Rofletti, Pio, Vidone,. 
& Odefcalchi, & quefti col feguito , che 
varavano tirarfi dietro pretendevano 

. E 5 * di 
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di poter dar l'efclufiva à qualunque fog- 
gétto clie non foflè ftato di loro intiera 
fodisfattione , tenendo quello» nuovo 
Squadrone bilanciate à cofi alto fegno 
le forze de gli altri Capi , che pareva 
non iì potelfe fare il Papa fenza il fuo 
Confenfo. 

In ordine à che fece apparire la fua 
potenza in difeapito dell' Intere (fi di 
Corfini , mentre la mattina delli io. gli 
tramorno quafi, che vn' aperta efclufìva 
con opporli nOn elferfi portato bene 
nell 5 am niniftratione del teforierato , e 
molte altre oppofitioni che per rive- 
renza del foggetto non mi è lecito il deC 
criverle,le quali fecero molto fenfo nel 
petto della maggior parte del Colle- 
gio,perla qualcaufa, benché Chigi ha- 
veflfe havuto anche maggior numero de 
voti , non era però ballante a farlo par- 
lare pia avanti oltre di che s'averti, che 
anco i Francefi , non ne inoltravano 
molta premura' in riguardo , che quello 
Cardinale era troppo intrinfeco del 
Gran Duca , dal quale troppo aperta- 
mente veniva peosetto , e benché nel 

r Con- 
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Conclave non vi fofle altro nationale, 
che Eftrè era però quello baftante, à 
fcompigliare , e difciogliere qualunque 
prartica , che a Tuo favore s'andate au- 
Vatìzando , Onde Chigi con gran pru- 
denza per non impugnarli d'auvantag- 
gio in quello foggetto,e per non perde- 
re quello , che forfè non haverebbe po- 
tuto più riacquifìare tralafciò la pratti- 
ca,ed i maneggi con tanto fervore , è 
rivolfe l'animo in penfare l'auvanza- 
Jtìento di qualche altra fua Creatura. 

Alli n.riforfe di nuovo la prattica pei* 
Odefcalchi, ma non già con il concorfó 
de' voti del giorno delli 9. mentre noii 
hebbe , che trédici voti , cioè cinque di 
Chigi, & otto d'altre fattioni,ma ninno 
delle Creature di Altieri fuor che Gravi- 
fiacche mai non volfe dar ad altroché ad 
Odefcalchi il fuo voto , effendofi da fe 
ftelfo à ciò impegnato fin da principio, 
non ottante le ragioni addottili dal 
Colonna, e Carpegna Vicario di grati- 
tudine , e di convenienza per la Gretta 
parentela , che haveva con Altieri fuo 
primiero BenefattOTe. 1 

E 6 Chigi 
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Chigi fra tanto facendo i fuoi Conti ^ 
di quello potefle operare per follevare 
Piccolomini giache vedeva poco men 
che perdute le fperanze di Corfini fi ri- - 
folfe di promoverene con deftrezza la 
prattica con proporlo à Barberino Rof- 
pigliofi, ed Eftrè,e quando non havefle 
trovata quella difpofitione , che fi figu- 
rava nella propria idea rivolger l'animo 
tutto in favor d'Odefcalchi , benché da 
lui conofciuto foggetto molto rigorofo> 
contrario al fuo genio dedito tutto a i 
fpaflì , e quello d'Odefcalchi molto au- 
tìero, e ritirato, ma per altro in concet- 
to di buono fpirito, e di quefti fuoi feo* 
timenti ne diede parte à Barberino , e 
Rofpigliofi dicendole , che quando non 
havefle potuto fpuntare cofa, buona per 
niuna delle fue Creature l'auvanzamen- 
to delle quali era obligato di procura- 
re con ogni forza poffibile , farebbe di 
buona voglia concorfo nella perfona 
d'Odefcalchi già che vedeva la maggior 
parte del Collegio inclinato verfo di 
quefto foggetto , credendo , che in ciò 
fare haurebbe fodisfatto alla propria 

^ 1 , colciema> 



Digitized by 



fipra il Co n c t a v e . 109 
cofcienza, e poi al defiderio della mag- 
gior parte del medefìmo Collegio , che 
vedeva inclinato verfo quefto iant' huo- 
mo ; Corrifpofero Barberino > eRofpi- 
gliofi con efpreffioni di gran contento 
per la rifolutioiie prefa da Tua Eminen- 
za , ringratiandolo fommamente della 
confidenza rnoftratagli , come anco del 
buon Zelo^e retta ìntentione , che have- 
va 3 lodando , che dovefle tentare l'au» 
vanzamento de fuoi prima di gettarli 
à favore di altri , ma che non riulcendo- 
gli il difegno,miglior elettione non po- 
teva fare , che quella d'odefcalchi pro- 
mettendogli ogni affiftenza delle foro 
perfone , e fuoi adherenti s in ciò s che 
fofle (lato potàbile à poterlo fervire. . 
♦ Trà tanto fù fatto un gran trattato 
per Facchenetti propofto da Barberino 
a Chigi nella fudetta conferenza , ove 
reftò conclufo , che potendoli fupera- 
re alcune /difficoltà » fi dafle vigore al 
trattato con proporlo ad Eftrè,.penfan- 
do Barberino , che potete riufcire il di- 
fegno per haver , molti Amici in Con- 
clave > tra quali Chigi, e Rofpigliofi per 

Vade- 
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l'aderenza , che quefto haveva da Fràn* 
cefi , e quella per'il numero de voti, che 
haveva in Tua difpofitione , de quali po<- 
teva Facchenetti comprometterfi affai 
in riguardo dell' Interceflìoni della ( 
Principerà di Roffano per la ftretta 
parentela > che Facchenetti hà in quella 
Cafa , e che li Spagnuoli mai gli fareb* 
beco ftati contrarij , havendone già 
fcritto a fuo favore alle Maeftà Catto- 
liche dalla cui Corte n'attendeva favo- 
revoli rifpoftè , onde fopra tali fonda- 
menti comparfe Barberino con i fuOi 
f>occhi voti à favore di quefta fu a predi- 
letta Creatura , e Chigi , e Rofpigliofi 
gli ne diedero alcuni,in modo , che la 
mattina delli 12. hebbe nello fcrutinio " 
venti due voti , e la fera all' Aceefl© 
underi , per il che Altieri s'accorfe delta 
prattìca , che fi andava facendo per 
quefto foggetto , ma moftrò ài non cU- 
rarfene , credendo * che i voti fofferci 
ftati buona parte de' Panfigliani, i quali 
in riguardo della Principefla di Roflario 
non potevano eflercli contrari) > ma aT- 
ficuratofi poinon. «(Ter ftati di loro ,*aa 
' . benfi 
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benfi concerto de i tré Capi fuoi contra- 
ri), fi riferbò à luogo , e tempo far le co- 
nofcere il Tao fentimento ; A Squadroni- 
fìi non difpiaceva la prattica di tal fog- 
getto in riguardo della fudetta Princi- 
pefla per mezzo della quale non pote- 
vano fperare , che ogni maggior pratti- 
ca e confiderabili vantaggi da tal fol- 
letto; Penetrato da Barberino il genio 
e i Panfiliàni rinforzate con maggior 
fervore le prattiche, la mattina delli 
procurò , che fi prefentaflero ancor loro 
con i fuoi voti allo fcrutinio , come fe- 
cero con alcuni ferbando il refto de 
loro Col leghi per l'Acceflo , e fe Chigi 
haveflè fecondato come l'antecedente 
mattina , fenta dubio , che era in fiato 
di gran colpo , ma in mancanza di que- 
lli non pafsò il numero di tredeci allo 
fcrutmio,e nove all' Acceffo ; Barberino 
fi dolfe con Chigi , ma lui fi fcusò , con 
dire , che fi era riferbato per andane 
ah' Accetto quàdo haveffe veduto buon 
«fico nello fcratirito , per la cui ragione 
reftò fodisfatto Barberino ; l'opinione 

ditola però fò> che Cfeigi «oa concór- 
rendo 
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renda troppo volontieri in Facchenefc 
ti, con tal arte li ritirane per coma, che 
fcherzando , non fuccedeffe la fua efal- 

- 

tatione. 

Alli 14. fu di nuovo rifvegliata la 
prattica per Odefcalchi promefia da 
Zelanti , e fi contò nello fcrutinio yen- 
tinove voti à Tuo favore per il che di 
nuovo fi fparfe voce per la Cittadelle tal 
foggettp era (lato eletto Pontefice , e 
perche la voce ufcì dalle- ruote , alle 
quali era vn gran bisbiglio , il Prenci- 
pe Savelli fece di nuovo rinforzare le" 
Guardie al Conclave , come è fua in- 
combenza di fare ad ogni minimo au- 
vifo de ir elettione del Papa , e tanto 
coftante s'auvanzò quefta voce , che il 
Caporione del Rione dove è il Palazzo 
del Cardinale fu affretto portarfi con 
fuoi foldati alla cuftodia del medefimo 
Palazzo , affine di vietare ogni difordi- 
ne , che poteva fuccedere dal numerofo 
Popolo in concorfo. 

E però cofa certa , che fe non fbffe 
ftato il Cardinale d'Eftrè in quella ftefla 
.S»« fi irebbe eletto il Pontefice mentre 

- » ciuafi» 
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fipra il Conclave. 113 
qnafi tutto il reftante del Collegio era 
rifoluto d'andare all' Accetto per farlo 
Papa , ma l'Eftrè domandò in gratia à 
tutto il Sacro Collegio, che fi compiane 
prima di far il Papa d'afpettare i Car- 
dinali Francefi , che per ordine efpreflò 
del fuo Rè dovevano portarli per tal 
funtione al Conclave , e che per gli au- * 
vifi , che li haveva della loro partenza, 
haVerebbero ad eflfer quanto prima in 
Roma , dichiarandoli perocché non in- 
tendeva di efcludere in conto alcuno 
cofi degno foggetto , anzi lodando la 
rifolutione prefi fperava di fentire in 
breve da fua MaeftàChriftianiffima ogni 
più ampia approvatone di cofi Santa 
eléttione. 

< Àlli 15. il Cardinal Altieri , credendo, 
come fi crede,che fofle ita in fumo qua- 
lunque fperanza per Odefcalchi , volle 
nello fcrutinio della fteffa mattina dar 
un buon numero de voti , e ciò conti- 
nuò a fare tutte le feguenti mattine fino 
al giorno delli 19; non furono fatte al- 
tre prattiche che per Odefcalchi , fup- 

ponendo forfè , come fi difeorfe per la 

Corte 
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Corte , di poterlo sbalzare dal Trono; 

con quefta raffinata politica di moftra- 

. re d'efferii prOpitk) e defiderare più d*o- 
gn' altro la fua efaltatione , affine , die i 
Francefi, infofpettiti di qualche fegret© 
trattato, tra lui, & Odefcalchi, fi ritiraf- 
fero dal concorrere nella Tua Perfona 
per eflfer fieri nemici d'Altieri , lefo- 
aisfattioni del quale procuravano Tem- 
pre di fraftornare con tutte le loro for- 
se, ma, ingannatofi di quefta fua imma- 
ginata Chimera , vedendo, Che fi rifcal*. 
davano Tempre più i ferri à favor di tal 
foggetto, nel più bello di quella Fac*. 
ceada l'abbandonò totalmente de feof 
voti , per la qua! cauta reftò in fofpefo 
per qualche giorno quefto negotiatxs 
Iti ordine à che la fera detti i£. all'Accet 
fo non hebbe il numero de voti , che ha* 
<freva havuti ne giorni antecedenti. 
' Alli 10. nello fcrutinio furono dati 
tré vóti all' Eminentitfìmo Gravina , t 

, la fera,unó, ne fù trattato altro negotia- 
to in quel giorno. 

Alli 21. fi hebbe anvifo nel Conclave* 
€he fra pochi giorni iacebbero arrivati 

. iCar- 
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^Cardinali Ff ancefì , la cui nuova ap- 
portò fommo contento à tutto il Con- 
clave , nel quale entrarono ih detto, 
giorno gì' EminentifTìmi Rofletti, e Cer- 
ri , e dopò i (oliti complimenti fatti da 
quefti col Sacro Collegio fu accefa la 
prattica à favor del Cardinal Conti 
promofla con tant' ardore dal Cardinal 
AzzOlini , che con la (uà folita fagackà, 
e preftezza riduflfe l'affare à tal termine, 
che fe non fafle fìata la confideratione 
della quantità de' Parenti,che hà quefto 
Cardinale Principi fi, ma tutti bifognò- 
fì , per aggiutate i quali non età ba- 
ftante il mantello di San Pietro * onde 
era neceflario date l'vltimo fcaccomatto 
alla Camera A^oftoliea , & oltre di ciò 
l ? e#ére troppo impegnato con la ftegi* 
na di Suetia , dalle Inftanze 4ella quale 
hébbe la porpora da Alefandro V I h 
come anco per trovarli all'attuai fervi- 
do di Sua Maeftà il Duca Conci fratel- 
lo del Cardinale, fù di non picciolo pre- 
giudicio alle fortune di queft' Eminen- 
za per altro meritevole di tal dignità, 

rifpetto alla fea retta intentione , & ot- 
timi 
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i\6 Discorso Terzo j 
timi coftumi , che opera in tutte le fue 
cofe con velocità fimile à quella degli 
Angeli > haveva guidato l'affare in tal 
maniera, che fe Altieri, e li France/i ha- 
veflero- fecondato tal opera fenza dub- 
bio in quel giorno era per falire al fu- 
blime pofto , poiché Chigi come fua 
Creatura non poteva far dimeno di dar , 
vigore alla fua efaltatione ; Li Spagnuo- 
li,rifpetto al lungo fervido preftato da 
fuoi Antenati, e da i propri) fratelli alla 
Càfa d' Auftria, dovevano per termine di 
gratitudine procurare ogni avanza- 
mento di tal foggetto ; I Squadronifti 
imbevuti dalle promene fattegli da Az- 
zolino erano difpofitiulmi di fare il pot 
fibile per la fua efaltatione : Onde altro 
non fi richiedeva per confeguirne l'ef- 
fetto, che il concorfo del Cardinale Al- 
tieri , il quale fi Rimava facile rifpetto 
alla parentela , che Conti ha con Ma- 
refeotti , e con Nerli , fi che la maggior 
oppòfitione , che contrafìafife la fua for- 
tuna era quella de' Francefi , i quali ef- 
fendo memori de' paflati rumori in tem- 
po che fù Governatore di Roma fotto 

ildi 
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il di cui Governo furono giuftitiati vna 
tal Donna , ed un Giovane , che fpac- 
ciorno il nome del Cardinale d'Eftrè in 
faccia della Corte portatati in quella 
Cafa per fare vn' efecutione Civile , per 
efimerfi dalla quale imprudentemente 
chiamarono aiuto , e foccorfo dalla fa- 
miglia dello fieno Cardinale d'Efte , il 
quale per fua riputatione s'impegnò 
nella protettione di quei Mefchini,ben- , 
che fenza frutto , mentre renarono giu- 
ftitiati prefente in Roma il detto Emi- 
nentiffimo d'Efte per il quale s'impegnò 
la Francia per farli havere le bramate 
fodisfattioni , con qualche rammarico 
del fudetto Cardinal Conti aMiora Go- 
vernatore per le eui ragioni havevano 
giufta caufa li Francefi di temere della 
Eia efaltatione fui dubio , che-potefle ri- 
fìedere nel di lui petto la memoria de* 
panati difgufti. 

Non ottante tante difficoltà , Àzzoli- 
no operò con tanto fervore appreso 
Chigi , che quefto fi rifolfe di farne l'ef- 
perienza la mattina delti in nel folito 

Scrutinio , nel quale U Cardinale Conti 

frebbg 
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hebbe 22. voti , e fi tien per cófa celta» 
che foflèro 14. di Chigi , & il reflo de ? 
Squadronici procuratigli da Azzolino ; 
Onde fe la fera fi folte andato col me- 
demo fervore all'Accecò dagli altri 
Collegati fenza dubio, che il Papato 
non vfciva fuori del Cardinale Conti. 

Per Roma fi difeorreva pubicamen- 
te dell' efaltatione di quefto foggetto , e 
tutti i fuoi amorevoli lo tenevano per 
ficuro ; ma la, mattina desili %y. non ve* 
dendo Chigi fondamento dà potere fa* 
re lo colpo per Conti in conformità di 
quello era flato figurato da Aìzoli* 
no, ò che veramente chi non vi adheriG 
fe con quella premura , che farebbe fta* 
ta necelfaria. in vn* affare di tanta coi** 
fequenza , abbandonò queft' ioiprefa., e 
rivolfe l'animo in £ar prova delle fòrt»- 
tte di PkcoJomini, in fedotidòluogo da 
lui più d'ogn' altro defiderano , figurane 
dafi più facili le prattiche per quefto 
foggetto , che quelle fatte à 'favole* di 
Conti fui fondamento *i 'bavere parop* 
tip il Gran Buca^in tal maneggioni 
dinaU dipendenti .dai^uak^anoitti- 

pegnati 
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pegnati anco prima d'entrar in Concia-» 
ve di far.il potàbile per portare Piccolo* 
mini al Papato , dopo haver fatto ogni 
sforzo per Corfini. Onde havendo la 
fera precedente negotiato con le fue 
Creature, e ftabilito ftrettiffimo partito 
con altre , volle cimentarlo nello Scrii* 
tinio , dove fi trovò à fuo favore dìcifet* 
te voti, & ondeci neir Accetto della fera, 
dal cui buon faccetto Chigi fi rallegro 
affai , e non mancò di dar fiato à quefto 
trattato con maggior fervore portanr 
dofi perfonalmente a trattare con Por r 
tocarrero , come quello , che teneva il 
fegreto di- Spagna , dal quale non potè 
ricavare ajtro , che parole geniali > & 

efpremom di far dal fuo canto cmalun* 

que b^on officioà favor di tal foggettc* 
co,n prometta di darne patte à Sua;Ma#* 
ftà.Qattoljcap^r efpteflTo Gorrjero a$ns 
4j haverne, rifpofte favorevoli >& accio* 
<&e Altieri contortone in quefV elettio» 
ne , reftò mapehirato da Chigi ua 
CP*do, ch^.PiccAiomioi facefle. dkhia* 
^iw <U promovere, alla Ptorpora, a& 
fottio* $hft fuife al V$$xsq M©n%noi 

fichi 
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, Bichi con dichiararlo Cardinal Nipote 
regnante , quale eflendo molto intrinfe- 
co d'Altieri, poteva indur quefto à con- 
correre in -Piccolomini , ma s'ingannò 
Chigi di tirar con queft' efca alle fue 
voglie il medefimo Altieri, il quale non 
volfe fentir fonata di fimil trattato , co- 
me fé ne viddero gli effetti , mentre fe 
gli moftrò apertamente contrario. 

Poiché la mattina dell' 24. havendo 
Chigi operato gran cofe à favore di 
Piccolimini , fi figurava vederlo nel 
Trono, onde comparue con foli quattro 
de fuoi voti al fcrutinio , ferbando il re- 
fto per l'Accerto , credendo, che gli ad- 
herenti del Gran Duca , & altri confi» 
denti glene daffero molt' altri , ma non 
trovò ^ che li foli fuoi quattro per la 
qual cofa reftò quafi , che fuor di fe fìeC 
fo,ne potè contenerli, chcnon efclamaf» 
fe quafi,che in publico , che hoggi gior- 
no era perfa ogni fede , e che non fi do- 
veva più dar Orecchie alle promeffe 
d'alcuno , le cui parole tóccorno al vivo 
nel cuòre di alcuni Cardinali , che à Tuo 
tempo fi rifentiranno , onde per non 

pregili. 
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pregiudicare maggiormente aUe for- ' 
tune di quefto foggetto, già che ne vid- 
de perfa la fperanza ripofe in filentio 
ogni trattato con rivolgere l'animo al- 
trove in ordine à che volle tentare an- 
co la fortuna del Cardinale Spinola, 
quale benché Genovefe , e foggetto 
molto meritevole , e di gran Dottrina, 
e pratico al maggior fegno dell' Interertì 
de Prencipi , eflendofi fatto conofcerc 
per tale in tutte le Cariche da lui efer- 
citate, e particolarmente nella nuntia- • 
tura di Germania appreflò PImperator 
Regnante ma parimente per quefto fog- ' 
getto non vidde molto fondamento 
per i fuoi vantaggi,ancorche i Spagnuo- 
li, Pio, & altri Cardinali del partito Im- 
periale opraifero di buon cuore per la 
fua efaltatione , ftante che al fcrutinio 
della mattina dellì 25; non hebbe , che 
fette voti, che furono quattro de Chigi* 
quello di Pio,e due de Spagnoli» 

In quefto mentre penfando Altieri 
che erano corfi molti giorni di Concla- 
ve fenzà veder alcuna difpofitione tra 
Cardinali d'eleggere il Papa propofe à 

F Spa- 
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Spagnuoli, e Panfiliani il Cardinal CreC- j 
centio, à favore del quale fi diede à far- 
ne ftrettiHìme prattiche , nelle quali ria- 
vendo accordato lifudetti Spagnuoli, e 
buona parte de Panfiliani , tentò col 
mezzo d'altre fue Creature confidenti, 
di guadagnar altri voti , come dicefi gì' 
riufci di alcune Creature di Chigi, con 
promefle di rileyantiflfimi vantaggi , con- 
tutto ciò non volle cimentarle per 
all' hora affine di aflfodare meglio il trat- 
tato per poterlo poi con maggior ftcu- 
rezza efporlo alla fortuna de* voti, com* 
plendoli molto d'andar molto cauto in | 
quefto affare in riguardo dell' aperta j 
inimicitia , che hà con la Corona di 
trancia, e col di lei Ambafciatore Duca 
d'Eftrè , i Cardinali dependenti della 
. quale era eerto gli farebbero (tati con- 
trari), e quello di che più dubitava era 
d'vna aperta efclufiva , con tutto ciò 
tenne a(fodata quefta prattica alcuni 
giorni con gran fecretezza maneggiata, ' 
ma alla fine reftò fcoperta dal Cardi na» 
le d'Eftrè , il quale fattone confapeVole 

fihigi , e Rofpigiiofi, fò da fìabilka 
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vna potente contramina , è l'Eftrè fi laf- 
ciò intendere che teneva ordine dal Tuo 
Rè di efctudere tutte le Creature d'Al- 
tieri, il che Caputoli da eflb non volle cii 
mèntar Crefcentio per non pregiudi- 
carlo in altra occafioné , ma fi dichiarò 
apertamente di non dare i fuoi voti mo- 
ri delle Tue Creature , ò vero a qualche 
foggetro molto fuo meritevole, é confi- 
dente , anzi vedendo , che di nuovo fi ri- 
trattava per Facchinetti gli fece ordire 
per mezzo di Colonna, e Carpègna Da- 
tario il giorno delli 16. un aperta efcln: 
fiv.a, incolpandolo , che nel Conclave 
paflfato levò il Papato à Carpegna Vec- 
chio, e che perciò come Tuo parente non 
potè va favorirlo, ma ben fi eftergli Tem- 
pre contrario , e poi come Creatura di 
Barberino , e confidenti (Timo di Chigi, 
col quale non pattava tròppa buona 
corrifpondenzà non doveva acconfen- ~ 
tire all' efaltatione di quefto Cardinale 
àpregiudicio delle proprie Creature. 

In quefto giorno venne auvifo, che i 
Cardinali Retz, BugHOne, eBonfi Fran- 
cai fi ritrovavano in Fiorenza,eMaldac* 

F z chino 

y '* 1 

' Digitized by Google 



124 Discorso terzo 
chino à Viterbo , e che fermatiti al- 
cuni pochi giorni per prender ripofo, 
haverebbero profeguito il lor viaggio 
à quefta volta. 

Di tal notitia la mattina delli 27. 
ne fece dar parte l'Ambafciatore al 
Cardinale d'Eftrè fuo fratello & agli 
Eminentiffimi Capi d'ordini , che ne 
fentirono eftraordinaria allegrezza/pe- 
rando giunti , che fuflero in Concla- 
ve , che fi farebbe fatta fubito Telettio- 
ne del P^pa nello fcrutinio di detta mat- 
tina Odefcalchi hebbe quattordici vo- 
ti , Alberici, nove, Carpegna vecchio 
fétte , Albici cinque , Gaftaldi nove, 
Crefcentio trè,e la fera nell* Acceub pa- 
rimente un buon numero per ciafche- 
duno , vedendoli apertamente da ciò, 
che non inclinavavano à far del buono, 
ma fi prendevano givoco di fcherzare, 
- e folo andavano temporeggiando per 
attendere l'arrivo de' Francefi. 

Il Dopo pranzo incontratoli Chigi 
con Colonna gli dine : Quando fpera 
Voftra Eminenza , che vfciamo da qui 

dentro , Colono* rijgg&uoa feprei di 
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certo* , perche veggo le cofe molto in- 
garbugliate , di quefto garbuglio ne è 
caufa il voftro Signor Cardinal Altieri 
foggionfe Chigi , perche ftà fiflo di voler 
Papa una Tua Creatura , ma le potrà dir 
da mia parte , che per quefta volta puoi 
far di meno di haver limile pretenfione 
perche , non vi è piatanza , che poflì fo- 
disfare il fuo appetito , al che ripofe 
con arditezza Colonna , e ne meno per 
lei, e con quefto periodo fi lafciarono,e 
partendo Colonna con qualche altera- « 
tionè fi portò à conferire il tutto con 
Altieri , e conclufero ambedue di far 

— 

ogni sforzo maggiore di non lafciar ca- 
dere l'elettione in alcuna Creatura di 
Chigi , etiamdio con apertiflìme efclu- 
five,affine, che fua Eminenza non fi po- 
tere vantare d'havere in onta loro ot- 
tenuto il pretefo fuo intento. 

Il Giorno delli 28. il Cardinal Ga- 
ftaldi fuà riverire nella fua. Cella l'E- 
minentiffimo Barberino , e dopò alcuni 
termini di formalità , Gaftaldi fece ca- 
dere il difcorfo foprà l'elettione del Pa- 
pa , dicendo à Barberino | e quando fi 

F 3 darà 
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darà finei quefta facenda.Eminentiflì- 
ttio Barberino, credo più tofto di mori- 
re qui dentro,che di vedere nuovo Pon- 
tefice^ ciò perche è impoflìbile con- 
tentare una perfona , che non volfe no- 
minare ? e per non elferne interpellato, 
feguitandoil difcorfo, feggiunfe , men- 
tre i due capi di fattioni più potenti 
de gli altri , non volendo cedere l'uno 
all' altro per l'emulatione , che hanno 
ciafcuno di follevare una propria Crea- 
tura^ riufcendo ciò molto arduo ad arru 
t>edue farebbe neceflario ricorrere ^ad 
un Terzo , nè trovandoli modo d'ag- 
giuftare l'Altieri , che fi monta più opi- 
nato di Chigi nell'ufcir fuori delle fue 
Creature penfi Voftra Eminenza come 
puoi enervi ftrada di fare il Papa per 
ade(fo; Alle cui parole rifpofe Gaftaldi, 
fe Voftra Eminenza havefle veramente, 
penderò di oprar da dovero per fare 
al Papa , certa cofa c, che fi farrebbe in 
pochi giorni , ma per quello , che io mi 
auveg^o pare ne habpi per hora poca 
volontà , e pure quefta faccenda fi po- 
trete frciiitare con l'efaltatione d'vna 

fua 
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fua Creatura; Barberino diede al fuo fo* 
lito in un ghigiTetto,e dine; Chi farebbe 
per- gratta? Gafraidi rifpofe l'Eminentifc 
fimo Carpegua vecchio, Creatura tanto 
ben' affetta , e confegoentemente defi* 
derata da Voftra Eminenza dalla cnv 
Cafa rkonòfce ognifua fortuna ; e fon 
certo , che Altieri non lo rifiutatebbr; 
li Spagnoli non hanno oceaiìone d'ek 
fergU contrarile Chigi in riguardo dei 
Dùca y che molto lo protegge, vedendo 
quali, che perfe le fperanze per Codini, 
e Piccolomini , havendo da ufcire dalle 
ìue Creature ftimo> che concorrerebbe 
più in Carpegna , che in qualunque al-* 
tro {oggetto , e fe Vóftra Eminenza 
volefle- operare del buono fi potreb- 
be ufcire di quefta faccenda in po- 
chiffimi giorni , alle cui efpreffioni re- 
plicò Barberino l'Eminenza Voftra po- 
teva far dimeno di difcorrere di tal 
foggetto , benché fia mia Creatura» 
perche lei fi moftra poco informata 
delle Contrarietà , che oftano la di 
Itti efaltacione , Imperoche gì' interelTV 
che hà con il Gran Duca quefto Cardi* 

F 4 naie 
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naie è l'Origine principale , che gli con- 
trada il Papato, pofciache,efìendo trop- 
po obligato verib di quell' Altezza , fà 
che gli Spagnuoli, negli Francefi mai fa- 
rebbero per acconfentirvi , e maflfime 
quelli ultimi sù la confideratione che 
il Datario farebbe il Cardinale Regnan- 
te, & elfendo quefto ftrettirtìmo Paren- 
te d'Altieri inimiciflfimo de' Francefi, fe- 
quefti farebbero forzati à dargli un 
aperta efclufi va , oltre , che fapendo Io 
non haver potuto ciò fountare in tem- 
pi meno torbidi de* panati Conclavi, ne 
quali fi trovò femore mài prefente un 
Cardinal de medici, che con gran vigo 
te avalorava le fue prattiche , con tuta 
ciò urtò in fcogli infuperabili fluttuan- 
do in un vafto mare di varie fperanze, 
hor veda fe nello flato delle cofe pre- 
fenti è tempo di far prova alcuna per 
quefto foggetto, che altra fperanza non 
farebbe per ricevere, da chi promovete 
le fue pratticlie , di farlo , nella fua ca- 
dente età ; morire di rabbia , e di fde- 
gno verfo del fuo Promotore , però par- 
liamo d'altro , perche fin qui non co- 

nofco- 
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fipra il Conclave. tif 
nofco fondamento à fimtl difcorfo ; ma 
ben vero , che fe l'Altieri Vofìro diret- , 
tore , e Capo fofle entrato in Conclave 
con Intentione di far il Papa, e con ani- 
mo ben difpofto al fervido di Dio noti 
penfarebbe hora alle fole fue Creature, 
ma, fcacciando da fe le nuvole, che gli 
adombrano l'Intelletto , conofeerebbe, 
che vi fono in quéfto Conclave rac- 
chiufi foggetti niente menò meritevoli 
di tal Dignità di qualunque fua Crea- 
tura , he fi oftinarebbe cofi pertinace- 
mente in non voler ufeire da una di 
e(fe,con tutto, che conofehi eflergli Im- 
ponìbile riportarne vantaggio alcuno, 
e perfeverando in quefta (uà otti natio- 
ne , ciò fia detto con buona pace di fua 
Eminenza,e fenza alcun fine di tacciare 
il merito d'alcuna fua Creatura , che 
{timo e riverifeo più di me fteflb , dubi- 
to non gli fia alla fine più di pregi udi- 
cio,che d'utile,e s'accorgerà a luogo , e 
tèmpo apertamente , che da me non fo- 
no .ftate proferite quefte parole verfo 
di Voftra Eminenza , che per folo zelo 
della gloria di Dio , e del bene univcr* 
".*•.»• F 5 Cile 

Digitized by Google 



i^o Discorso Ter 3$ 
faldella Chiefa. , e non alcun intereC • 
fe , 6 paffione privata ,' mentre efacer; T 
bandoli maggiormente gjt animi de fuoi 
aperti nemici , s'aVederà noneuerefta- 
te menzoniere le mie efpreffioni , e fup-- 
plico Vòftra Eminenza rapprefentarla 
tutto ciò da mia parte , clifoggiunga. 
ancoraché lo prego lanciare qucfta fua, 
pretenfione , che non è ner tiuicirgli, e 
fi rifolva à concorrere co* fuoi voti voc- 
ìo di chi conofce più meritevole trà 
tanti foggetti , che fono degni d'oca*. 
f>àre il luògo Vacante nella Sed£ di Pie- 
tro, e rivolgendo gì' occhi al folo fervi* 
fio di Dio, con intrepidezza dell' arac* 
fuo generofo, abbandoni, e fgacci da i 
fe ogni privata paffione,, che coftfeceo* , 
ào proverà gì* effetti dell' attinenza pi* 
vina in quaUivoglia fup emergente, che 
cofi facendo fi verràalla tanto. (tenderà? 
ta elettipne d.el fuc.ce(fore di Eieprp.: ftk 
ino imponibile rijpofe Gattaia , che il 
Cardinale Altieri,dia i fupI,voti,a4 ajtó, 
che alle fue Creatore, fe prima non a^ 
giufta i fnpi.intereffi con, la,? rancia , il 

cj^e fe^tp fi,^ptrebl?e4?^W ^ fa ^P 
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figura il Conclavi * *jt 
concorrere in altro foggetto foori.de 
faoi adherenti , e ftimarei non efler im- 
proprio , che Voftra Eminenza s'intro- i 
metteflfe per quello aggiuftamento, fieu- 
ra che, farebbe ciò molto gradito dati* 
Emiiientiutmo Altoieri,dal quale potreb» 
be comprometterfi ogni più pronta 
gratitudine, con dimoftrationi d'affetto» 
e di ftima ; Al che replicò Barberino, ini 
altro mt deve comandare l'Eminentiflì- 
mi. AltieriyChe to fervirò ben volontieri, 
ma> Còpra quello aflfàre non faprei il ma* 
éo da rimettere fui Tapeto fimil tratta- 
to , fapendoà che fegno fono ineanche** 
wte le piaghe di quefto accidente , ver- 
ranno ben pretto i Cardinali Francefi, 
col cui arrivo fpero, che fi aggiufteran- 
no quefii emergenti 5 , mediante Finter- ] 
pofìtione dell' Etnmentifs. Bonfi, molte* : 

confidente,e l'impareggi abil deprez- 
za dell? Eminentiulmo Grimaldi fuo 
grand' amorevole, e con tali periodi ac- 
compagnati da fagaciffimi complimenti 
fiilkentiò dà Gaftaldi , ftquale fi porti* 
à riferire» tutto il difeorfo con Altieri», 
quale vaitofv con l1£minentiuìmo Car- 

.u F 6 pegtn* 
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131 Discorso Terzo 
pegna Datario , Colonna ,Nerli , Cafa- 
natta , e Bafacfonna fi portò nella cella 
del Tuo Gaftaldi, come luogo meno fog- 
getto all' oflervatione de' loro difcorfi, 
che in vero furono fatti con la più pro- 
fonda fegretezza, che dir fi pofla , men- 
tre non fu potàbile penetrarti in tutto 
il corfo del Conclave la conclufione di 
etti. 

Venne auvifo , che il giorno delli 29* 
Grimaldi doveva entrare in Conclave, 
come fegui,che gionto in Roma fi por- 
tò à drittura à San Pietro, e mutatoli 
d'habiti entrò fubito in Conclave , co- 
me parimente fece il dopò pranzo il 
Cardinal di Baden ; che fi. riposò al 
quanto nel fuo Monaftero entrati in 
Conclave quefti due Cardinali fi fparfe 
voce , che il giorno venturo fi farebbe 
fatto il Papa. Imperoche fi tenne per 
indubitato , che havefiero portato le 
Categoriche rifolutioni di Cefare,e del 
Reprimo perche in un infrante fi invi^ 
godrono di nuovo le fperanze nelle 
prattiehe d'Odefcalchi * & offervatofì 

ciò da Grimaldi,dopòJhayer bene Squa_- 

<kato 
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drato la difpofitione del Collegio , c 
{coperto la maggior parte d'elTo con l'a- 
nimo rivolto all' elettione d'Odefcalchr 
nell' iftefla fera fece intendere all' Am- 
bafciatore preferite, che il genio univer- 
fale de' Cardinali era tutto rivolto à fa- 
vore di quefto foggetto , e conofcendo 
di quanta gloria farebbe fiato à fua 
Maeftà di promovere non che concor- 
rere in con* degno Cardinale , adornato 
di fi degne qualità , e retta jntentione, 
ftimava nece{Tario darne parte con gran 
preftezza alla Maeftà fua per havere i\ 
di lei confenfo , il che fù fcbito efeguito 
dal predetto Ambafciatore per efpreflo* 
che ritornò in pochi giorni con amplif- 
fime rifpofte favorevoli per Odefcalchi* 
come fi dirà à fuo luogo. 

In tanto la mattina delli 30. efiendofi 
fatto intendere dal Saero Collegio a gli 
Eminentiffimi Signori Cardinali Retz, 
Buglione, Bonfi , e Maldachino arrivati 
già in Roma, che reftaflero ferviti d'en- 
trar in Conclave quanto prima, fi rada- 
nò molto Popolo su la Piazza di San 
Pietro, credendoli» che in quel giorno fi 
; dovette 
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doveflfe publicare il nuovo Pontefice, 
ma reftòdelufo di quell'opinione , im- 
peroche per la Città fi teneva per elet- 
to Odefcalchi, & in iConclave furono 
prooiofle fieriflìme prattiche per Atbri- 
tio maneggiate con tanta deprezza da. 
Altieri, Carpegna , e Colonna,, che non* 
furono (coperte , che nel punto di por- 
tarli air fcrutinio à caufa di certe paro- 
le dette impenfatamente da Altieri eoa 
una Creatura di Chigi , il che cagionò, 
che reftaflfe ben pretto difobligato- da 
tal impegno , mentre hebbe quafi , che 
una aperta efclufiva da Francese liSpaw 
gmioU non vi vollero concorrere > non 
. tanto per fuo fuddtta , ma pecche in 
tempo delie rivolutiooi di Napoli il di 
lui fratello fi mofìrò inimico di Sua 
Maeftà Cattolica , per la quateaufa», fé- 
dati i tumulti, fodlordine Regpo decapi* 
tato, le cuiraggjoni^rapprefentate con* 
lidential mente dall' EminentàCfimo Ni*, 
tardo ad Altieri fece rifolvere fii^Emif 
nenza à ponete in>filentio quefto tratta- 
to .fensa mai più parlarne» 
U mattina deli' #.iuiara> il few» 

nifi- 
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nio,e non tolo non fò. fatto motivo alcu- 
no per Albritio , ma non furono partati t 
tre voti à favore d'Qdefcalco, di manie* 
ranche fi cominciarono à raffreddare le 
cofè à cofi al;o fegno , che fi teneva per 
indubitato non dovette fèrfi per qual- 
che mefe il Pontefice , e per il Conclave 
fi diceva francamente > che dopò entra- 
ti i Cardinali Francefi non fi fotte Cubi- 
to fa$to il Papa>farebbero fiati colàdeor 
$?o fino à Natale, e ronfi à Pafqua. ^ 
Popò facto il fcrutinio il Cardinal 
Qrimaldi in qontratofi per i Copritori 
con Altieri » e complimeniEatofi ambe- 
due cortamente, vfando in quellf 
occafioae Altieri termini molto ofifet 
quiofi co» qu^fto buoo vecchio* il qua- 
le l'interrogò fe quando Sua Eminenza 
pen^varifolverfidifaife il Bapa,e lafciar 

da parte tanti pwfcigti d'humanaamh& 
t^ene>alche,in,vece d» da* rjjpofta ade» 
guata alla dimanda >. repltfQ , che bei* 
VQlontwri have**bbe braiaato/la. folte* 
atjidine per ^electione d^ nuovo Eqj* 
ijsfice, quando fotfe ftat» con l'anima 
^égo^pt^^poSsm^ non $ 
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tiabbi da trovar ftrada à Tuoi intereftr 
per il Tuo aggiuftamente con la Corona 
di Francia era caufa che non poteva 
applicarvi l'animo, con quel calore, che 
lui haverebbe defiderato , e che per ciò- 
prima di penfare à quefta faccenda, 
quando non fi) promofla una fua Crea- 
tura , Intendeva aflblutamente d'aggiu- 
ftarfi con la Francia , non parendogli 
convenevole per la fua reputatone ; e 
per gì' intereffi di fua Cafa ufcire di 
Conclave con un Papa , che non fofle 
fua Creatura , ne haver agiuftati i Tuoi 
intereffi con Fràncefi ; dichiarando*! 
conftantemente ; che in altra forma lì 
farebbe più tofto fatto feppellire colà 
dentro , che vfcirne vivo fenza una di 
quelle due fodisfattioni , che per tanto 
fupplicava fua Eminenza à compiacerli 
di trovar modo da poter venir' una vol- 
ta à fine di quelle differenze , perche 
lui era poiprontifEmodi fere ciò , che 
fufìe (tato di fodisfattione di fua Mae- 
ftà & prefenza , à commandi della qua- 
le non haverebbe ricalcitrato di con- 
correre inquaiunquejoggetto dalla me- 

defima 
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defima desiderato , alle cui parole pro- 
nunciate dalla bocca d'Altieri con fuif- 
ceratezza di cuore rifpofe Grimaldi,che 
non era all'hora il tempo di trattare 
limili materie eflendoci ordine efpreffo 
dato à bocca da Tua Maeftà à tutti i Car- 
dinali Francefi di non dover trattar al- 
tri affari , che folo quelli che apparten- 
gono ad vn'ottima,e Santa elettione di 
nuovo Po'ntefice,come in fatto era ne- v% 
ceffono di penfarefolamente il modo di 
elegere il Papa, mentre fenza di lui lan- 
guifcono tutti gli affari del Chriftianefi- 
mo,e della Santa Sede,che importavano 
molto più che gl' intereflì privati d'una 
fola famiglia , oltre diche , à caufa di 
quefte private paffioni,{ì dava più aper- 
to campo à gli eretici , & altri nemici 
del nome Cattolico di mormorare più 
•apertamente , e fprezzare con detefta- 
bili procedure la maeftà venerabile del 
Vicario di Chrifto, & il Decoro di que- 
fto Sacro Conciftoro , e tutto à grave 
pregiudicio della Religione Cattolica, 
che perciò efortavà l'Eminenza fua à 
penfare à quefto importantiffimo affare, 

efcac- 
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138 Discorso Terzo 
e fcacciare da fé qualunque humana 
paffione^e rivolgendo i lumi d'una men- 
te purgata e ben difpofta alla fola glo- 
ria di Dio, fi raccommandaflè a fua divi- 
na Maefta in quefto , & ogn' altro (no 
travaglio , che quando meno v'havefflb 
penfato b a ver ebbe fuperato qualunque 
oftacok) , che fi fraponeva al defideno 
delle bramate fodisfattioni , facendoli 
à quefto propofito un longo racconto 
di molti Cafi feguiti , dopò il quale fi li-* 
centiò da fua Eminenza , e portoni da 
Eftrè col quale fi trattenne per lungo 
fpatio credefi fopra il racconto di quan- 
to haveva parlato con l'Altieri , come & 
è detto di fopra. 

Il giorno del primo Settembre entra-* 
tono finalmente in Conclave li tanto 
defiderati Eminent. Retz,Bonfi, Buglio- 
ni , e Maldacchino vnitamente accom- 
pagnati da molta nobiltà,e da un nume- 
ro infinito di Popolo che ad alta voce 
gridavan,che faceflero un buon Pontefi- 
ce , nominando in (pecie Rofpigliofi, & 
Odefcalchi, e fentehdo fi gagliardamen- 
te l'applaafouniverfale del Popolo à fa- 
vore 
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vote di quefìi due foggetti , ancor erti, 
con tal invito inclinarono l'animo a fa? 
vore di erti, & entrati in Conclave, e fco- 
perta parimente l'inclinatione della 
maggior parte del Collegio verfo 1$ 
PerTona del Cardinal Odefcalchi, fpedi- 
rono fubito ancor eflì Corrieri in Fran- 
cia per (entirne i fentimenti di Sua Mae- 
ftà Chriftianiffima > che vennero in rik 
pofta liberi, & vniforme al defiderio de* 
predetti Cardinali , come intenderemo 
ael fine della prefente fcrittura , facen- 
doli tra tanto intendere, che molto ag- 
gradivano J'elettione di tal (oggetto , e 
da quel giorno fino alla fine del Concia* 
ve fò femore riverito, & ofiequiato, co-, 
me fe folle {tato realmente dichiarato 
Pontefice dà quafi tutto il Collegio, co* 
là in vero di non picciola onervationc 
per non eflèrfi più praticata in altre fi- 
ttile occafiorti , perche fià apertamente 
conofciuto , che Dio tirava l'animo di 
ciafcuno alla veneratone di quefto faa*. 
to huqmo, fperandofi al ritorno de pre- 
detti Corrieri di porlo à federe nel Tro- 
tto di Pietro, come appunto è feguito. 

Tra 
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Trà tante prattiche, negotiati, e rag- 



iervare la mancanza in Conclave dell* 
Eminentiflìmo Ludovifio,per il che fini- 
to lo fcrutinio di quella mattina , tro- 
vandoti tutti i Cardinali in Cappella, 
fi, levò in piedi, e difie ad alta voce , che 
reftava ben maravigliato, che non fofTe 
comparfo per anco in Conclave FEmi- 
nentiflìmo Ludovifio , che fi trovava in 
Roma, mentre lui vecchio cadente , afc 
primo auvifo ricevuto della morte del 
Pontefice intraprefe con tanto fcom- 
modo della propria perfona , un fi lun- 
go, e difaftrofo viaggio in ftagioni tan- 
to pericolofe , che gli minacciava più 
tofto la morte che l'arrivo in Romà per 
intervenire à quella Sacrofanta funtio- 
ne , quando altri non fi curavano mo- 
verfi dalle proprie habitationi , . per non 



onde non pareagli conveniente di laf- 
j ciare introdurre cofi deteftabile abufo, 
come contrario alle Sacrofante Inni tu- 
rioni di ijuefta opra>per la cui efagera- 
ì tione alteratifi gli animi de Cardinali, 




reftò il Cardinal Grimaldi d'oC 
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fipra il CoscLAva. 141 
fu da quelli immediatamente fpedito 
ordine efpreflò al predetto Cardinal 
Ludovifio , che dovette portarli Cubito 
in Conclave, come fece, dopo di che da 
capi di fattioni fù di nuovo penfato al 
modo di governarli per auvantaggiare 
ciafcuno i propri) InterefR. 

Alli a. Settembre andorono i Cardi- 
nali al folito fcrutinio ciafcuno con di* 
fegno d'auvanfare a grado più fublime 
le proprie fortune , ma perche Dio in 
quell' occafione più d'ogni altra, hà vo- 
luto*, che apertamente fi conofca , che ' 
l'elettione del fuo Vicario è opera del- 
lo fpirito Santo , e non raggiri degli 
huomini fece riufcire vano qualunque 
humano difegno fatto da Cardinali, 
come, chiaramente fi auvidde di quella 
verità il Cardinale Chigi , mentre vo- 
lendo far riforgere di nuovo i trattati 
per Corfino , tanto da lui defiderato, 
provò il medefimo , anzi maggior impe- 
dimento dell' altre volte , perche fattoli 
il folito fcrutinio , reftorono bifpartiti i 
voti tra diverfi Cardinali , fendofene 

«ovati nuove à fevow 4i Carpe™, 
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fette à favore di Cibo, onde ci per OdeC- 
calchi , quattro per Albici, à Grefcentio 
dieci,ad Alberici due, à Robetti nove,& 
à favore di Grimaldi quindeci , e vedu- 
to da Barberino quefto numero de voti 
à favore di Grimaldi, fcnza, che alcuno 
havefle parlato di fua Perfona pensò di 
farne qualche prattica per fcupprirc 
l'Intentione de fuoi amici , ma non tro- 
f vò quella difpofitione , che fi era figura- 
ta à favore di quefta fua Creatura , per- 
che au vedutili del difegho li Spagnuoli, 
ed Altieri gli- fecero ftrettiflìme pratti- 
che contro , non per apporfi al merito, 
. & alla bontà^e retta Intentione del (og- 
getto , ma per efier troppo impegnato 
| aell* Interèfle della Corona di Francia, 
altri vogliono, che i Spagnuoli faceflfc- 
ro contro Grimaldi per rifarfi di quan- 
do il Cardinal d'Bftrè fece fofpendere 
Vekttione d*Qde(calchi fino alla venu- 
ta de Francefi, volendo in quefto modo 



tfefafcatione del medemo Odefcalchi 
per efier fuddito de Spagnuoli , ma Ce 

laminarono con <$xe§to ftnefù ihgiufta 
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la loro pretenfione , perche i Francefi 
non fi moftrorono mai contrarli al pre- 
detto Cardinale Odefcalchi , ma folo 
Eftrè fupplicò attenderà* l'arrivo de* 
Cardinali Francefi , con dichiaratione 
però > che accettava per ben fatto tutto 
quello era fiato a Tuo favore fino à quel 
punto, e che non intendeva in conto al- 
cuno pregiudicare alle meritate gran- 
dezze di cofi de gno foggetto , e che ciò 
fia vero, è notario à tutti, che i Francefi 
fenderò à fua Maeftà in fuo favore con 
molti encomi) pet haverne il Confenfo 
dalla Maeftà fua. 

Alli 3. fi riaccefero maggiormente i 
difgnfii fri Chigi, ed Altieri per Poftina- 
tione d'ambedue di pretendere di folle» 
vare ciascheduno di loro una propria 
Creatura , dimaniera , che dopò morda- 
ci parole l'vno verfo l'altro dicendo 
collantemente ambedue , ò Creatura, 6 
fepoltura, con altre parole afiài picc an- 
tiche non farebbero rimafie fenza qual- 
che altro fiicceffi vo accidente, fe non (i 
fecero à cafo abbattuti colà gl' Etninen- 

iiffisniS^pigUo^ e Bonfi, quali condnfc 
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fero in difparte il primo Altieri, & il fe- 
condo Chigi , e fortandogli con huma- 
niflfime ragioni à porre in difparte que- 
fìe private ambitioni , che in altro non 
ridondano , che à dar fcandalo à tutto 
il Conclave , ma rifolverfi una volta à 
ftabilire concordemente Pelettione del 
Papa con procurare folo di fare cadere 
queft' elettione nel migliore di tutti. 

Alli 4. il Signor Cardinale Colonna 
mandò vn' Ambafciata ai Cardinale 
Maldachino , che defiderava effere à ri- 
verirlo, alche.Sua Eminenza rifpofe efler 
Padrone , e dando fopra la Cella della 
Porta per attendere l'Eminentiuìmo 
Colonna , s'accorfe, che dietro di lui vi 
veniva il Cardinal Altieri , onde Mal- 
dacchino fi ritirò , ordinando al fu© 
Gentil'hùomo èli Camera, che Te Sua 
Eminenza richiedeva di lui rifpondeffc 
non efiere in Cella, còme fece , ma per- 
che anche Colonna s'era accorto , che 
Maldacchino flava 'su la Porta , e Pha- 
veva veduto ritirarli , intefa l'inafpetta- 
ta rifpofta , gli foggionfe , non maravi- 
gliarli punto , perche Capeva beniulino,; 

- 
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che veniva à complimentare con un 
Pazzo, dal quale non poteva fperare al- 
tro , che qualche cattivo incontro ; In- 
tefo ciò da Maldacchino non potè con- 
tenerli di non rifpondere (ancorché na- 
vette fatto dire di non eflfere in Cella, 
che non folo lui era Pazzo , ma che era 
una beftia con altre parole d'òffefa , di- 
cendo apertamente, che voleva obedi- 
re gl'ordini del fuo Rè , quali erano di 
non dover trattare per conto alcuno 
con Altieri, e meno con i Cardinali dell" 
vltima Promotione , e che fe non Q fbf- 
fe condotto dietro il medemo Altieri 
non haverebbe vfato quefto modo , e, 
rilaverebbe ricevuto , come fi conveni- 
va, fapendo beniuìmoi termini , e le, 
convenienze più di lui , come Cardinale 
più anziano , ma Colonna fenz' altra 
rifpofta fi partì borbottando. ■ 
i Alli 5. fra il Cardinale Buglione Fran* 
cefe , e l'Eminentiflìmo Huvard Inglefe 
pafeò qualche amarezza , per non haver 
refo il primo faluto al fecondo. Onde 
qiisfto fi dolfe acremente verfo di lui 
parlalo in lingua Francefe , e l'altro fi 
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fcusò con dire di non haver corrifpofto 
al debito di convenienza in pregiudicio 
della Tua perfona , che honorava , e fil- 
mava, come fé fteffo, ma perche tali era- 
no gli ordini del Tuo Rè di non dover 
trattare , nè col mezzo de* complimen- 
ti , ne per qualunque altro negotio con 
Cardinali dell' vltima Promotione , ma 
quefta efpreflìone non fu (ufficiente à 
fodisfare Huvard; il quale replicò effei? 
quefta una novità ricacciata da Su» 
Eminenza , poiché fé la Maeftà Sua ha- 
vefle havuta quefta Intendane ne gli 
laverebbe nel Tuo paflaggio per la Frati» 
eia, quando da Londra venne in Roma, 
latto fare gli honori,che ricevè à nome 
di Sua Maeftà in tutte te Città da lui 
panate per quel Regno , dove l'honorò 
fino delle proprie Carrozze, ma che pe- 
rò di quefte fue procedure ne havereb- 
be dato parte alla Maeftà Sua, e lafcia- 
tdlo fi portò Cubito in Cella à formar le 
Lettere'da fedire alla Maeftà Sua. 

B giorno feqùente, che fu li 6*. di Set- 
tembre, riflèttendoli da tutto il Colle- 
gio ài órdini, che potevano nafeere 



V 
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per tali differenze , fi rifolfero gl'Emi» 
" nentiflìmi Cardinali di foedirne anch' 
e(Ti le notitie a Sua Maefta , con efprefio 
Corriero , come fecero Applicando la 
Maeftà Sua à compiacerli d'ordinare* 
che tanto dall' Ambafciatore Duca 
d'Eftrè , quanto da' Cardinali Francefi, 
ed ogni altro Miniftro della Maefta Sua 
fi doveflero vifitare le 6* vltime Creatu- 
re Promolfe alla Porpora del defonto 
Clemente X. e ciò à fine di vietare li 
fcandali , & inconvenienti , che per tal 
caufa giornalmente fuccedevano nel 
Conclave , rapprefentandole con fon- 
date raggioni , che fe durava tal reftò 
non fi farebbe mai trovato il modo di 
feedicione à quefìo impomntiflìmo af- 
fare. 

Alti 7. fu fatto un gran trattato a fa- 
vore de' Mattimi pofto in Campo da 
Eftrè, ma però non gli fu dato efecutio* 
ne i perche Chigi al primo Tuono fe gH 
dichiarò contrario , fcufandofi di noti 
poter andare in quefto foggetto per 
molte ragioni , che erano palefi à tutta 

la Co«& i»*iguar4o de i paflatidifgufti 
v G a quando 
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quando fu Nuntìo in Spagna , da dove 
fu levato per ordine d'Alefiandro V 1 1. v 
fuo Zio , e giunto in Pvoma fò per tanto 
tempo tenuto lontano dal Quirinale 
fenza mai lafciarlo riforgere , & eflendo 
quefti Incontri, che difficilmente fi (cor- 
cano dagli huomini di fpirko,era in ne- 
cetfìtà foftenerfi più in alto pofto di non 
lafciarlo falire più inalto, onde ne fù da 
Eftrè facilmente tralafciata la prattica, 
intraprefa più per aflìcurarfi meglio dà 
Chigi à concorrere in Odefcalchi , che 
per voglia, che Eftrè haveffe di portare 
Ài Trono il Cardinal de 5 Maflìmi. » j 
< Alli S. fendolt il giorno avanti Gret- 
tamente negotiato à favore d'Odefcal- 
chi, hebbe fua Eminenza ventifette vo- 
ci , e la fera all'Accertò diecifette ; Da 
quefta numero confiderabile de voti fi 
penfava à molte cofe , ma non fi veniva 
♦ alla rifolutione d'alcuna , mentre la fera 
andavano à Letto con il Papa fatto, e la 
mattina fi levavano con altro humore, 
c pareva in vero , che lo Spirito Santo 
vifibilmente accudifle à quefta grand' 

W con affitta* alle ^attiche d'OdeC 
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Calchi, mentre tutti i raggiri e negotiati 
introdotti à favor degli altri, tutto , che 
fuflfero guidati con la più raffinata poli- 
tica , che humanamente fi pofla adopra- 
re , venivano attraverfati nel maggior 
fervore delle prattiche , e fe tal' vno fi 
credeva vederfi aflìfo nel Trono al leg- 
gere de i voti fi vedeva efclufo , & a£w 
bandonato da i più confidenti^ Partiali. 

Alli 9. l'Ambafciatore ftraordinario 
di Spagna Conte di Melgar gionto mol- 
ti giorni prima alla Corte , h avendo ri- 
cevuti da Spagna le lettere Credentaii 
del fuo Rè , fù à vifitàre U Sacro Colle- 
gio al Conclave , acciò lo riconofeefle, 
come Ambafciatore ftraordinario di Sua 
JMaeftà Cattolica , il che non potè otte- 
nere prima dell' arrivo di dette Lettere! 
e doppo fatta eruditiffima Oratione pre- 
gando à nome del Rè fuo Signóre di do- N 
ver quanto prima elegere il Pontefice, e • 
che il defiderio della Maeftà Sua era, 
che fi dovefle eleggere un foggetto de' 
più degni , e zelanti dell' honor di j^io, 
e del bene univerfale di tutto il CKrifìia- 
nefimo. .j 

Digitized by Google 



tjó Discorso Terzo 

Alli io. arrivorono al Cardinale 
Eftrè difpacci Regij , con diverfe com- 
mirtìoni di Sua Maeftà Chriftianiffima, 
come al Cardinale di Buglione , che ha- 
▼eva il fegreto del Rè , e tutti fi reftrin- 
gevano (opra il modo di governarli 
nel!* elettione del nuovo Pontefice , e 
che in quanto al foggetto non dovefle- 
ro al lontanarli dal migliore per benefi- 
tio univerfale. Lette le lettere , e ben 
confiderato il tenore di quelle fi uniro- 
no aflfieme tutti i Cardinali Francefi, 
nella Cella di Buglione , e communica- 
tifi gì' ordini , che tenevano dal loro 
Rè , ftimarono bene introdurre al loro 
congrego l'Emine ntiflìmo Ro{pigIiofi,il 
che fò Creduto tale rulTe l'ordine di fai 
Maeftà per maggiormente impegnare la 
di loro Cafa nella divotione di S. Mae-* 
fìà. In tal Congreflb molti furono i pa- 
reri , ma à pochi fi appigliarono , e per- 
che Rofpigliofi fino à quel punto non 
haveva fatto tentativo alcuno di prò-» 
teggere , e foilevare alcuna fua Creatu- 
ra. Onde parendogli termine di poca 
fiima verfo le jpropric Creature > volte 

tentar 
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tentar ancor lui l'auvanzameiUi d'alcu- 
na di effe ; Onde propofe di far prati- 
che per l'Eminenti (fimo Cerri , quando 
non fuffè flato di difpiacere di Tua Mae- 
ftà , e non trovando fondamento per 
quefto foggerto , procurare l'auvanza- 
mento di Booaccorfi alche rifpofero 



fniomo dottiamo , e di ottima Indole» 
il fecondo conofeiuto nella Tua nuntia- 
tura di Francia per huomo di retta In- 
tentione , difinvoko , e prattico quant' 
ogn' altro dell' Interetfì de* Prencipi, 
qualità confiderabili in un Vicario di 
Chrifto , che per ciò ciane principio aite 
■prattiche per Corti , ancor loro .lave- 
rebbero fecondato le (he pedate , con 
loro confidenti, e con quefta rifolutione 
4ì difunirono ritornando ciafeuno alle 
loro Celle , eccetto , che Rofpigliofi il 
quale fi portò fubito dall' Eminentiffìmo 
Chigi , e parlatogli apertamente del di 
luidifegno, n'hebbe alla prima rifpofta 
qualche difficoltà in riguardo di non ba- 
vere queHa confidenza , che desiderava 
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con Cerri per haverlo per tanti anni 
fatto marcire nella Rota fenza lafciar- 
lo paflar più oltre , ma foggiuntogli da 
Rofeigliofi , che il Cardinal Cerri non 
era Soggetto, che nudriflfe in feno fimili 
fentimenti , e che i di lui Parenti erano 
pochi,& il nipote Prelato,che in tal cafo 
farebbe il Cardinal Regnante, è (ogget- 
to molto affabile , benigno , e cortefe, e 
d'animo quieto,e pacifìco,Onde poteva 
iettar ficuro d'ogni perfetta corrifpon- 
denzaperil che lo pregava à voler con- 
correre in tal {oggetto non ricufato da 
IFrancefì , ben voluto da Barberino , e 
con fperanza di riportarne gran Van- 
taggi da Spagnoli per mezzo di Porto- 
carrero Tua Creatura, che havendo il fe- 
creto della Corte di Spagna fi promet- 
teva da eflfo ogni buon offitio , furono 
cjuefte raggionj rar prefentate da Rofpi- 
gliofi* a Chigi,con tanta efficacia , che 
quefto gli promette ogni atfìftenzaionde 
Sodisfatto Rofpigliòfi della refolutione 
di Chigi,e conclufo , che fua eminenza 
doveiTe andar la mattina feguente con 
fuoi voti nello fcrutiniò à favore de 

Cerri, 
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Cerri,(ì portò à communicar tutto que- 
fto trattato,à Barberino, che à tal ,auvifi> 
Don capiva in fe fteflb. Venuta la matti- 
na , e portatili i Cardinali à Cappella; 
per il folito fcrutinio fu ritrovato à fa- 
vor di Cerri venti tre votici che veduto? 
da Altieri , penso fubito alla tramata 
prattica , & operò con tanta vehemen- 
za,e con Ci grand' accuratezza , che per 
fargli contra pofto non fi curò ne me- 
no di pranzare in quel giorno , temen- 
docene non pigliane maggior vigore, c 
gli riufeì apunto l'intento come- defide- 
rava , perche unite le fue Creature , e li 
confidenti Squadrohifti aflìeme con Spa» 
gnoli , la fera all' Acccffo non hebbe* 
che li foli voti di BarherinOjRofpigliofì,. 
€ Francefi , dal cui fuccefifo s'auvidde et 
ier difficile l'eleetione di tal foggetto , e 
non volle cimentarlo d'ayantaggio 
per non neceffitare gì' Auverfari) à dar- 
gli una aperta efclufiva , che potelfc ef- 
ìergli di non picciolo pregiudicio in 
altra congiuntura » e perche i Francefi 
fin dal primo giorno havevano pofto 
Cocchia, fopira b Peffona dei Cardinale. 

» 
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Odefcakhf , benché fuddito de $pa* 
gnuoH rinnovarono di nuovo 4a practi* 
ca per l'Eminenaa fua , e Coprendo 
tempre coftante il genio della maggior 
parte del Collegio verfo di quefto sog- 
getto , fecero il Conto , che con i voci* 
che loro havevano in enere anco tiénist 
di Altieri lo potevano fot Papa. Onde 
andavano indiando il modo di fari» 
in barba a«lT Altieri , ma ciò non rkfci 
con tanta (ecretezza, che non ne venire 
fatto conlàpevole ,menrre con raffinata- 
politica^cercando il modo di contenta- 
re feftefio e non tirarli adoffo maggioiv 
mente Podio de' fuoi Nemici, {coopti il 
difegno de medeiìmi Francefi da ^uali 
$ù fatto confapevole dì tutto ciò il Car- 
dinal Odefcaichi , il quale per quanti* 
foflè pregato da Carenali fuoi amo- 
revoli, e particolarmente dair Eminé»- 
àtfìmo Cibo fuo gesta confidente, non 
volle in conto alcuno fonarne il tratta- 
to , andandoti à ferrare nella propria 
ftanza fenxa voler fentire alcuno in ^fó- 
to fjuei giorno. 

A1H il euendofi 4i già impegna&wii 
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fervi» Rofpigliofì, e ti Francen in tutta 
ciò , che haveffer o richiefto dà lui per 
dar calore all' efaltatione d'Odefcalchi, 
per non inlbfpettite maggiormente Al- 
tieri, cbe i fuoi voti ftavano pronti à fa- 
vor di quel foggetto , gli fece fottoma- 
no intendere per mezzo del Cardinale 
Guaftaldiche fe fua Eminenza havefle 
volunto concorrere in Facchinetti , in 
quel giorno medemo fi poteva fare il 
Papa , e che altro non mancava pet 
farne dichiaratione, che il fuo confenfo, 
e credutoli ciò da Altieri , ne fece un, 

- . - ■ 

lungo difcorfo con Pio, e Portocarrero, 
da -quali rifpoftogli non haver ordini 
«ontrarij à quefto (oggetto , ma ben fi» , 
the attendevano Tvltime refòlutioni di 
fua Maefta Cattolica, fenza lequali,no» 
potevano ne attaccare , ne efcludere la , , 
-Perfona di FacchenettL Onde dubitan- . . 
do Altieri di qualche Cavalletta pensò 
adoprarfi con tutte le fae forze per air 
•traverfare quefta prattica , e fece , che; 
"Colonna s'adopraue con Barberino , $t 
filtri Cardinali dependenti dal Grani 
Duca per introdurre di nuovo le pratti^ 

G 6 che 
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che per Carpegna , malnoti havendò 
trovata difpofitione alcuna à favor di 
tal fossetto , di nuovo ftabilì con Co- 
lonna , e Carpegna Datario^ dar ma- 
tua efclufiva à Facchinetti, e profequen- 
do il maneggio per attracarfeli qualun- 
que difegno fi chiaro dell' inganno rap- 
prefentatoli da Gaftaldi , verfodel qua- 
le, ne pafsò acre doglianze. 

Alli 12. fu introdotto di nuovo il trat- 
tato per Piccolomini pofto un' altra 
volta in campo da Chigi per tentare la 
di lui fortuna , ma trovata fenza far al- 
tro motivo lo pofe in filentio , Onde 
chiaramente fi conobbe , che quefto 
Cardinale andava ifperanzando,hor Tv- 
»o, hor l'altro per dar tempo all' arrivo 
delle Rifpofte del Rè Chrifìianifmo per 
follevare poi al Trono Odefcalchi , per 
jl quale fi era già impegnato conia mag- 
gior parte del Collegio. 

Rofpigliofi nell' fteflb giorno pofe in 
~Campo la prattica per Bonaccorfi , ma 
ne meno lui trovò difpofitione verfo 
Quefto Cardinale ; Onde fórno fuperfluo 
il parlarne d'auvantaggio. 

AUi 
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Alli 1$. parimente il trattato per Gor- 
. fini fatto con tant' ardenza da Chigi» 
reftò totalmente diftrutto, & annichila- 
to , verificandoli in lui quel detto, che 
chi va Papa fatto in'Conclave, ne torna, 
fuori Cardinale,Conciofiache, ne' Fran- 
cefi , ne' Spagnuoli ne volfero mai fen- 
tire parola ; Onde Chigi da qwel giorno 
in poi non ne mofle più difcorfo alcuna 
Alli i4.Rofpigliofi tentò di nuovo di ri- 
mettere in Campo prattiche ftrettiflìme 
à favore di Cerri con proporre diverfi 
partiti aflai avantaggiofi per tirarvi gi' 
Auverfarij ma perche in quello Concla- 
ve più che in qualunque altro regnò 
oltre modo l'emulatione fra i Capi di 
fattione , era per confeguenza imponi- 
bile , che l'uno potette accordare gì* al- 
tri à concorrere in una propria Creatu- 
ra, per lo che era d'huopo cercare il Pa?. 
pa nelle Creature dlnnocentio , come 
quelle , che fi trovavano fenza diretto- 
re, e libere d'ogni impiego fuor di quel- 
lo» che s'erano tra di lorc> concertato. 

Alli 15. il Cardinale Altieri fece nuo- 
ti tentativi 4'ittttodurre pratdche à fi*- 
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vore di Crefcentio , ma perche Altieri 
non moveva patio , che Chigi non -ne 
fofle fubito auvtfato , fenza poterti mai 
penetrare da chi reftò {coperto in pò* 
che hore il fuo maneggio , del quale fet- 
tone confapevóle i Cardinali Francefi» 
gli aprirono quefti all'incontro una mi- 
na, che fe tentava d'incontrarla, era per 
renderlo inhabile , e mai più risorgere ; 
Onde ritiratoli da dette prattiche , fi 
penti d'haver guidato Faftare, nella for- 
ma , che haveva intraprefa , mentre ii 
giorno delli v6. accordatoti con i Panfi- 
fiarà compari con 13.. de fu oi voti, 7* de 
medefimi Panfiliani,e tré de* Spagnuoli 
àllo/crutinso, credendo ^baverne Gioi- 
ti altri pronti per 1 -Acc^To, ma (coper- 
toli, come fi è detto il fòro ^Hfegno, e fa- 
putofi il contrapodo , preparatogli <ia 
#rancefi , 3be era di dargli à nome di 
Sua Maeflà Cbriftianiulma un' aperta 
é&lufiva con dichiararli , che per parse 
^Ìa 34.S;non approvavano ii dilui 
folutione per lo che li Spagnoli col refto 
de* Squadroniftì,4K>nlì vollero fcuopri- 

«on*al 6>«Bawftai»ono -affogate le 

Speranze 
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^eranze 4i Crefcentio -de! quale non fi 
parlò piò tutto il retto del Conclave. 

Afli 17.fi iptafclicò per tutto ilConcla- 
ve , e per U Città ancora , che il Cardi- 
nale Ode&alchi era "flato dichiarato 
Pontefice con 42. voti e che nel? i&efio 
giorno fi doveva publkare, e non fareb* 
oeiritticita vana tal voce a fe nonfoCfe 
fiata la di lui renitenza, in non voler ac- 
cettare il Papato , al quale farebbe flato 
follevato, nelHftetfa mattina da tutto M 
Collegio , ma Sua Eminenza fatando- 
li di non efier hàbile à tanto pefo ca- 
giono la lunghezza di qualche altro 
giorno. 

La mattina deHi 1% s'andò al (olito 
Scrutinio queftofeguì Tenta fonda- 
mento a4c*no r imperck>che trovandofi 
hormai (vegliati , 8c infiacchiti iCkrdi- 
*atì, r di tanti raggiri fatti giorno , e fior- 
ite fi prefentarono con i loro votifena' 
sleghi Antecedente concerto ; onde chi 
i tì*hebfoeuno, chi due, chi lei, emOki 
reftorno lenza portarfi allo fcrutinio,, 
ma con tutto ciò fi contò à favore d'O- 

* * w 
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il Collegio ftava femprc fino nella di lui 

enaltatione. 

Alli 19. fu fparfa la voce per tutta la 
Città , che le rifpofte del Rè erano ve- 
nute col ritorno de' Corrieri arrivatila 
Francia all' Ambafciatore ChriftianifTì* 
mo j il quale mandò fubito à dar parte 
fqcretamente a i Cardinali Francefi che 
le dette rifpofte erano favorevoli^ an> 
pliffime per il Cardinale Odefcalchi, 
pregandoli fra tanto à penfare il moda 
ai farvi concorrere anco Altieri , & affi- 
curarfi delli Spagnoli in cafo , che i loro 
voti non foflero falcienti, e che il gior- 
no venturo ne haverebbe perfonalmeiv- 
te dato parte al Sacro Collegio , al qua- 
le fpedi un Tuo Gentirhuomo à chiede- - 
re l'vdienza per il feguente giorno, che 
-gli fu concertato per il dopo pranzo. ; 

La mattina delli 20. fù fatto il folito 
Scrutinio con giubilo interno di tutti i 
Cardinali,quan* pr«faghi de 1 buoni auvifi 
pervenuti da Francia , tra tanto giubilò 
fola Altieri rimafe fconfolato perche il 
di lui Plico Inviato, con le più riverenti 
tewoiUatiQm, ritornò in de mani , nel 

niodo« 

— — — ^ m V* 
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modo , e forma , che fu fpedito da Sua 
Eminenza , conciofia, che non volle la 
MaeftàSua.riceverlo j Con tutto ciò an- 
dava sforzando le proprie paflìoni à 
fargli vedere con volto allegro con ap- 
parenti diffimulationi di efterna con- 
tentezza.Andoronoi Cardinali allo fcru- 
tinio , & il più numerofo de' voti fù il 
Cardinal Odefcalchi à favore del quale 
pubicamente diedero i loro voti tutti 
li Cardinali Francefi, dal cui fucceflb re- 
ftoroho aflficurati li Spagnuoli ,ed Altie- 
ri , che tal foggetto era defidérato più 
da loro,che da qualunque altro. 

Il Dopo pranzo fi portò l'Ambafcia- 
torè di Francia à prefentar le lettere dì 
S. M. al Sacro Collegio in rifpofta di 
quelle fpeditc à S. M. con li predetti ac- 
cennati Corrieri, fupplicando in voce à 
nome della M.S. con eruditiflìma ora*, 
tione di porre hor mai da banda tutti i 
privati riguardi , e rifolverfi di confola- 
re tutto il Chriftianifmo , con Pelettio- 
ne d r vn ottimo , e Santo Pontefice, la di 
cui retta Intentione , e piiflìmi cofìumi 

non riufciue nuova à tutto il popoio 

Chriftia- 
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Chi-in 1 iano non mancar fra di elfi fog- 
getti pieni d'ogni virtù, ma che tra que- 
fti havevano obligo con Dio di fcieglie- 
re il miglioreychc cofi facendo havereb- 
•bero meritato gH applaufì universali di 
tutta la Chriftianità, dine anco, che era 
d'hopo di venire ad una fidegna elet- 
trone di foretto, che una volta haveffe 
rimediato a tanti fcandalofi abufi intro- 
dotti non folo nella Corte Romana; ni* 
■da tutto il Corpo Ecclefiaftico,con tan- 
to (bandolo de gli Eretici, e detrimento 
édÌA Religione Cattolica , e coti (imiti, 
& altre elprelfìoni portate con tanta 
energia , defcrivendo le rare virtù del 
Cardinale Odefcalchi , che quali lo d*. 
$>infe al vivo benché non lo nominate, 



Pietà , e Zelo , del Cardinale Barberino 
Sparti l'Ambafciatore , gli EmineatifB- 
mi Cardinali , tirati da impulfo intemo, 
« conclufa della maggior parte del Col- 
legio il trattato per Odefcalchi andoro- 
»o nella medefima fera buona parte de 
Cardinali al bacio della mano , che fò 
rtmpegao rorattabfle 4eHa foa effetti- 




tione 
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tione,non voleffe in niuna forma accon- 
sétirvi,ma dappo motti raggioni addot- 
tegli da fuoi più confidenti amici, tocco 
anche eflb da Infpiratione divina s*a- 
qtiietò per non poter ricalcitrare a i vo> 
Ieri del Cieio , ma prima , che fi patfaflfe 
più avanti in quello aifare prefentaodo 
al facro Collegio alcuni Capitoli con- 
cernenti la riforma di tutto il Governo 
Ecctefiaftìco , volle , che foflfero facto- 
fcritti , e giurati da tutti i CatdmàhV 
comrae fecero buona parte di elfi , la 
fteflfa fera , & i\ refto il giorno fequeate, 
il che fatto ricevere gì* Inchini , & offe» 
qui) da roedefimi Cardinali , ma fempre 
con prieghiere accompagnato d'abboa» 
dantiflSme lacrime , che voleflero eleg- 
gere altro (oggetto più meritevole di . 
lui , e più foabile à (ottenere un fi grati 
pefo* rapprefentando con humaniflTime 
efpreuìoni eflervi (oggetti affai più fulft. 
cienti da foftenere il Triregno con in- 
trepidezza impareggiabile , e fodisfat- 
tione univérfale , e con tali,e faggi ora- 
fkmi vaneggiò tutta la notte fenza 

prender mai fipofò. - , - 

i Venuta 
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Venuta la mattina delli ai. giorno di 
S.Matteo Apoftolo, dubitandoti che Al* 
tieri non ricalcitrafle alla detta elettio- 
ne volerli Francefi, e Chigi, che lui pri- 
ma degli altri darti i fuoi voti nello fcru- 
tinio, come efeguì, conofcendo molto 
non eflfer più tempo da ritirarli , dubi- 
tando, che non fi folle poi fatta la detta 
eletticene fenza di lui , come in fatti gli 
poteva fuccedere ,. mentre non eraficu- 
ro di comprometterli d'altri voti , che 
di foli otto , comprefovi il fuo , fe pure 
anco quefti l'havefiero feguitato , cioè 
Carpegna Datario, Colonna, Nerli* 
Crefcentio, Albrici,Marefcotti, e Spada, 
pofcia che il refto delle fue Creature 
erano di già impegnate à favore d'O- 
defcalchi, il che confideratofi da lui fu il 
primo à portarli allo fcrutinio , con le 
- fue Creature, che furono diecìnovej do- 
po il cui felice fuccelfo corfero tutti gli 
altri à gara v à farli àcceflb nell' iftefla 
mattina,dichiarandolo una voce oraco- 
lo tutti unanimi ih fommo Pontefice 
Romano, Vicario di Chrifto,e vero fuc- 
cefTore di Pietro il Cardinal Barbe. 

rino, 

- ' * r- . 
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nno, come Decano del Sacro Collegio 
fu il primo à portarfi alla prima adora- 
tione di fua Santità e fuffequentemente 
gli altri ad uno , ad uno fecondo la loro 
anzianità, & Tua Beatitudine accolfe tut- 
ti con grandifóma tenerezza d'affetto 
con continue lacrime che fpargevano 
da gli occhi. 
; Fatta quefta prima adoratione fu 
veftito degli habiti Pontificie richiefto 
dall' Eminentiulmo Barberino del di lui 
home, rupofe, Innocentio XI. per riak 
fumere quello del Tuo Benefattore , che 
lo aferine nel numero de' Cardini di 
Santa Chiefa ; dopo di che portato pon- 
tificalmente in Capella con il dovuto 
rifpetto , e riverenza , e pofto a federe 
l'opra la padella, come dicono, dell' Al- 
tare della medefima Cappella , ricevè 
dal Sacro Colleggio la feconda adora- 
tione; la quale appena fu finita, che fi 
prefentarono ad interrogarlo i Maeftri 
ai Cerimonie , fe defiderava che fi per- 
metteffe l'ingreflb à quella Nobiltà eh' 
era di fuori , e che, con gran defiderio 
bWAW 4i potei: teftjnioniare à fua 

Santità 
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Santità coi bafciodel piede il fuoforamo 
rifpetto, & infinito contento, à che con- 
defeendendo il nuovo Vicario di Cbri- 
fto, fi lafciò entrare prima d'ogni altro 
la Maeftà delia Regina di Suetia, gli 
Ambafciatori , e Maniftri delle Corone, 
Prencipi, Prelati, e Nobiltà che tutti ivi 
concorfero con molto giubilo à con- 
gratularti con la Santità Tua , mediante 
il bacio del piede , e col Sagro Colleg- 
gio .ancora come quello chemoftrò un 
fi gran zelo nella concitinone d'un* otti- 
ma, e ben defiderata elettione. 

Neil* ifteflb giorno circa li ai. hora, 
come piacque alla bontà del {birraio 
Redentore s'apri una Loggia fopra al 
gran Portico della Chiefa ai San Pietro* 
Vffrfo dove s'era condotto proceffionat- 
mente , con la Croce inalberata da un 
Maeftro di Cerimonie àquefto fine, do* 
fjo la Cerimonia ratta dai Cardinale Al- 
tieri della rottura folita dell' Anello Pi& 
carorio j & ivi il Maeftro di Cerimonie 
taoftrò prima d'ogni altra cofa al Popò* 
lo la Croce , e poi nel medeÉttìo ! tempo 
quefto S*gro$aaw V^lfilio-, attirato 

eoa 

-* Digitized by Google 



fipra il Conclave. 167 
con tanto rifpetto , & adorato benché 
da lungi con incredibile riverenza , fti- 
mandolo certo fegno che in breve foflfe 
per partorire quelle Sagrofante voci* 
che in fontioni fimili fogliono proferir- 
li | e coli ne feguì in effetto , poiché il 
Cardinal Maldachino in qualità di pri- 
mo Diacono (ì diede ad articolare chia- - 
ramente le confuete parole. 

Annuncio vobis gauditm magnmn : ha- 
bmm Pontificem Emincntijfimum , & Rem 
uerendiffimum Dominum Cardinalem Be- 
nediUum Odefcalcum , qui /ibi nomen itn* 
pofrit Innocentini X I. ; 

La debolezza della mia penna non è 
l'ufficiente per efprimere il giubilo gran- 
de 0 del quale furono ripieni i cuori di 
tutto il Popolo Romano > quando furo- 
no proferite quefte parole, e non mino- 
re era il defiderio della Nobiltà che fuo- 
ri del Ponte, chiufo da' raftelli , ne fta-* 
vano in una moltitudine di Carrozze, 
delle quali erano maravigliofamente ri- 
piene tutte le vie circonvicine , e non 
era nè meno inferiore l'anfietà del Po- 
polo nurn^rofo a affettando ciafeuno 

eoa 
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con eftrema impatienza che s'apriflero 
quei Cancelli, che gli impedivano il po- 
ter correre su la Piazza di San Pietro 
per fentire publicare l'elettione del 
Sommo Pontefice , e vedere nel mede- 
fimo tempo le altre funtioni che fi Co- 
gliono fare in occafioni limili. 

Erano già fonate le diecenove hore, 
quando doppo feguita la publicatione 
detta di fopra , riionò improvifamente 
nell' orecchie di ciafcuno il ribombo di 
ftrepitofa artiglieria, proportionato in- 
fìromento per dettare ne 5 cuori de' mor- 
tali il giubilo , l'allegrezza & il trionfa 
univerfale ; alternatili da' Bombardieri 
li Tiri , e delli Cannoni > e delli Morta- 
letti per lo fpatio di mezza hora, fi sba- 
lancarono nel medefimo tempo i Can-v 
celli del Ponte,Vabbaflarono le Catene, 
che pure erano Hate alzate per impedi- 
re il paffaggio ; córrevano le Carrozze 
à gara l'una dell' altra ; volava il Popo- 
lò, come fe fi trattane dell'acquilo d'un 
Paradifo Tèrreftre, non fi fenùvano che 
voti d'acclamattioni , e fìrépiti di alle-, 
grezza, ogni ujjq b|fjn&a4o di giungere 
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fipra il Conclave. i6f 
alla Sagrofanta Bafilica di San Pietro, 
dove fperava ogni uno di vedere il 
nuovo Candidato Pontefice da lungo 
tempo bramato. 

Le Campane della Città fonavano 
tutte concordemente a gloria, per def- 
tar tanto più il giubilo nel petto di tut- 
ti, non vi effendo Contrada in Roma m 
cui non fi mira (le ne* volti degli Ha r>> ni- 
ni un fommo gaudio, & una contentez- 
za inefplicabile ; nè in quello mentre 
ftavano otiofi dalla parte loro li Tarn- 
burri, e le Trombe, i cui concavi metal- 
li riempirono gli animi di tutti di Som- 
mo trionfo , e dolcemente invitarono à 
risponderli con dupplicate falue di Mot 
chettarie, le Squadre de' Soldati che or- 
dinatamente su la Piazza di San Pietro 
ne ftavano, li quali ne l'allegria, e il 
giubilo havevano già appropiata à loro 
la Carrozza Cardinalitia con li Cavalli 
del nuovo Sovrano Pallore, ai Cocchie- 
ro del quale levarono anco il mantello, 
e fono queftifoliti Regagli de' Soldati. 
. In quello mezzo molti muratori fmu- 

tarono il Conclave , enendofi già gli 

H Em- 
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Éminentiflìmi Cardinali portati à fare 
la feconda adoratione in detta Cap- 
pella*, cominciando come fopra PEmi- 
nentiflìmo Cardinale Decano,e feguen- 
do di mano in mano gli altri Cardinali 
con Cappe pavonazze , e finita quella, 
fontione precedendo li Mufici di Cap- 
pella, cantando alcuni Mottetti, e fe- 
guendo la Croce l'Eminentjfs. Signori 
Cardinali, dove ftavano afpettandouna 
gran moltitudine di Soldati , fù fua San- 
tità portata in- Sedia Pontificale nella . 
Bafihca del Prencipe degli Apoftoli, 
dove fò da tutto il Sagro Colleggio 
adorato per la terza volta , cantandoli 
in quello mentre da' fudetti Mufici fl 
Te Demn laudamtts, che fotto voce tutto 
il Popolo ancora vi rifpondeva. 

Finite le Cerimonie dell' àdorationi 
the durarono non picciolo fpatio di 
tempo, e nelle quali ra da tutti oflerva-' 
to il Santo Pontefice , tener una feccia 
che muoveva più tolto alla pietà, 8t alla 
divotione i cuori de* circolanti che in 
altro, non eflendofi da lungo tempo ve- 
duto Papa che piÙKfiquefto coxnparifl^ 

"* in 
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iriiuntioni fimili , fenza dare alcun fe- 
gno di qualfifia forte di vanità , ò di fo- 
disfattione , parendo più tofto mortifi- 
cato che allegro nel vederi! da tanti it- 
Inftri , & Eminenti fogetti baciar con 
tanta riverenza il piede fagrato, cofa in 
vero miraeolofa , parendo imponìbile 
che un' huomo pofla vedere genufletti 
a J fuoi piedi le Tefte Coronate , fenza 
dar qualche inditio, fé non Gorgoglio, 
ai meno d*una fmifurata allegrezza. 

■Dico dunque che finite quefte divo- 
tilTìme , & efemplari adorationi , e ter- 
minato da' Mùfici il canto del Te Uewn, 
Imdamui l'Eminentimmo Signor Car- 
dinal Francefco Barberino in qualità di ■ 
Decano veffito con i fuoi Abiti Sacer- 
dotali fi portò nell' Altare verfo la par- 
te del còrno dèll ? Epiftola , dove con 
divotirtìma voce lefie alcune Oratiohi, 
e non fó' che verfetti fopra il nuovo 
Bsntèfice , che tuttavia fedeva foprà 
V Aliité, dal quale poi fcefe > e fatta una 
cfiVótà riverenza alia Croce , che il 
Maéftrò di Cerimònie gli teneva d'in- 

xtétìnk'At aitt&con detti Emihentiuì- 

H x mi 
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tni Cardinali fopra li gradini del mede- 
fimo Altare , dove diede con tre Croci 
folennemente la benedittione al Popo- 
lo ; e benché il tutto riafcifte improvi- 
famente , fenza alcun' apparecchio , fu 
ad ogni modo ammirata quella attione 
per folenniffima , confeflando gli ftra- 
nieri che furono preCenti, e che non ha- 
vevano ancor veduto Cerimonie di 
quefta natura , che tra le belle e curiofe 
funtioni che fogliono fard nella Corte 
di Roma , la più (bienne , la più mifte- 
riofa , e la più degna (Tenere oftervata 
è quella dell' elettione , e della Crea- 
tione del Sommo Pontefice , e partico- 
larmente l'elettione che contiene molte 
circonftanze ammirabili, onde non fi 
deve tralafciare da' Foraftierì ogni mag- 
gior diligenza per inftruirfene piena- 
mente , non folo per una femplice cu- 
riofìtà , ma per il profitto che fe ne può 
cavare , da tante mauìme di ftato che vi 
fi mefcolano , da tante raggioni politi- 
che che vi vanno congiunte , etfèndo 
vero , clie non vi è nel mondo elettione 
atot», , nella quale, flftffltfao mag- 
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gior numero di Prencipi , e di Monar- 
chi , e con tanto ardore che pare ogni 
uno volefle pretenderne come Tuo in- 
tereflè particolare la preferenza, e pure 
fi conofce bene fpeflb che con tutto, 
che le fìratagemme humane fono 'infi- 
nite, con tutto ciò il Cielo ne tira fem- 
pre la maggior parte , mentre allora 
che pare più confufa , & imbrogliata 
l'Elettione rifpetto all' oftinato capric- 
cio de' Capi di Fattione,& agli interétfì 
ideile Corone , allora appunto fi vede 

ftò facilitata lafttada all'accedo. 
Veramente fe mai naDrJfamx^ ««KJav 

to infpiratione divina la Creatione del 
Papa , quefta è la volta che dobbiamo 
crederla tale , perche mai s'erano vedu- 
te tante circoftanze pericolofe in altro . 
Conclave capace ogni una di rendere 
importabile quafi l'aggiuftamento dellé 
parti intereflate ; ad ogni modo fenza 
ftrepito, fenza rumore , fenza difcordia* 
con piena contentezza di tutti fi pafsò 
all' efaltatione d'un Pontefice dal quale 
la Chriftianità fi farebbe gran torto* : 
quando non fi aflìcuraflfe di riceverne 

H 3 ogni 
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ogni maggiore bene , & ogni rimedio à 
quei mallori che la tormentano con 
tanti fcandali , ne altro ci retta , che oC 
fervarne con preghiere le fue attioni; 
ancorché Tefempio d'Alefandro VII. 
che mutò in pochi mefi di bene in ma- 
le , fa perdere à molti ogni buona fpe- 
ranza ; ma Dio haverà pietà della fua 
Chiefa , e fe infpirò nel cuore de' Cardi- 
nali vn' ottima volontà verfo di lui , per 
cfaltarlo concordemente ad una cofi 
Bminente dignità > che non tralafderà 
d'infpirarvi ancora nel petto del mede* 
— j^uju rmiufiu uua fama tifolutione , & 
una permanente conftanza nel. bene> 
accib fe fantamente vifTe Cardinale , che 
pofla etiandio fantamente morite da 
Pontefice. 

Dopo data la benedizione al Popo- 
lo come ho accettato , fu da' Maeftri dj 
Cerimonie , anzi da' Cardinali affittenti 
Jpogliato de* fuoi abiti Sagri, cioè man r 
to rodò ricamato , e levatogli prima 
d'ogni altra cofa la mitra dalla tetta* 
entrò in una Sedia , portatile dentro la 

quale chimo, venne condotto alle ftan- 

r 
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«eTapali del Vaticano con grati nume- 
ro di corteggio > ribombando la Chiefa 
di San Pietro , le Scale , & i Portici d'ef- 
fo continue , e replicate voci cU. 
Papa Innoctmù » X/. e come Jàc Sedia 
dalla parte dinnanzi era aperta.».. non 
Jafciava Tua Santità d'impartire \Ai nu- 
merofo Popolo nell' afcendere al, Pa- 
lazzo la pontificia benedittione , appa- 
gandoli ciafcuno nel vedere il Som^o 
Pontefice , che tra la maeftevole gravi- 
tà fapefle cofi bene sforzare i cuori ad 
una eftraordinaria veneratione , onde 
nel vederlo diffondere lampi d'una pla- 
cida affabilità , non folamente fi piegai, 
vano con i ginocchi à terra , ma di più 
fi proftravano del tutto à terra , per fa- . 
gno di maggiore aggradimento. 1 
Fu creduto un gran miracolo quello 
di veder che trà tanta calca di gente , e 
confafione innumerabile di Popolo, 
non fuccedefle qualfifia minimo acci- 
dente , come fi è veduto in altre funtio- 
ni di quefta forte, e pure diverfi'Suizze- 
ri di guardia teftimoniarono non haver 
veduto mai tanta innumerabile gente, 

H 4 * havcndo 
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havendo effettivamente havuto grati» 
diurna briga di fare il camino , cofi im- 
menfa era la turba che fi fraponeva nel 
mezzo. 

I Signori Cardinali ftracchi ancor 9 
elfi evdella lunga prigionia di cinquanta 
giorni, e dalla gran fatica di tanti intri- 
ghi,^ maneggi che li convenne fare du- 
rante quefto tempo, nel quale perdero- 
«4? fenza alcun dubbio come ogni uno 
fi jwò imagi n are la maggior parte del 
fonno , ohljgati all'erta di continue ve- 
glie , e daile reiterate ceremonie e del 
Conclave , e della Chiefà di San Pietro» 
te ne andarono ancor' e(lì à godere un 
poco di ripofo , ciafeuno de' quali ven- 
ne accompagnato da' fuoi Partiggiani, 
à quefto line già trasferitili con Carroz- 
ze , e Corteggio : La Regina di Suetia 
che fperava di veder Papa il Conti, 
.parve in faccia poco fodisfatta , ancor- 
ché amaife per la fua bontà l'Odefcal- 
chi. 

Ritirato dunque alle fue ftanze II 
Pontefice verfo le due hore di notte 
fece chiamare à fe l'vnico fuo Nipote 

Don 
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Don Livio Odefcalchi , al quale dopò 
un lungo fermone fattogli di non dover 
fperare più di quelli che la Bontà di 
Dio haveva abbondantemente provifta 
la fua Cafa,nè di ambire Dignità,e gran- 
dezze maggiori , con altri auvertimen- 
ti , come doveva contenerfi gli dilfe, 
che dovette fin ad altro efpreflb fuo or- 
dine ritirarli nel monaftero di S. Sabina 
de' Domenicani^ ivi non ricevere rega- 
lane vifite da qualunque Perfona, fotta 
pena della fua Indignatone , con prò- 
hibiiii dì noti. mg^tìsù là cuwf* 
nelle cofe del Governo , che fotto la di 
lui direttione, fi fpera feliciffimo , quan- 
do haverà tempo d'adempire la fua San- 
ta e retta Intentione , della quale, non 
ha voluto dar faggio il giorno doppò 
col dichiarare fuo primo Miniftro , fo- 
praintendente Generale , e Segretario 
'di flato rEminentiltìmo Signor Cardi- 
nale Cibo foggetto per bontà di vita, 
fomma prudenza, e retta Giuftitia, mol- 
to cofpicuo , ed Imminente, il quale era 
ugualmente digniffimo al Papato; fi che 
Dio in un medefimo tempo hà confata- 
ti % to 
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to il Mondo col difporre , che due fog* 
getti coli Infigni , governino la Naufra- 
gante Nave di Pietro per guidarla in 
Sicuro Porto , in tempo , che era batuta 
nel tempeftofo mare di tante miferiej 
Onde dobbiamo pregare Sua Divina 
Maeftà che fi degni di prefervarlo lunr 
camente.per benefitio di tutto il Chri- 
ftianefimo,e follie vo de miferabilifuddi- 
ti della fanta Sede Apoftolica. 

Roma fefteggiante fi vide la fìefla fér 
*a , come ancora le altre due feguenti, 
tutta illuminata da quantità di fuochi, 
per le publiche vie, e da moltiflìme Tor- 
cie, & altri luminari alle Finente de* Par- 
lazzi, e di particolari, havendo ciafcuno 
degli Ambafciatori à gara l'vn dell'altro 
fatto ogni sforzo maggiore per moftra^- 
re con quelli fegni d'allegrezza efterio- 
re la fodisfattione del fuo cuore ; & ogni 
fera il Gaftello di Sant' Angelo per tre 
giorni continui fi sforzò con reiterati 
*iri, di dettar l'animo di ciafcuno à rav- 
vivare l'allegrezza dell' Elettione del 
noftro Santo Pontefice Innocentio X I. 
il quale con tutte le diligenze potàbili 

•' - fi diede 
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fi diede in quefto mezzo ad applicare il 
tempo alle Lettere da fcriyerfi alle Tefte 
Coronate , per .dargli parte della fuà 
elettione , e veramente non potevano 
dette Lettere contener maggiori efpre£ 
(ioni d'affètto , e di zelo , e da che fi ar- 



jiufcjrc un Papa,che degnamente potrà 
portare il titolo di Padre univerfale. 
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&INNONDATÌON E 
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Del Torrente Cofia , non interrompe , m 
concorre alle publiche allegrezze del 
Popolo , neir efaltatione 

Dell' Eminenti/imo ODESCAtCHÌ 

Al 

TRIREGNO. 
Alt Illufirijfimo Signore 
il Signor 
GIUSEPPE MVGIASCA. 



Madrigale. 

IL TORRENTE PARLA. 

Luminofi Doppieri, 
Strepitofi Oricalchi, 
E timpani Guerrieri 
Fan rifonar* ogni hor, Diva Odefcalchi : 
Tutto fafiofo anch' io 
Per vagheggiar* vn fi giocondo affetto. 
Nel mezzo della Notte e fio dal Letto, 
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